
MANUALE
DEL FORESTIERO

IN MILANO



I)ÉL forestiero

in MILANO

MILANO
COI TIFI DI CUCI DI GIACOMO PIROL \

m . ucce . xi.ir.



homo Jùj, O^uwoi/

• * ir JrSs4:vj

* -'•
'

' .#!/':,

•>;ifa-w\JV ; f sV-.-t».r :\ .««..rns-vftj, .

'

' ^ jA k*
g ,*««. .

1 *W * *#»' **>••'*> ,•„• v*W„

v. outfi So» -.aiaSAi si q-m t©Uvj io»

"
’- >i ww5 * sWi io» &

’

sjitySa i

t»»lOIVW 1 ifofttiwuK >V«J uVl-OVi
j ;

'\

.

»V- 5UVii«U Ì\V> *>,<



AVVERTIMENTO

-Zvo scopo di questo munitale e di

procurare al forestiero nel modo più fu-

cile e più breve , non solo le notile piu

importanti sulla condizione morale e ma-

teriale di Milano, ma anche le indicazioni

che possono esser di qualche utilità per

gli usi più comuni della vita. Perche più-

agevole riesca il rintracciarle si prescelse

V ordine alfabetico , e si notarono coll’ a-

sterisco (*) le cose più meritevoli di con-

siderazione. E perche il forestiero abbia

una comoda guida per dirigersi nelle

irregolari vie di questa città, si aggiunse

un dizionarietto delle strade, piazz® ec - >

coli indicazione dei punti principali a cui

fan capo, e la piccola pianta distinta da

varìi segni e colori. Sono in questa indicate

col color nero le chiese: col rosso i prin-

cipali cdifizù e stabilimenti: col turchino

le acque
, e col verde i giardini e i campi.

E i luoghi più necessarii a conoscersi sono

contraddistinti ila numeri , i quali si ri-

feriscono all’ annessa nota esplicativa.
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CENNI GENERALI
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Milano è posta a gradi 4rt.2« ili latitudini*.

t*d a «.«1 di longitudine est del meridiano di

Parigi, in una estesa c fertile pianura fra le Alpi

e gli Appennini, leggermente inclinata verso mez-

zogiorno ed elevata di metri lia sul livello ilei

mare. I.c scorrono virino il I.amliro c l’Olona,

liumi non atti alla navigazione, nta di grande

• utilità per l’irrigazione delle circostanti campa-

gne. Più lontano ha il Po, il Ticino c l’Adda coi

«piali comunica per mezzo di canali navigabili.

(Quello detto della Martesana deriva dall’ Adda

sotto Trezzo, entra nella città fra la porta Nuova

e la Comasina, c fattone il giro entro l'antica fossa,

termina alla darsena di porla Ticinese, la quale

riceve pur le acque dell’Olona e del Naviglio

Grande proveniente dal Ticino , da cui esce alla

Casa della Camera. Alla darsena stessa ha prin-

cipio il Naviglio di Pavia che presso quella città

versa le acque nel Ticino ed apre perciò una nuova

Comunicazione con quel liume e col Po.

Il clima di Milano in generale è mite, con una

temperatura media di 9. 1 K. La massima può giun-



geVe sino a gradi 27. 8 c la minima discese sino

a — i La quantità annua di pioggia è per ade-

quato di pollici ss, 7 . Predomina il vento d'est,

ma non è gagliardo che in pochi giorni intorno

agli equinozio

Il perimetro della cillà.misurato lungo la linea

dei bastioni, è di metri! 1,286, e comprende una su-

perficie di metri quaiì. 8,1 82,589. La metà circa di

questa è occupata dal fabbricato. Anticamente era

rinchiusa entro limiti assai più ristretti e determi-

nati: verso la porta Orientale dalla contrada delDu-

rino, verso porta Nuova da quella de’ Itigli: verso

porla Comasina da s. Giovanni- alle quattro facce,

verso porta Vercellina dal Monastero maggiore

,

verso porta Ticinese dal Carrobbio, c verso porla

Romana da s.Vittorello. Scavatosi poscia, nel i tati,

un fossato di dilesa contro le invasioni di Federico

Rarbarossa lungo la linea dell attuale naviglio. Ili

in appresso estesa la citta tino a quel limite, c

ne alihiam tuttora la memoria in alcune delle an-

tiche porle che ci rimangono, come al ponte di

porla Nuova, al ponte di porta Ticinese, al ponto

Beatrice oc. Finalmente don Ferrante Gonzaga,

«overnatore sotto Carlo V, volendo porre in istato

di difesa i sobborghi, li cinse di bastioni, i quali

anche oggidì determinano il perimetro della citta.

Sono questi interrotti fra la porla Tenaglia c l’an-

golo meridionale della piazzad’Armi, perche quello

spazio era tutto occupato dalle fortificazioni del-

l'antico castello, ora distrutto. Ne prese il posto

la piazza suddetta coi circostanti viali ad uso di

pubblico passeggio, ed il castello fu ridotto a ca-

serma. Anche il giro dei bastioni fu (piasi per iu-

tiero convcrtito in pubblico passeggio.



VI di là delle mura l>cn preslo sorsero nuòve

abitazioni e formarousi nuovi sobbollili. Questi,

oggidì, fanno parte del circondario esterno della

città clic estendesi in varia misura dai varii lati

di essa, c fuor di porta Ticinese giunge alla di-

stanza di metri 6900. l’orma il comune dc' Corpi

salili che conta una popolazione di 3) ,818 abitanti.

Secondo le ultime anagrafi la popolazione sta-

llile della città c di N. 1 37.ano

Quella dei forestieri qui stabiliti per

causa d’impiego od esercizio qualsiasi» 1 3,888

La guarnigione e le altre milizie » 13,748

Totale N. 188,186

fa pianta di Milano è assai irregolare : essa ha
poche piazze, e in generale piccole e informi. La
piazza Fontana e quella di San Fedele sono le sole

di Intona forma. Le vie sono in gran parte anguste

e tortuose, ma alcune, e specialmente i corsi, di-

stinguonsi per la loro larghezza. La primitiva irre-

golarità del fabbricato va ogni giorno scemando per

la quantità delle nuove fabbriche clic s’innalzano,

e le cure del Municipio che annualmente impiega

vistose somme in rettifili ed altri miglioramenti.

Le case in numero di 8168 hanno in generale da

tre a cinque piani: sono per lo più di buona e

comoda costruzione, ma i grandiosi palazzi si ve-

dono in minor numero che nelle rimanenti città

d Italia. Primeggia per altro sopra tutte per il

numero, la bellezza e la vastità dei cortili interni,

fui vanno quasi sempre uniti portici sostenuti da

colonne di granito. Tra questi meritano partico-

lare menzione quelli deU’Ospcdal maggiore, del

Seminario, del palazzo della Contabilità, di quello
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di Brera ,
ed il conilo dell’ Arcivescovado a doppio

ordine di partici a pilastri. Primeggia pure Milano

e non teme confronti per la bellezza del selciato

delle sue strade c pel ricco lastricato di granito

comodissimo ai rotanti. È illuminata di notte tempo

da tosa lampioni. Fra pochi mesi tutta la parte cen-

trale della città ed alcune delle più importanti li-

nce fuori del centro saranno illuminate col gas.



ÌPMIIIMILII Mm SIPUMBÌI

\n. «oo a. G. C. Milano è fondata o l’istaurata

da Belloveso, qui venuto dalle Gallic.

ilio. Soggettala colP Insulina al dominio romano
dal console I‘. Scipione Nasica.

U9«. d. G. C. Massimiano imperatore vi stabilisce

la sede per difender l’Italia dalle scorrerie dei

Barbari, e la cinge di mura.
.115. Costantino sottoscrive in Milano la famosa

legge di tolleranza della religione cristiana.
silo. Dopo la divisione dell’Impero, Milano di-

venta capitale di quel d’Occidentc.

57i. Sant’ Ambrogio, pretore imperiale, è eletto

vescovo.

ufi. Aitila re degli Unni invade l’Italia e di-
strugge Milano.

170. K conquistata dagli Brilli capitanati da
Odoacrc.

105. Se ne impadroniscono i Goti condotti ila

Teodorico.

«50. Graia castiga i Milanesi con una nuova di-
struzione per aver invocato soccorso dall'impera-
tore di Oriente contro i Goti.

Ulti. K riunita da Narsete all’impero <P Oriente.
‘(oo. Alboino, capo de’ Longobardi, occupa que-

ste provincia, c stabilisce in Pavia la sede di un
nuovo regno.

«lo. Kegno benefico di Teodolinda con suo li-

gtio \daloaWo.



c

771. ('arlo Magno vince e fa prigioniero Desi-

derio ultimo re dei Longobardi, e fonda un nuovo

regno d* Italia.

boi. L’arcivescovo Anspcrto da Biassono, du-

rante il debole governo di Carlo il Grosso, acqui-

sta potenza: ristaura e dilata le mura di Milano,

l orna di edilicii, c specialmente dell’atrio della

basilica di Sant’Ambrogio.

bob. Berengario duca del Friuli è incoronato re

d'Italia dall’ are. Anselmo.

noi. Le barbarie del duca Berengario marchese

d Ivrea impegnano i Milanesi a ricorrere ad Ot-

tone I re di Germania clic, vinto il duca, è in-

coronato in Milano re d’Italia dall’ are. Valpcrto.

tosa. Corrado di Germania, chiamato dall'arci-

vescovo Eriberto, riceve la corona d’Italia. Eri-

bcrto ottiene privilegi e potevi: interne discor-

die c guerre fra i nobili e la piche.

tuia. Eriberto, impegnato nelle guerre iulcr

siine, inventa il carroccio per metter ordine nelle

milizie ragunaticcie della plebe.

tour». Guerra civile suscitata dai preti simo-

niaci c coricubinarit.

1 otto. Milano nel temporale si sottrae dalla di-

pendenza dell' impero, regnando Arrigo IV c Ar-

rigo V : nello spirituale si soggetta alla disciplina

della Chiesa.

tomi. Prima crociata: v’intervengono i Mila-

nesi, guidati dall' are. Anselmo da lloisio.

tilt. I Milanesi, per ambizion di dominio, guer-

reggiano le città vicine; distruggono Lodi, poi

Como.
ttr>7. Sconfiggono i Pavesi c i Cremonesi,

t itti. Federico Barbarossa cala in Italia con forte
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esercito contro di loro, assistilo dalle citta op-

presse o gelose.

il 88 . S’ impadronisce di Milano.

1 1 02. I Milanesi, avendo ricusato un podestà da

lui eletto, sono di bel nuovo assediati e costretti

a rendersi a discrezione. La città è distrutta, ed 1

cittadini sparsi per cinque anni nei vicini villaggi.

1107 . I deputati delle città lombarde riuniti in

Pontida, convengono di rilàrbbricar Milano, e for-

mano la lega lombarda contro il Barliarossa.

1 1 7u. Federico è vinto dalla lega nella pianura

fra Busto e Legnano.

1177. Per mediazione di papa Alessandro 111 .

Federico conchiude in Venezia colla lega una tre-

gua di sci anni.

M 70 . Primo scavo del Tesinello.

llli.v. Pace di Costanza fra Federico e le città

collegate, per la quale esse acquistano una li-

bertà municipale sotto una limitata dipendenza

dall' impero.

1 188 . Repubblica: creazione d’un magistrato col

nome di podestà, di amplissima autorità.

1218. Primi statuti di Milano.

1220. Cavo della Mozza.

1 2c.it. Assalili da Federico IL i Milanesi si prepa-

rano alle difese dando lavoro ad Arrigo suo liglio.

12 ,17 . Battuti a Corlenova, trovano in Pagano

Della Torre signore della Valsassina un difensore,

coll’aiuto del quale possono gli avanzi dell esercito

ricondursi in patria.

1210. Pagano è nominato protettore del popolo

contro i nobili. *

1217 . Martino suo nipote eletto Anziano delia

Credenza.



Il

iss«7. Discaccia dalla città i nobili, coll’ arci-

vescovo Leone da l’erego loro capo.

1201. Durando le intestine guerre fra i nobili e

la plebe protetta dai Torrioni, i primi fanno eleg-

gere Ottone Visconti arcivescovo di Milano; i Tor-

rioni però gl’ impediscono di occupare la sede.

1277 . Ottone coll' aiuto dei fuoruscili assale i

Torrioni a Desio, gli sconfigge, e fa prigioniero

Napo loro capo: entra in Milano trionfante, e ne

è gridato signore.

1287 . Fa nominar capo del popolo Matteo suo

nipote.

1 802. Matteo creato vicario imperiale, è scac-

cialo dai Torrioni. Arrigo di Lussemburgo re di

Germania è incoronato in Milano re d’ Italia a

dispetto dei Torrioni.

tato. Matteo Visconti rientra in Milano con

Arrigo.

(sii. I Torrioni per trama dei Visconti sono

improvvisaihente assaliti dai Tedeschi nelle loro

case, e seaeeiati per sempre: Matteo riprende il

potere.

1322 . Galeazzo suo figlio tj proclamato signore

di Milano.

152». Azone, succedutogli, si dichiara aperta-

mente sovrano, e là porre sulle monete la stia

r (ligie.

1311 . Gli succede Luchino suo zio, che muore

avvelenato.
_ .

1310 L’arcivescovo Giovanni suo fratello c col-

lega aggiunge allo Stato Bologna: amico del Pe-

trarca, protegge le arti e le scienze.

1384. Bernahò e Galeazzo suoi nipoti si spar-

tiscono lo Stato, serbando Milano indivisa.
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IS78. Giovanni Galeazzo succeduto a Galeazzo .

a regnare con Bernabò, per tradimento fa impri-

gionare questo e morire ne) castello di Trezzo.

i 380. Pone i fondamenti del Duomo.
tati». Ottiene dall’imp. Vcnceslao l’investitura

ereditaria col titolo di duca: conquista nuove città

del Piemonte, della Romagna e della Toscana.

nrz. Giovanni Maria succedutogli, è ucciso da

congiurali in San Gottardo, e gli sottentra il fra-

tello Filippo Maria, che riconquista molte città

da quello perdute.

1H7. Morto lui senza prole legittima, finisce la

stirpe dei Visconti. Milano si proclama repubblica,

e nomina capitano generale Francesco Slbrza, ma-
rito di Bianca tiglio naturale di Filippo.
ni». Francesco Sforza assedia Milano, e la

forza a rendersi per lame.

litio. Entra in Milano, è acclamato duca. Tratta

con generosità i nemici, abbellisce la città, e rifab-

brica il. castello.

litio. Fonda l'ospedale maggiore, c fa compire
d naviglio della Martesana da Trezzo a Milano.

1400. Muore. Gli succede il tiglio Galeazzo Maria.

1470. E trucidato da congiurati in Santo Ste-

fano il giorno di natale. Gli succede il tiglio Gio-
vanni Galeazzo ili o anni sotto la reggenza di

Bona sua madre.

1401. Lodovico Sforza detto il Moro zio ili lui,

usurpa la reggenza, e regna in nome del nipote.

lini. Eccita Carlo Vili di Francia a calare in

Italia.

lina. Morto Giovanili Galeazzo, erniosi avve-
lenalo ila Lodovico, questo è investito del du-
cato dall

1

imperatore Massimiliano I.



i ine. La rorlo ili lui possiede il fior dqglr ar-

tisti e letterati; Leonardo da Vinci innova la scuola

pittorica.

non. Lodovico XII redi Francia, pretendente

al ducalo come nipote di Valentina Visconti, col-

legatosi coi Veneziani e col papa Alessandro VI,

spedisce contro il Moro un potente esercito co-

mandato da (viali Giacomo Trivulzio, clic s’ impa-

dronisce di Milano. Nuova costituzione politica:

istituzione del senato.

lituo.- 11 Moro, clic s' era ricoveralo di lì» dal-

le Alpi ,
discaccia i Francesi, e ritorna in Milano;

ma tradito presso Novara dagli Svizzeri è fatto

prigione e condotto in Francia, dove muore dopo

poclii anni.

un 2. Battaglia di Ravenna in cui i Francesi sono

scoli (itti colla morte del celebre Gastone di Fòix.

Massimiliano imperatore di Germania restituisce

il ducato a Massimiliano Sforza primogenito di

Lodovico.

uni*. Francesco I di Francia, vinti a Melcgnano

gli Svizzeri assoldali dal duca, riprende il milanese.

liig'i. I Francesi, vinti alla Bicocca dalle forze

collegato dell' imperatore c del papa ,
si ritirano

di nuovo dall Italia. Francesco Sforza fratello di

Massimiliano riceve il ducato.

nt2it. Francesco I
,
ritornato in Lombardia, oc-

cupa Milano, ma è fatto prigioniero a Pavia.

n>27. Una lega contro Carlo V di Germania è

formata dal papa, dai Fiorentini, Veneziani, Fran-

cesi ed Inglesi. Milano è da quelle truppe presa

e messa a sacco.

US29. Pace di Cambiai clic ridona il ducato

allo Sforza.
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1858 . Morto lo Sforza senza prole, il duralo

ricade all' impero.

1848. Filippo 11 di Spagna figlio di Carlo \.

investitone, lii solenne ingresso in Milano.

1888. Don Ferrante Gonzaga governatore, cinge

Milano di bastioni e mura.

lituo. S. Carlo nominato arcivescovo di Milano,

istituisce il seminario arcivescovile, gli orfanotro-

fi. il collegio degli oldali .ee. ec.

1870-77. l’oste sterminatrice di 18 mesi.

lituo. Sono introdotti in Milano i religiosi ospe-

dalieri di San Gio. ili Dio.

1898 . Assunto all'arcivescovato ili Milano il car-

dinale Federico Borromeo cugino di s. Carlo.

1009 . Fondazione della biblioteca Ambrosiana

e delle scuole Arcimboldi.

1050 . Fiera peste preceduta da carestia: pro-

cesso contro i creduli untori.

700 . Morto Carlo 11 ultimo della linea austro-

spagnuola, i Francesi occupano lo Stato. Guerra

di successione contro l'imperatore di Germania.

1700 . Battaglia di Cassano e di Torino in cui

i Francesi . compiutamente battuti, perdono i loro

possessi di Lombardia.

1715 . La pace di li rechi consolida nell' im-

pero germanico il dominio della Lombardia.

1752 . La prammatica sanzione di Carlo VI chia-

ma a succedere al trono anche le femmine.

1 755 . Milano è occupata dai Gallo-sardi condotti

da Carlo Kinmanuele Ili re di Sardegna.

1758 . Ilesa colla pace di Vienna agli imperiali.

1740 . Maria Teresa, figlio di Carlo VI, sposa ili

Francesco di Lorena . ascende al trono in forza

della prammatica sanzione.
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1740-1 748. Guerreggia colla Spagna, Prussia etl

altre potenze per sostenere il diritto di successione.

La Lombardia è per alcun tempo occupata dalle

armi spagnuole.

1748. Nella pace d’Aquisgrana Maria Teresa è

ripristinata ne’ suoi possessi.

1782. Trattato di commercio col Piemonte

tuttora sussistente.

1 700-1 770. Riforma del censimento milanese me-
diante una generale stima dei terreni e case, ed

un’equa distribuzione delle imposte fondiarie:

abolite l’inquisizione, le carceri privale delle co-

munità religiose: sistemali i luoghi pii, i patrimoni

ecclesiastici: istituito un magistrato politico came-

rale, il monte di Santa Teresa pei debili dello

Stato, la camera dei conti.

1771-1780. Costruzione del palazzo di Corte, del

monte dello Stato, dei teatri della Scala e della

Canobbiana
,
apertura di nuovi canali, amplia-

zione della specola di Brera , ec. ec.

1780-1700. Morte di Moria Teresa. Assunzione

al trono di Giuseppe II: organizzazione dei tribu-

nali, regolamento giudiziario, nuovo piano par-

rocchiale, riorganizzazione dei dazii, erezione delle

scuole normali, numerazione delle rase, illumi-

nazione notturna, giardino pubblico, ec. ec.

1700. Leopoldo 11 succede a Giuseppe II.

1702. Muore: gli succede Francesco II (poi Fran-

cesco I come imperatore d’Austria ).

1780-1700. Invasione dei repubblicani francesi

condotti dal generale Buonaparte. Repubblica ci-

salpina: Milano capitale: 'direttorio esecutivo di

cinque membri, corpo legislativo. Il trattato di

Campo Formio riconosce la repubblica cisalpina.
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1 799. Gli Austro-Russi, scacciano i Francesi d'I-

talia. Nuovo governo austriaco in Milano.

1800. Nuova calata dei Francesi sotto Buona-

partc primo console: battaglia di Marengo: rico-

stituzione della repubblica cisalpina riconosciuta

nella pace di Luneville.

1 802. Per la consulta di Lione, la repubblica

cisalpina prende il nome di italiana. Huonaparte

presidente, Mclzi vicepresidente : consulta di stato,

consiglio legislativo, collegi elettorali.

180». Creazione del regno d’Italia: Napoleone

incoronato re nel Duomo: nuovo sistema politico:

un viceré risiede in Milano, capitale del regno.

1 81 4 . Napoleone vinto dagli alleati in Parigi,

abdica le corone di Francia e d’ Italia. Sedizione

in Milano il 20 aprile: i senatori sono scacciati

tumultuariamente dal senato : il ministro delle li-

nanze Prina trucidato : nominata una reggenza

dal consiglio comunale. I Francesi si ritirano, gli

Austriaci entrano in Milano.

ibi». Creazione del regno lombardo-veneto.

Giuramento a Francesco I imperatore d’ Austria

prestato nelle mani dell’arciduca Giovanni suo

Fratello il l maggio. Solenne ingresso dell’ impe-
ratore in Milano il »l dicembre.

1817 . Fame e tifo.

1818. Si maggio: entrata dell’arciduca Raineri

nominato viceré. 26 giugno: entrata dell’arcives-

covo conte Gaisruk.

IBS», i marzo. Morte di Francesco I: gli suc-

cede Ferdinando I suy figlio.

1886
, 18 aprile. Il colera penetra in Milano.

isso, 6 settembre. Solenne incoronazione di

Ferdinando I re del regno lombardo-veneto.
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CANCELLERIA VICEREALE {netl'I. lì.pn-

lazzo ili Corte). Il regno lombardo-veneto è pre-

sieduto da un viceré clic rappresenta il sovrano,

c che risiede alternativamente a Milano ed a Ve-

nezia. Kanno centro in lui lutti gli ut tizi i politici,

amministrativi e camerali, ed é perciò assistilo da

una cancelleria divisa in tre sezioni. S. I. lì.

I" arciduca viceré dà udienza a coloro che ne

l'anno la dimanda nei giorni clic sono di volta in

volta stabiliti.

• ORGANIZZAZIONE POLITICO -AMIINISTRATIVA

I. II. GOVERNO DI LOMBARDIA (borgo ih

Monforte n. 270). La Lombardia é divisa in nove

provincie, suddivise in 127 distretti. Sono queste

amministrate dal governo sedente in Milano, per

tulli gli affari relativi ad oggetti territoriali, comu-

ni, cittadinanza, materie feudali, culto, istruzione

pubblica, beneficenza, sanità, pubblica sicurezza,

acque e strade, boschi, commercio, industria cc.

Il consiglio di governo é composto in via ordi-

naria da un presidente col titolo di governatore,

un vicepresidente e nove consiglieri. Eccettuati

i giorni di seduta, S. E. il governatore dà udienza

dal mezzodì alle 2 poni.



I. R. DIREZIONE GENERILE DI POLIZIA
(co/it. di s. Margherita n. 1 120). E direttamente

incaricala della tutela della pubblica sicurezza, ed

esercita la sua giurisdizione in tutta V estensione

delle provincie lombarde. In queste esercita la

propria autorità per mezzo delle !. R. delegazioni

mentre per quella di Milano agisce direttamente

e col sussidio di quattro commissariati superiori

distribuiti in altrettanti circondarli (Fedi Com-
missariati di polizia).

I R. DELEGAZIONE PROVINCIALE (conf.

ai s. Nazaro Pietrasanta n. 1 74 1 ). L’azione poli-

tico-amministrativa del governo nelle singole pro-

vincie viene esercitata dalie 1. R. delegazioni. Es-
sendo poi le provincie suddivise in distretti, la vi-

gilanza ne è affidata ai commissari! distrettuali im-
mediatamente dipendenti dalle delegazioni stesse.

Essi hanno anche l’ incarico di cancellieri del

censo
, e quindi sono i custodi dei registri d’ e-

stimo e delle mappe dogmi singolo comune, ed

assistono direttamente i piccoli comuni che non
hanno ulìizio proprio. Le città regie però dipen-

dono immediatamente dalle I. R. delegazioni. Il

commissariato distrettuale di Milano risiede al

corso di j). Romana n. 42 4».

ORGANIZZACI CAMERALE

I. R. M \<USTU,VJ;0 CAMERALE (coni, del
Marino n. I Ma). L’amministrazione delle finanze
dello stato fu sino al 1 R30 affidata al senato di

finanza, che faceva parte cicli’ 1. R. governo. V

quell’epoca vi fu sostituito il magistrato carne-
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ralc. al quale ineomliono tutù gli affari relativi

alle dogane, privative, dazii consumo, beni della

orona e demaniali, lotto, zecca, tabacchi, nitri

e polveri, tasse, bollo, ec. ce.

I. R. INTENDENZA DI FINANZA (còni, di

s. Giovanili alle Case Rotte n. il8s). È esercitala

dalle intendenze di finanza l’azione del magistrato

Camerate nelle singole provincia in ogni ramo de-

maniale e di finanza, e trovansi in rapporto di-

retto colle parti interessate. Vi sta annessa una

giudicatura provinciale di finanza la quale, sotto

la presidenza dell’intendente, giudica e punisce

le trasgressioni alle leggi finanziarie.

CORPI RAPPRESENTANTI

CONGREGAZIONE CENTRALE (piazza dei

ricreanti n. sono). È destinata a far conoscere i

desiderii ed i bisogni della nazione, a regolare la

distribuzione delle imposte e ad esporre il pro-

prio avviso negli oggetti di pubblica amministra-

zione. Ogni provincia vi manda due deputati pos-

sidenti, uno dei quali è scelto dalla classe dei no-

bili, oltre un rappresentante per ogni città regia.

Si aduna nel palazzo di governo sotto la presi-

denza del governatore.

CONGREGAZIONE PROVINCIALE (conti di

s. NazarO Pietrasanta n. i ~m ). Risiede presso

ogni delegazione una congregazione provinciale,

la° quale, limitatamente alla provincia cui appar-

tiene, ha attribuzioni analoghe a quelle della con-

gregazione centrale. È presieduta dal IL delegato

provinciale.



17

AMMINISTRAZIONE COMUNALE

CONGREGAZIONE MUNICIPALE (
corsia del

Broletto n. nu). Secondo il numero dei possi-

denti i Comuni sono rappresentati o da un con-

siglio composto di ao individui, o dal convocato

generale degli estimati, chiamati a discutere ed

approvare i conti consuntivi e preventivi, ed a

trattare quegli affari pei (piali sono di volta in

volta adunati. L’ amministrazione e la rappresen-

tanza permanente sono d’ attribuzione, nelle co-

muni forensi, d una deputazione di tre estimati, e

nelle città, d'una congregazione municipale com-

posta d
1

un podestà e di 4 assessori. In queste poi

il consiglio comunale è composto di 40 membri.

Milano, come residenza del governo, ha un con-

siglio di HO presi tra i principali possidenti e ne-

gozianti, e la congregazione municipale compo-

sta ili 4 assessori presieduti dal podestà. Sono

di sua attribuzione lutti gli oggetti riguardanti

gli alloggi e trasporti militari, la sorveglianza ili

materia annonaria ed edilizia, le strade, la pub-

blica illuminazione, gl’ incendo, il pubblico ornato,

ee. Provvede alle aelative spese e ad altre diverse

di pubblica utilità, comodo ed ornamento- I." polle

rendite del proprio patrimonio; 2.° colla sovrim-

posta sull’ estimo; 5." col dazio addizionale sui

generi di consumazione
;
4." col ricavo delle tasse

d' ullizio,
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L’arcivescovo di Milano ha la giurisdizione me-

tropolitana sopra tutti i vescovi della Lombardia

eil è cappellano della corona del regno lomhardo-

-venclo. Mondila i parrochi c loro coadiutori, ma
per gli effetti temporali sono tali nomine soggette

alla sanzione governativa. La diocesi milanese è

divisa in 784 parrocchie di cui oltre la metà nelle

attigue provincie di Como, Pavia’, Bergamo e Lodi,

e 84 nel cantone Ticino. La città conta 24 par-

rocchie, compresavi quella di s. Gottardo nell 1

R. palazzo di corte.



PRINCIPALI EDILIZI!

,

ISTITUTI PUBBLICI, ECC.

-c«( 3J£-=>

ACC VDEMI.V DI BELLE ARTI (coni, di Brera

n. uiiiS). Fu istituita ik ;1 1770 fiali’ imperatrice

Maria Teresa. Ampliata iti appresso e riordinata

nel i oos
,

vi fu aggiunto anche un corpo acca-

demico, composto de’ più distinti artisti milanesi,

c furono fondali sei grandi premii d’incoraggia-

mento ai quali è libero a chiochessia il concorrere,

oltre premii minori annuali' per gli allievi. Un
nuovo e più ampio ordinamento le fu dato nel 1838.

Vi sono apposite scuole d’architettura, di prospet-

tiva, d’ornamenti, di scoltura, di disegno, d'a-

natomia, di pittura, d’incisione, di paesaggio,

d estetica, ec. I grandi concorsi annuali si alter-

nano tra Milano e Venezia. Tre pensioni triennali

sono accordate ad allievi che si distinsero perche

possano dimorare in Roma. L'Accademia è con-

sultala dal governo negli oggetti riguardanti le

belle arti, e ail essa è affidala la cura dell’ I. It.

Pinacoteca
(
l'edi

)

* ANFITEATRO, detto l'Arena, disegno del-

I architetto Canonica, ad imitazione dei circhi

romani. Fu principiato nel 1808, e il 17 giugno
l«07 vi si diede il primo spettacolo. E di forma
ellittica, coll’asse maggiore lungo metri 240 , e

1 asse minore la metà; tra le gradinate c lo spalto
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può contenere so mila spettatori. Serve per corse,

giostre, giuochi ginnastici c pirotecnici: e me-

diante una gora, elle scorre intorno alla platea,

può esser facilmente inondato per le naumachie.

l,ij gradinate doveano esser tutte di granito: non

,j sono falle che dinanzi al pulvinare, il quale

. ornalo d’ un portico sostenuto da sei belle co-

lonne corintie di granito roseo polito. Di granito

sono pure il podio e la porta trionfale dorica,

con un hel bassorilievo di marmo nel frontone

del Monti di Ravenna. Dal lato opposto a questa

sono le carceri con due torri allato.

\RCHIVII (Direzione generale degli) ( coni,

tirila Sala n. oso). Ila la sorveglianza sui diversi

archivi» governativi delle provincia lombarde. Da

essa dipendono in Milano i seguenti:

Archivio di deposito governativo (con t. tirila

Sala n . oso). Venne quivi trasportato dal castello

nel 17RI, e vi sono custoditi tutti gli atti del go-

verno.

ni deposito GIUDIZIARIO (strada di san

Damiano n . 200). Contiene gli atti ohe riguar-

dano la giustizia civile e criminale sino al tuia,

ed è formato dalla riunione di. 17 distinti archivii.

di deposito governativo-givico (corsia

tiri lirolctto 11. 1741 ). Contiene gli atti d’inte-

resse civico sino alla riforma ceusuaria del 1788

e quelli dell'amministrazione promiscua di città

e provincia (o dipartimento) sino al 1802. Poste-

riormente non comprende che gli atti della pre-

mitura d’ Olona e della delegazione provinciale di

Milano, e inoltre gli attUlegl’ ingegneri Civili.

diplomatico (
piazza de' Mercanti n.

som ). Vi furono riunite le molte pergamene tro-



vate presso le corporazioni soppresse, e sparse

presso le parrocchie od i pubblici dicasteri.

Archivio di deposito del dedito pubblico

(coni. del Monlen. usi). Comprende gli atti della

cessata direziono generale del debito pubblico.

di deposito delle finanze (
Bacchetto

u.ìi80 ). Vi sono custoditi tutti gli alti relativi alle

linanze, alla contabilità ed al pubblico tesoro.

del fondo di religione (cont. di s. Spi-

rilo n. ì sis). Vi son deposti gli atti provenienti

dalle diverse corporazioni religiose soppresse .

escluse quello di Mantova e Brescia.

della guerra
(
Piazza di s. Carpojvro

n. iBRtf). Contiene gli atti appartenenti al comi-

tato di guerra della repubblica cisalpina e quelli

del successovi ministero della guerra; come pilli-

gli atti del ministero degli a(fari esteri del cessato

regno d’Italia

* ARCHIVIO NOTARILE (piazza de’ Mercanti

n. som), istituito da Maria Teresa nel 1771 . Vi

si trovano riuniti lutti gli atti dei notai dalla line

del \in secolo sino al presente. Occupa l’antica

sala del consiglio generale della repubblica nel

palazzo della Ragione eretto nel izss. E lunga

m. v«. no. larga m. ir. V’c unita la Camera di

disciplina notarile che presiede agli esami degli

aspiranti al notariato ed invigila all' osservanza

di tulle le discipline prescritte dalla legge rela-

tivamente ai notai. E formata dal conservatore

dell’ archivio e da sei altri notai.

* ARCIVESCOVADO (redi Palazzo arcives-

covile L
* ARCO DELLA DACE (

Fedi Porte ).

ASILI DI CARITÀ PER L’INFANZIA (colli del
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Monte di pietà n. 1370). Furono introdotti in Mi-

lano nel 1836 e sono sostenuti dal prodotto di pri-

vate largizioni , le quali aumentandosi, permisero

di portare a sette il numero di tali ricoveri, distri-

buiti nei varii quartieri della città. Più di mille

fanciulli d'ambo i sessi delle classi indigenti vi

sono ricevuti dai due anni e mezzo sino ai sei

anni: vi sono custoditi nei dì feriali perla mas-

sima parte del giorno , ed è loro data una mine-

stra e una sopravveste uniforme. Vi ricevono un’e-

ducazione adattata all’età loro. Per le parrocchie di

sant’Eufemia e di s. Francesco di Paola sonovi inol-

tre speciali lascili per continuare l’educazione «dei

fanciulli ammessi agli asili sino ai nove anni.

BAGNO 1)1 DIANA, o Scuola di nuoto (fuori

di poi ta Orientale). Bell’ edilizio cretto nel ir>4i

da una società di azionisti, disegno dell’ architetto

Pizzala , con comodo di trattoria, caffè, higliardo.

«in bel salone per pranzi e fèste, e una sala da

scherma. Mei giardino è un vasto bacino d’acqua

continuamente rinnovata da una gora perenne;

all’intorno 84 camerini per uso ilei bagnanti.

Assistono stabilmente maestri di nuoto*. V’òpurc
annesso un recinto pel tiro al bersaglio con pi-

stola e carabina. Si paga per l’esercizio di nuoto

lire 1.30; per la lezione lire 2.23; pel solo in-

gresso lire i. Si fanno anche abbonamenti per

tutta la stagione.

* BIBLIOTECA AMBROSIANA
(
piazza detta

Uosa li. 1348). Fu istituita ed aperta al pubblico

nel 1600
, dal cardinale Federico Borromeo, il

quale con ingente spesa raccolse da ogni parte,

e massime dall’Oriente, manoscritti, libri rari e

oggetti d arle d’ogm genere, e vi unì una scuola



(li disegno. Questa rollezionc andò poi sempre

crescendo per acquisii ,
donazioni e lasciti. I li-

bri ora ascendono a 07 mila, fra i quali molte

edizioni rarissime. I manoscritti, oltre una serie

di lettere di san Carlo e del card. Federico , ol-

trepassano i ut mila, alcuni per antichità c ra-

rità preziosissimi. Vi si conserva pure una bella

raccolta di monete patrie, legate alla citta dal

conte Luigi (Pastiglimi i . e molte altre greche,

romane
,

e di diversi paesi e tempi: e altresì

molti quadri ,
incisioni e disegni ,

dei quali ci-

teremo il cartone originale della scuola d Atene

di Raffaello. È amministrata danna congregazione

di conservatori ecclesiastici. Ira cui un ecclesia-

stico della famiglia Borromeo, e, in mancanza

di questo, il secolare anziano. La direzione scien-

tifica è affidata ad un collegio di nove dottori

.

dei quali uno ha il titolo di prefetto. Il disegno

dell'edilizio di nobile e conveniente carattere è

di Fabio Mangone : nel inso ,
colla demolizione

della vicina chiesa della Rosa, venne aggiunto un

braccio con facciala di stile consonante all an-

tico, verso la nuova piazzetta della Rosa. La bi-

blioteca è aperta ogni giorno, tranne le ferie,

dalle io ant. alle 5 poni.

* BIBLIOTECA DI BRERA (cotitr. rii Brera

/?. ). Nel 1770 Maria Teresa istituì questa pub-

blica biblioteca, unendo a quella (die già v aveano

i («'esiliti, la libreria Pevtusati di ai mila volumi.

Andò poi crescendo per altre compere e dona-

zioni, e specialmente per V unione delle bibliote-

che delle corporazioni soppresse. Vi si trovano

molte rare edizioni del 400 e aldine, alcuni pre-

ziosi manoscritti e tredici grandi corali di diverse
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olà, fregiali di bellissime miniature, già appar-

tenenti alla Certosa di Pavia. È ricca d’olire tos

mila volumi. Sta aperta ogni giorno, tranne le ferie,

dalle io ant. alle * poni.

BORSA
(
piazza rie' Mercanti n. Soni) 4). IO

presieduta da un sindaco e da quattro aggiunti,

da cui deve ogni giorno determinarsi il corso dei

(•ambii e degli effetti pubblici, sulle notificazioni

dei contratti, alle quali sono obbligali i sensali ed

agenti di cambio. È aperta in lutti i giorni non (li-

stivi dal mezzodì alle 3 poni.

BROLETTO (Fedi Palazzo civico V.

CADETTI
(
Compagnia dei \ (borgo rii s. ( elsa

n. 13 'Jtl). Fondala nel 183» per l’alta educazione

militare, vi fu destinalo il locale di s. Luca
, bcl-

l’ edilizio, già convento dei Cistercensi, elio dal

1801 in poi era servito al collegio degli orfani

militari. E capace ili Itti) alunni, di cui fio sono

mantenuti a spese dell’erario. Compito il corso

(l'educazione, entrano negli II. Bit. reggimenti

col grado ricevuto nell'istituto, e computano gli

ultimi due anni in quelli della loro capitolazione.

L’insegnamento estendesi a tutti i rami dell’arte

militare, ed è corredato d un gabinetto di mo-

delli c disegni, d’ una sala d’armi, d’una biblio-

teca e d’una raccolta geologica. Ha pure un vasto

campo per gli eaercizii ginnastici e militari.

CAMER A DI COMMERCIO (piazza rie Mer-

canti n. Bona ). Fu istituita nel 1773 . E destinata

a vegliare sulle istituzioni ed i movimenti com-

merciali ,
ed a proporre c riferire sui provvedi-

menti diretti a làr prosperare il commercio c l’ in-

dustria. V’è unita la società d’incoraggiamento

per le arti ed i mestieri (Fedi).
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CANCELLERIA VICERÉ ALE {Pedi pag. m).

CASA 1)1 CORREZIONE {stradone rii san-

VAngelo n. liso H). Grande edilizio principialo

nell'anno 1702 con disegno del Croce, e rimasto

incompiuto. Vi sono rinchiusi in separati locali

i condannati d'ambo i sessi per minori delitti
,
o

i carcerali per misure di polizia. Il loro lavoro

consiste in manilàlture di lana; ed il guadagno

va metà alla casa, metà al carcerato. E capace

(li pili ili 4 ( 1*0 .

CASA DI SALUTE {borgo di s. Angelo n. Mse).

Appartiene ad una società anonima d azionisti ,

fondata sopra un lascito di Leopoldo Bavaglia

Fu aperta nel tur.» per gli ammalati d'ambo i

sessi elle vi sono ricevuti mediante una giorna-

liera retribuzione. Ne sono escluse le sole malattie

contagiose e le alienazioni mentali. E capace di

«o ammalati. Un medico direttore, approvalo dal

governo, ha la sorveglianza della parte sanitaria

e disciplinare dello stabilimento.

CASE (PIE) d'industria e di ricovero:

— in s. Vincenzo (borgo di s. Pimento in

J'rato n. 8048 )

,

m s. Marco (
strada al P. di s. Teresa

n. asso).

La casa di s. Vincenzo fu eretta nel 1784 col

titolo di Casa di lavoro volontario. Nel 1808 .

proibita la mendicità, fu convertita in Casa d'in-

dustria perigli accattoni, e chiunque mancasse di

lavoro. Nel 1818 fu aperta in suo sussidio da casa

di s. Mareo. In questa è dato ricovero a circa

soo uomini nativi o da dieci anni abitanti in Mi-

lano. In quella di s. Vincenzo sono ricoverali circa

4oo tra donne, vecchi e fanciulli derelitti (/ riti),
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nellUna elle nell’altra rasa, intervengono giornal-

mente al lavoro circa 800 poveri milanesi d’ audio

i sessi: qualunque sia il loro guadagno si corri-

spondono rent. 40 al giorno agli uomini, e cent, ai

alle donne. Ad altri 200 individui circa vien da

ciascuna casa dato lavoro nelle rispettive abita-

zioni, elle consiste specialmente in manifatture

diverse di lino e di eotone. Ai ricoverati è dato

anello il vestiario uniforme. E annesso alla rasa

di s. Marco anche un pio istituto pei ciechi (/'edi ).

CASERME. La guarnigione di Milano, o per dir

meglio la popolazione soggetta alla giurisdizione

militare, fonia in via ordinaria da tu in 13 mila

individui. Trovasi riparlila nelle seguenti raserme.

Caserma iiee castello ( jiiazza dei castello).

Capace di asso uomini c 320 cavalli.

m s. Francesco (piazza eli s. Imbrago
a. 2710 /). Fabbricata dal governo italiano con

disegno del colon il . Rossi, dov’era la chiesa di S.

Francesco, già basilica Naboriana, coll'annoso

convento. La parte compiuta, che oltrepassa i due

terzi, è capace di inno uomini: il lato che si sta

terminando ne comprenderà altri 700.

nt s. Vittore (stradone di s. Vittore

a. 27 to). Capace di tuo uomini e 340 cavalli.

m s. Simpliciano (
transito di s. Simpli-

ciano n. t mio). Capace di non uomini e 210 cavalli.

di s. \ sullo (piazza di sant'Angelo n.

uso A). Capace di oso uomini.

di s. Ebstorgio (piazza di s. Eusforgio
n. seoo). Capace di oso nomini.

—— deli.’ Incoronata (borgo di P. Comasina

n. 2002 ). Capace di 1»u uomini.
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Caserma delle Grazie (piazza di S. M .tirile

Grazie n. 2879 , 2080 ,
2002 ). Capace di suo

uomini e 240 cavalli. Sono ila comprendervisi

li. ina uomini ili gendarmeria e n. 84 zappatori

pompieri (
Inerii) ivi stanziati.

ni s. Girolamo (
strada ili s. Girolamo

n. olii), li di proprietà comunale c serve alle

truppe di passaggio ed al treno, li capace di

1000 uomini e 270 cavalli.

Di s. Beri ardevo (cimi, ili s. Bernardino

alle monache n. 2880 ). Serve al battaglione delle

guardie di polizia di ooo uomini, stanziali in pai li

anche nel locale sussidiario in coni, degli Ynde-

gari n. 882*.

m siati Caterina (coni, di s. Michele

alla Chiusa). Vi alloggiano da 170 guardie di li-

nanza. oltre un numero assai maggiore d indi-

vidui componenti le loro famiglie.

ni s. Teresa (.stradone di s. Teresa).

Per altre 70 guardie di finanza circa.

Molti ufficiali sono inoltre alloggiati presso pri-

vali, e ve ne lia pur molli nei locali del comando

militare, della direzione del genio, del collegio dei

cadetti, e dei due ospedali militari.

CASSA CENTRALE (coni. del Marino n. 1112 ).

Tutte le imposte ed i redditi demaniali e linan-

ziarii sono dalle casse filiali delle provinole lom-

barde versate in questo. Eseguisce i pagamenti

di tulle le spese governative, delle pensioni civili

ed ecclesiastiche, e ilei frutti delle carte pubbliche

appartenenti al debito universale dello Stalo e clic

sono pagabili in Milano. È aperta ogni giorno fe-

riale tanto per le riscossioni quanto per i paga-

menti, eccettuati i giorni 7. 14, 21 ed ultimo d’ogni

I
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mese, odi precedenti, se questi cadono in giorno

festivo.

CASSA DI RISPARMIO {piazza de’ Mercanti

n. 3080 ). Fu eretta nel 1823 ed è amministrata

dalla Commissione centrale di benclicenza. I de-

positi si ricevono tra i limili da l a 73 lire, e si

iscrivono in un apposito libretto die riliensi dal

depositante. Le somme depositale fruttano l' inte-

resse del 3 per 100 e di sei in sei mesi, qualora

non vengano riscossi, si aggiungono al capitale.

Il depositante ritira a suo beneplacito tutta o parte

della somma. Gli interessi si c alcolano anche pei

giorni dyl mese in cui si fa il deposito, ma non su

quelli del mese in cui se ne domanda la restitu-

zione, se non è giunto al line. La cassa ricevei

depositi nei giorni di martedì e sabbaio, ed ese-

guisce i pagamenti in quelli di lunedì e venerdì

,

semprechè non siano festivi.

CASTELLÒ, détto anticamente di porta Gio-

viti, perché fabbricato dov’ era una porla di que-

sto nome, da Galeazzo II Visconti nel 1338.

Dura di quel tempo l'ampio quadrato con due tor-

rioni di solide bugne. Meli' interno é una roc-

chetto, che spesso servì d’abitazione ai duchi, con

ben ornate stanze, e un portico del Bramante,

e pitture, di cui ancora veggonsi gli avanzi. Fi-

lippo Il lo fortilieò con opere avanzate ,
che oc-

cupavano lo spazio della piazza presente, demo-

lite dai Francesi nel 1801 . La fronte verso piazza

d’anni ,: sotto il regno d’Italia y venne ornata della

bella porta dorica di granito, dal colonn. Rossi, e

nel 1838, ristaurata e fregiala di medaglioni con

ritratti d’ illustri guerrieri. (i
r
c/li Caserma dee

castello).
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CENSO (Amministrazione géserale dei.') (piaz-

za di s. Fedele n. ibis). Custodisce le mappe

ed i registri del censo di tutti i comuni della

Lombardia. Sovrintende alla formazione dei ca-

tasti d’estimo e ad ogni operazione relativa al-

l’imposizione fondiaria. Estende le sue operazioni

alle altre imposizioni dirette, cioè alla tassa per-

sonale che si esige nei comuni aperti, ed alla tassa

d’arti e commercio.

CENSI HA. (Uffizio ih) (copt. di s. Giovanni

alle. Case notte n. Miss). E incaricato della

revisione di tutte le pubblicazioni a stampo, e

dipende immediatamente dall I. IL governo. Pei

giornali e per le pubblicazioni clic noti ecce-

dono un foglio di stampa, havVi un apposito

uflizio (li censura presso FI. K. direzione gene-

rale di polizia e nelle provincie ne sono inca-

virate le delegazioni provinciali per tutte le com-

posizioni che stanno entro i limiti di trc fogli.

CHIESE. Sin oltre la metà del secolo passato

erano in Milano aro chiese, compresi gli oratori;,

delle quali 01 parrocchie. Sotto i regni di Maria

Teresa, e Giuseppe 11 ne furono soppresse uz, c

dal 1 700 al I «ni altre 47 :
qualcuna ih poi riaperta.

Ora le chiese sono 05, delle quali 24 parrocchie.

* IL DUOMO

Di questo tempio ,
che per vastità di dimen-

sioni e per sontuosità di ornamenti non ha pari

nel suo genere, pose la prima pietra il dura Gio.

Galeazzo Visconti ai 15 di marzo del 4500. Ignoto

è l’autore del disegno originario: lo stile ha il

carattere dell’ architettura tedesca ,
volgarmente
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in tutte le parli, e specialmente nella posteriore al

coro sino a clic Pareli. Pellegrini, incaricato da

san Carlo del compimento iteli opera, ignaro di

iniel genere d’arehilettura, e troppo invaghito delle

Ibrme greche, a quei tempi riposte in onore, prese

ad ornare la facciata nello stile greco-romano. Ri-

masta poi per molli anni sospesa , i lavori furono

ripresi sotto il card. Federico Borromeo, e con-

doni a buon punlo con gravissima spesa. Ma la

mostruosità prodotta da tale informe miscuglio

indusse gli amministratori a decretarne nel 1790

la demolizione, e riprendere lo stile primitivo:

furono conservate le porle, e le quattro intesile

minori già compiate oh artificio elegantiam, come
leggesi nell' iscrizione posta dietro al pilone del-

l'angolo destro della lacciaia. Procedette lenta-

mente Fòpcra sino al ÌDOB, in cui Napoleone or-

dinò F ultimazione della fienaia . la quale venne

intrapresa dalParch. Polak, e Unita nel inni) dal-

l’arch. Amati. I lavori continuarono poi pel com-
pimento delle aguglie e terrazzi superiori sino allo

stato presente sotto la direzione dell’ ardi. Pesta-

galli. L'aguglia maggiore, che si solleva sulla cupola

tramezzo a io altre minori, fu eretta nel secolo

passato dalVarch. Croce. Di stile greco-romano è

anche la decorazione interna delle porle eseguila

nel xvtl secolo con disegno di Fabio Mangone:

accanto alla maggiore son da considerarsi le due

grandiose colonne di granilo rosso polito
, clic

sorreggono il gran balcone con sopra le statue

colossali di Sant’ Ambrogio e di san Carlo.

ha forma del lempio è di croce latina divisa in

cinque navate da B2 piloni alti m.' 24,39, compresa
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la base e il capitello, scanalati a cordoni* di diverso

rilievo: i quattro, che sostengon la cupola sono

d uo quinto più grossi. I capitelli dei piloni della

navata maggiore, alti in.' 3,04, sono ornali, cia-

scuno, di » nicchie con statue, e di gotici orna-

menti svariatissimi. La lunghezza interna dalla

facciata al poligono dietro al coro è di in.' 148.13;

la larghezza delle cinque navi, m. 1 57,41; della

croce compreso lo sfondo dei cappelloni in' 87,73;

la grossezza del muro esteriore m.' 4,52 eguale

ai piloni
;
r altezza interna dal pavimento alla

sommità della cupola, ossia all anello del lanter-

nino m. 1 64,25, alla cima deir aguglia maggiore

compresa la statua ni.' 1 08,
28 . Sopra i piloni, si

interni che esterni, sorgono altrettante aguglie or-

nate di linissimi intaglio stallóne, legate fra loro

da balaustrate a merlature, che separano cinque

terrazzi a diversi piani corrispondenti alle diverse

altezze delle navate. Degli archi gettati tra quelle,

frastagliati con bizzarri arabeschi , conducono le

acque dalla sommità al labbro del muro esteriore.

Si giunge al piano superiore per diverse scale di

156 gradini, e da questo per una scala a chioc-

ciola a traforo, per altri 328, alla loggia del bel-

vedere presso alla sommità della granile aguglia,

sulla quale è collocata la statua di IVI. V. eli lastra di

rame dorato alta m.' 4,16. La quantità delle agu-

glie, delle balaustrate, delle scale, degli aquilotti,

dei diversi piani, la profusione delle statue e dei

frastagli formano uno spettacolo affatto nuovo.

Delle 106 aguglie richieste dal disegno ne man-
cano tre sole, e una si sta ora terminando: e

delle 3334 statue ne soli già collocate 2818. alcune

di rinomati autori antichi e moderni. Tallo, si di

é
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dentro, clic di Cuori è di marmo bianco di Gancio*

glia presso al lago Maggiore: il pavimento intar-

siato di marmi di vario colore fa terminalo da po-

rla anni. In ogni intercolunnio è aperto un li ne—

airone dell’ altezza delle navate laterali: i tre dietro

al coro più grandi, son mirabili per la leggiadria dei

rabeschi di marmo, ne’ cui bizzarri intrccciamenti

son poste le vet riale istoriate. Queste furono da po-

chi anni in parte ristauratc, in parte fatte di nuovo

dal Berlini :
quelle del finestrone sopra la porta

maggiore e dei cappelloni sono di singoiar pregio

per ìa gran dimensione dei pezzi, e per 1 indu-

striosa loro unione.

Molte sono le cose degne di osservazione: no-

teremo le principali. Un’ antica urna di porfido

di rara grandezza serve di fonte battesimale. Il

tempietto dell’altare maggiore ornato di 8 co-

lonne corintie, e varie statuette, disegno ilei Pel-

legrini, è tutto di bronzo, come pure il taber-

nacolo sotto di esso, dono di Pio IV a san Carlo.

Sono parimenti disegno del Pellegrini il recinto

del coro tutto coperto di belle scolture, gli stalli

ili esso finamente intagliati, i due grandiosi or-

fani, e i due pulpiti di metallo dorato sostenuti,

ciascuno, da quattro cariatidi di bronzo. Nella

vòlta ilei coro è custodito in ricco reliquiario il

santo Chiodo. Parecchi monumenti sono collocati

lungo le pareti: il più pregevole è quello di Ilio.

Giacomo Medici nell’ angolo destro del braccio

meridionale della croce, disegno di Michelangelo

Buonarroti, con statue di bronzo di Leone Leo-

ni : anche il monumento del card. Caracciolo di

iianco al coro a destra è ornato di belle statue

del Busti, detto il Bambaia. I due cappelloni della
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croce sono assai ricchi di marmi, c scolture, seb-

bene di stile poco lodevole. Il bel candelabro me-

tallico dinanzi a quel della Madonna è dono d un

arciprete Trivulzio nel lisca. Negli altari v ha

alcuni buoni quadri o scolture : ma merita par-

ticolar lode il bassorilievo rappresentante la pre-

sentazione al tempio di M. V. del Jlambaia, nel

braccio destro della croce. Due sono le sagrestie i

in quella a destra si conserva il tesoro, il quale,

non ostante le rapine dell'invasion francese,- con-

tiene ancora molte opere di valore e pregio: due

statue d'argento dei santi Ambrogio e Carlo, grandi

al vero, adorne di gioie, doni questa del corpo

degli orefici nel feto, quella della città nel W9tì:

molti reliquiari ,
arredi d' ogni sorta d'argento,

alcuni d'oro con pietre preziose, diversi dittici,

due evangclistarii dell' xi secolo , e sontuosi para-

menti di diversi tempi: soprattutto è da ammirarsi

una pace d'oro, egregio lavoro a cesello creduto del

Celliui, o più veramente del Caradosso: come pure

il paliotto d'argento del peso di «000 oncie; riCcrt

di ornamenti e di bassorilievi figurati eseguiti da

G. 15. Sala per commissione del fu mons. Taverna.

Sotto al eoroliavvi la cripta, o confessione, vol-

garmente detta scurolo

,

ornata di otto colonne-}

ed eleganti stucchi
,
pure disegno del Pellegrini

,

e da questa si passa nella cappella sotterranea

di san Carlo rinnovala nel lui 7 dal Pesto galli

,

fregiata di cariatidi e bassorilievi d'argento, e di

un parato tessuto d'oro. La cassa donata da Fi-

lippo IV, in cui riposa il corpo del santo vestito

d-'abilo pontificale tempestato di gioie, è com-

posta di cristalli di rocca legati in argento; Una

ìorga apertura nella volta circondata da un para-

3

è
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petto di bronzo di siilo gotico con figurine dorale

da luce all' interno, ed agio ai divoli di assistere

alle sacre funzioni, che in essa si celebrano,

stando nel tempio superiore.

* s. Alessandro in zkbedia (piazza ili s.

Alessandro), parrocchia, fondala, credasi, sulle

rovine di un carcere chiamalo Zebedeo, in cui

era sialo rinchiuso il salilo martire. Fu rifabbri-

cata nel 1002 con disegno grandioso, ma barocco

del p. Binagli! barnabita. L' aliar maggiore ,
il pul-

pito e due confessionali sono ricchissimi di pietre

dure: dei quadri il pili pregevole è Fadurazion dei

Magi di Daniel Crespi in sagrestia. In un pilastro

a destra vedasi il busto del matematico padre Frisi,

li uftiziala dai padri Barnabiti.

* s. Ambrogio
(
piazza di s. Ambrogio), pari-.,

basilica, fondala sin dal 5U7, ad onore dei ss. Ger-

vasu e Protaso da s. Ambrogio che vi depose i

loro corpi. Essendovi poi stalo sepolto questo salito

vescovo venne a lui dedicata. Pregevolissimo sag-

gio d’ architettura del ix secolo e l’atrio esteriore

eretto dall’ arcivescovo Ansperlo: vi sono raccolti

molti avanzi di monumenti dei bassi tempi. Del

medesimo secolo si reputano le imposte di ci-

presso della porta maggiore intagliale a storie.

L’ interno è di diversi stili, secondo i tempi dei

diversi restauri. La tribuna dell aitar maggiore è

sostenuta da quattro colonne di porfido orienta-

le :
preziosi capi d’ arte sono i mosaici del coro,

l’antico sarcoliigo sotto il pulpito, e il paliotto

a scompartimenti in rilievo di lamina d oro da-

vanti, e il argento nei Ire altri lati, con gemme,

pietre preziose e smalti, lavoro del ìx secolo.
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preziosissimo mosaico (orse del V secolo, rappre-

sentante varii santi, tra i (piali s. Ambrogio grande

al vero: di cui pure vcdcsi un’antica effigie, mezza

figura in bassorilievo nel muro allato all'organo,

in questa basilica i re d’Italia cingcvansi della

corona ferrea. E ul'liziata da un rapitolo di cano-

nici, alcuni dei quali in cura d’anime. L’annesso

monastero già dei monaci Cistercensi fu convcr-

tito in Ospedal militare
(
Vedi }.

s. Angelo (piazza di s. Angelo), sussidiaria

di s. Marco, di una sola navata in vasta dimen-

sione. Apparteneva ai padri Minori Osservanti sin

dal lini: fu ridotta alla forma presente nel l

la facciala è de! leso. Ifavvi qualche buon qua-
dro di G. C. Procaccini

, e in sagrestia un cro-

cifisso del Bramantino. L’ antico convento serve

di caserma (Vedi).

ss. Annunziata (nell’ospedale maggiore), di-

segno di Francesco Bichini: il quadro dell’ An-
nunziala è del Guerrino.

s. Antonio abate (con/, di s. Antonio), suss.

di s. INazaro maggiore: già dei padri Teatini: com-
piuta nel lesa secondo il disegno ili Francesco
Bichini: la facciata è recente. E ricca di stucchi

dorati, di pitture a fresco e di quadri, alcuni dei

quali di rinomati autori, i Procaccini, il Cerano,
il l’alma giovine, Bernardino Campi e Annibale
Caiacci.

s. Basila (corso di p . Orientale ) ,
pare, di

antichissima fondazione : più volte rifabbricata
e instaurata. Ila un capitolo di canonici di gius-

patronato privato.

s. Baunaba (coni, di s. Barnaba)

,

edificata
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nel irti» dai fondatori dell' ordine dei Chierici re-

golari di s. Paolo, che da essa presero il nome

di Barnabiti: è tuttora da essi uftiziata. J1 disegno,

piuttosto lodevole, crcdesi del padre Moriggia uno

dei fondatori. Ilavvi ([ualche buon quadro, e spe-

cialmente del Lomazzo.

S. BaRTOLOMMEO ( strada ai Fate-bene-fra-

telli), suss. di s. Francesco da Paola . fondata nel

10(515 dai canonici di s. Dionigi, rifabbricata nel

1735 con cattivo stile dal Bianchi romano, ele-

gantemente ornata nell’interno da poco tempo.

Battistero di s. Aoosti.no (cont. di s. Ber-

nardino) ,
oratorio annesso a s. Ambrogio, cosi

chiamato, perchè una tradizione volgare accen-

nata da un'iscrizione posta dai padri Cistercensi,

vuole, che vi sia stato battezzato s. Agostino: ma

è noto, che a que’ tempi eravi un solo battistero

presso la basilica intramurana.

Beata Vergine della presentazione (borgo

di porta Tosa), oratorio dell’annesso monastero

di Agostiniane riaperto da pochi anni con collegio

di educazione.

s. Bernardino (piazza di s. Stefano), suss. di

s. Stefano, fabbricata nel ioidi : havvi accanto ad

essa un oratorio, in cui tutt all intorno son di-

sposte in ordine delle ossa, le quali probabilmente

sono dei morti dell’ ospedal di s. Giobbe, che quivi

anticamente trovavasi.

s. Bernardo (corso di P. Vicentina), oratorio

annesso al collegio Calchi-Taeggi, fondato nel

ìisoo per monache domenicane, e nel 1729
,
ab-

bellito nella presente forma dall arch. Croce.

s. Calmerò (cont. di s. Calmiero), parr., bas.

fondata, crcdesi, nel XII secolo. Vi si conservano le
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ossa del s. vescovo, e gli strumenti del martirio

da lui quivi ricevuto. Fu più volte rifabbricata.

s. Calogero (borgo di s. Caìocero), suss. di

s. Ambrogio, antica chiesa ricostruita nel IRIS.

Campo santo (Fedi s. Maria Annunziata).

s. Carlo (strada al potile di santa Teresa),

oratorio della pia Casa d 1

industria nel già con-

vento dei padri Agostiniani presso s. Marco.

s. Caterina (vicolo di s. Caterina), oratorio

annesso alla basilica di s. Nazaro grande : vi si

ammira una gran pittura a fresco del Canino.

s. Caterina alla ruota (strada dell' Ospe-

dale), era ia chiesa di un convento di religiose,

dette Vergini di Ho, eretta nel 1018: ora è Torà-
torio della pia Casa degli esposti (Fedi) collocata

in esso convento da Giuseppe II.

s. Cf.lso (Fedi s. Maria presso ». Celso),

ss. Cosm a e Damiano (strada tli s. Damia-
no), suss. di s. Maria della Passione, era una volta

dei padri Agostiniani scalzi.

Crociferi (Ideili s. Maria della Salute).

s. Eufemia (corso dis. Celso), parr., Ixisilica

fondata dicesi nel v secolo dall'arciv. s. Senatore,

ridotta poi alla forma presente nel xvu. Sonvi al-

cuni buoni quadri, Ira i quali distinguesi un
Marco d’Oggiono.

s. Eusebio (cont. di Brera), suss. di s. Mar-
co, credesi fondata sin dal tempo di Desiderio, e

lu ridotta allo stato presente nel 1020, dal card.

Federico Borromeo.
*8. Kustorgio

(
piazza dis. Eust.orgio), parr.,

basilica fondata, credesi, nel iv secolo da s. Eustor-

gio: nel xill fu ingrandita e data colTannesso con-

vento ai Domenicani: instaurata nel xvu da Frati-
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ccsco Rirliini.il campanile compiuto nel ir.oo e

uno ile’ più belli ili Milano. Essa contiene pitture

e monumenti ragguardevoli. Il deposito di s. Pietro

martire è scoltura di gran pregio del xiv secolo

di (ìiovanni Balduceio pisano. I)i bel disegno,

riputato di Michelozzo, è la cappella eretta nel

I1B2 a questo santo: al (piale tu più tardi in-

nalzala la statua nella piazza. L’antico convento

serve ora di caserma ( Fedi).
*

s. Fedele (Fedi s. Maria della Scala).

s. Francesco ni Paola (corso di p. Nuova),
parr., fabbricata nel 17*8 , con barocco disegno

del Bianchi romano, sopra le rovine di un’antica

chiesa di s. Anastasia dai padri Minimi, insicm

col vicino convento. L’ aitar maggiore è ricco di

pietre dure.

s. Giorgio AL Palazzo (piazza di s. Giorgio

al palazzo), parr. Credesi fondala dall’arcive-

scovo s. Natale nel 7110., e aver ricevuto (pici so-

prannome da un vicino palazzo di Massimiano.

Fu più volte rifabbricata , e la facciata di granito

rosso è del 1000 , disegno dell’ arch. Ferrari. Bei

quadri il s. Girolamo di Gaudenzio, e Ja depo-

sizione di Cristo di Bernardino Luini.

s. Giovanni Battista (strada di Quadroimo),

oratorio già di patronato dell’ospedale, ora di un
privato con uso del pubblico.

s. Giovanni Battista (borgo di Fial'erma )

oratorio pubblico, già chiesa di un convento di

monache carmelitane.

s. Giovanni alle Case rotte (cord, di s. Gio.

alle case rotte), suss. di s. Fedele, cosi chiamata,

perchè eretta nel XIV secolo sopra le rovine delle

case dei Torriani devastate dal popolo nel isti:
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ehini.

s. Giovanni di Pio (stradone di s. Angelo),

oratorio annesso all’ospedale delle lighe della ra-

ri à ,
dette Fate-bene-sorelle, aperto al pubblico

nel 1 840.

s. Giovanni Luterano (coni, dei tre Alberghi),

suss. di s. Satiro, costruita nel isbà, e dedicala a s.

Gio. decollato, ebbe il titolo presente per decreto

di Leon X: fu rifabbricata nel 1854.

s. Giuseppe (
cont . di s. Giuseppe), suss. di

s. M. del Carmine, eretta nel xvu secolo con buona

forma e disegno assai ornato da Francesco Richini.

s. Gottardo ( net palazzo di Corte), parr.

dell
1

1. R. Corte. Anticamente serviva di baltiste-

rio per gli uomini: fu più volle instaurala, e an-

che da pochi anni fregiata di stucchi disegnali

daU’Albertolli : la tribuna supcriore elegantemente

ornata dall’ areh. Canonica comunica cogli appar-

tamenti del palazzo. La bellissima torre di stile

gotico fu eretta nel issa da A/.one Visconti.

* s. Lorenzo (corso di />. Ticinese), parr.,

basitil a di antichissima fondazione, rifabbricata

nella forma presente per ordine di s. Carlo nel ISSO,

con disegno ardito e maestoso di Martino iìassi.

L’annessa cappella di s. Aquilino dicesi edificala

da Galla Placidia figlia di Teodosio, della quale vi

si conserva l’urna sepolcrale.

* s. Marco (piazza di s. Marco), parr., va-

sta chiesa a tre navate, clic nella facciata con-

serva ancora le Iraccie dell’ architettura del \u

secolo, in cui fu fondata: 1 interno venne rinno-

valo nel xvi, e instaurato anche in appresso. Me-

rita d’ essere osservato il monumento del bealo
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Lanfranco Settata del xm secolo. Era dei padri

Agostiniani, il convento dei quali venne conver-

tito in Casa d’industria (Inerii).

s. Maria Annunziata in Campo santo (piazza

(li Campo sunto), suss. del Duomo, fondata nel

tuie dal card. Federico Borromeo. Rimane rin-

chiusa in un gran casamento dell’Amministrazione

del Duomo, di cui ora si sta compiendo la fac-

ciata rivestita di marmo di Gandoglia con ricca

decorazione corintia, disegno del Pestagalli.

s. Maria Ara-coeli (
strada ai Fale-l/ene-fra-

telli), annessa all’ospedale dei padri ospedalieri

di s. Gio. di Dio, eretta da loro nel usuo.

s. Maria Assunta (borghetto di p. Orientale),

oratorio fabbricato nel 1822 a spesa privata a co-

modo di quel quartiere lontano dalla parrocchia

di s. Ballila.

s. Maria Beltrade (piazza di s. Maria Bel-

trade), suss. di s. Satiro, santuario in gran ve-

nerazione, fondato, credesi, da un certo Beltra-

do o Bertrade nel 858, poi riedificato nel tool;

e di nuovo instauralo nel 1 71 7. 11 rozzo bassorilievo

nella facciata col motto Fica rappresenta 1 im-

magine della B. Vergine, che anticamente si por-

tava in processione alla metropolitana il giorno

della Candelora.

s. Maria del Carmine (piazza del Carmine),

pare., fondata dai padri Carmelitani l’anno noo:

crollata nel ilio, venne riedificata in più vasta

forma a tre navate di stile gotico: poi deturpata

nello scorso secolo dal gusto barocco, fu da po-

chi anni giudiziosamente ridotta al primitivo stile.

* s. Maria presso s. Celso (borgo di s. Celso)

santuario, sontuoso tempio innalzato da Gio. Ga-
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lcazzo Sforza. Di bellissime proporzioni è I atrio,

attribuito al Bramante, come pure 1 interno a tre

navate con cupola dodecagono : i capitelli e le basi

d’ ordine corintio, ed altri ornamenti sono di bron-

zo. La facciata, disegno dell
1

Alessi perugino, è

pregevole più per la sua ricchezza, clic per pu-

rezza di stile. Abbonda questa chiesa di opere dei

primarii artisti specialmente nostrali: Giulio Cesare

Procaccini, Gaudenzio Ferrari, il Cerano, Callisto da

Lodi, Buonvicino da Brescia. Meritan poi singolare

ammirazione le pitture a fresco sotto la cupola, ese-

guite verso la line del secolo scorso dal primo fre-

scante dei tempi nostri Andrea Appiani. Belle scol-

turc di Annibaie Fontana sono le sibille sopra la

porta maggiore, e 1’ Assunta dell
1

altare cretto in-

nanzi all
1 immagine miracolosa. Le colonne di

questo altare sono ricoperte di lamina d’argento,

come pure i due sportelli a bassorilievi istoriali

che servono di paliotto: d’oro è la pietà alla base

della statua, d’ oro la corona donala dal capitolo

di s. Pietro, e di linissimo intaglio le due grandi

lampade d’argento: Fallar maggiore è sontuoso

lavoro in pietre dure , terminalo ai nostri giorni.

Dell' antica chiesa di s. Celso non rimane ora che

il coro ridotto a forma d’oratorio annesso al pre-

sente tempio.

s. Maria della Consolazione o del Castello

(piazza del Castello), santuario, costrutto nel

1807: fu nel 1H37 instaurato e decorato di elegante

facciata dall’arch. Chiappa. Contiene alcune buone

pitture a fresco ili Camillo Procaccini c del Crespi.

* s. Maria delle Grazie (borgo delle Grazie),

suss. di s. Vittore, fondata insiem coll’attiguo con-

vento nel 1483, e donata ai padri Domenicani



42

dal conte Gaspare Vi mercati
,
generale del duca

Francesco I Sforza. Lodovico il Moro nel 1492
,

vi aggiunse la grandiosa cupola col coro, e le

cappelle semicircolari ai lati, disegno del lira-

mante. L’esterno della cupola sebbene incompiuto,

è mirabile per la grandezza del concetto, Tele-

ganza delle forme, c la finezza degli ornamenti

di terra cotta. Nella cappella della Madonna, che

fu la prima fondazione, si ammirano ancora a-

vanzi di pittura della scuola leonardesca, e nella

4
a cappella della navata destra stupendi affreschi,

sebbene assai guasti, di Gaudenzio Ferrati. Degno

è poi di somma riverenza quel poco che rimane,

del famoso cenacolo di Leonardo nel refettorio

dell’antico convento, trasformato ora in caserma.

s. Maria Incoronata (
borgo di p. Corna-

siun')

,

suss. di s. Simpliciano, formala di due

chiese riunite insieme: l’una edificata nel MSI

da Francesco Sforza, T altra nel 1460 da Bianca

sua moglie: risiaurata poi nel 16*51, e anche da

pochi anni. L’attiguo monastero degli Eremitani

ora è una caserma (Fedi).

s. Maria ni Loreto (stradone di s. nitore ),

oratorio <dà dell’ orfanotrofio femminile, acquistato

di recente insieme coll’annesso locale dai padri

ospedalieri di s. Giovanni di Dio per fabbricare un

nuovo ospedale.

s. Maria del Paradiso ( borgo di p. Fi-

gentizia), suss. di s. Calimero, eretta nel isso,

pei frati del terz’ ordine di s. Francesco, insieme

coll’ attiguo convento, in cui ora trovasi una ma-

nifattura di seterie. Nella sagrestia si conserva la

croce di Eriberto, preziosissimo lavoro di rame a

cesello con ligure dorate e dipinte dell’ xi secolo.



* 9. Maria della Passione (
cont . della Pas-

sione )
i, pari'., fondala nel 1480 da Daniele Birago

arciv. di Mitilene. coli' annesso chiostro pei cano-

nici Laterancnsi. Il disegno è dello scultore Cristo-

foro Solari: la grandiosa cupola otlagona, nera-

mente ornata tanto nell’ interno che nell’esterno,

fu innalzata nel ISSO: posteriore è la lacciaia di

stile bizzarro c scorretto. Vi si ammirano molti

bei quadri . specialmente della scuola lombarda:

fra i (piali una cena di Gaudenzio ferraci, e un

s. Carlo del Crespi. Bellissima opera di Andrea

Fusina del no», è il monumento all’ arci v. Birago.

Nell’ annesso chiostro ora è collocato 1’ I. K Con-

servatorio di musica (fletti).

s. Maria rulla Pietà (cont. delia Guastalla),

oratorio del collegio femminile della Guastalla

aperto insieme col collegio nel ìaisz.

s. Maria Podonu (piazza Borromeo), suss.

di s. Alessandro, di antichissima fondazione, ri-

siaurata nel ino dal conte Vitaliano Borromeo, e

nel iosa ridotta dal card. Federico a nuova forma

con dignitosa facciata, disegno di Fabio Mungane.

La cappella Borromeo fu da pochi anni elegan-

temente ornata dall’ ardi. Tazzini.

s. Mari \ alla Porta (corso ili />. lrered-

itila), pare., cosi chiamata, perchè anticamente

trovavasi presso di essa la p. Vercellina. Fu rie-

dificata nel 1031 con disegno de’ migliori di Fran-

cesco Bichini.

s. Maria della Salute (cont. ilei Durino),

suss. di s. Stefano, detta dei Crociferi, perchè ap-

parteneva già a quest’ ordine religioso, fabbricata

nel 1708 in istile barocco, ridotta nell’interno a

più regolar forma nell’ anno leu dal 1 azzini.
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* s. Maria presso s. Satiro {coni, della Lupa),

basilica, parr. Dell’ antichissima chiesa eretta nel

ix secolo dall’arciv. Ansperto in onore ili s. Satiro,

non rimane ora che ima cappella , nella quale

si riconosce lo stile dei bassi tempi alle quattro

colonne con capitelli d’informi proporzioni, e di

rozzo lavoro. La chiesa presente venne eretta verso

la line del xv secolo con elegantissimo
_
disegno

bramantesco, a tre navate con pilastri d’ordine

corintio e leggiadra cupola. Assai lodala è la pro-

spettiva in bassorilievo, che sopra un piano

imita con bell'effetto la curva del coro: degna

d’ammirazione per la vaghezza e l’armonia delle

parti è la sagrestia di forma ottagono, nella quale

conservasi una s. Apollonia del lloltralio. La volta,

e i pilastri furono da pochi anni abbelliti di or-

namenti di ottimo gusto dal Vaccani.

*9. Maria della Scala in s. Fedele (piazza

di s. Fedele), parr., innalzata dai Gesuiti nel

lituo, con disegno del Pellegrini, e intitolata a

s. Fedele. Nel 1 77(ì vi fu trasferito colla giuris-

dizione parrocchiale il capitolo di s. Maria della

Scala, càppella ducale: titolo c privilegio, che

ancora conserva. Assai ricca è la decorazione della

facciata, il frontone della quale, col bassorilievo

del Monti di Ravenna, fu compiuto soltanto nel

1H37: di migliore stile quella del banco : mae-

stoso l’interno colla volta divisa in due vele so-

stenute da sei colonne di granito polito
, e con

cupola: ricco ed elegante il moderno aitar mag-

giore disegno del Pcstagalli. Il già collegio dei

Gesuiti è ora occupato dalle II. RR. Direzioni del

censo c degli archivii, e dall’Archivio di depo-

sito governativo {Fedi).



s. Maria. Segreta ,
(coni, di S. M. Segreta

)

,

pan'.: si crede fondata sin dal ix secolo: fu dai

padri Somaschi riedilicata nel liitlG; e nel 17co

ridotta alla forma presente dall’ arch. Galliari.

L’ aitar maggiore, opera moderna del prof. Le-

vati, è adorno di bei marmi e bronzi dorati.

s. Maria de’ Servi (corso Francesco), parr.

ufliziata altre volte. dai padri Serviti: fu dal Pel-

legrini ridotta dalla forma gotica alla presente

nel XVII secolo. Il lacunare, colla medaglia a

fresco di Filippo Sellati, fu fatto nel insù. Nella

seconda cappella si conserva un antico affre-

sco rappresentante un Padre eterno con gloria

credulo di Gaudenzio Ferrari. 11 Cristo nell’orto

è tavola pregevole del Lomazzo, e l’Adorazione

dei Magi nella sagrestia è da alcuni attribuita a

Bernardino Luini, da altri ad Aurelio. Sarà fra

breve demolita per far luogo ad una piazza di-

nanzi al sontuoso tempio rotondo, che si sta eri-

gendo a s. Carlo, nell’area dell’antico chiostro,

con disegno dell’ arch. cav. Amati.

s. Maria della Stella (
borgo delle Grazie ),

oratorio a servigio dell’annesso Orfanotrofio fem-

minile (Fedi).

s. Maria della Vittoria (borgo di Fiarenna),

suss. di s. Eustorgio, fondata nel 1394 dagli Umi-

liati, e soppressi questi, data da s. Carlo alle mona-

che di s. Domenico: rifabbricata nel iggo dal card.

Omodco con maestoso disegno di Fabio Mangone.

s. Matteo alla banchetta (cont. di s. Maria
alla Porta), oratorio già di giuspatronato della

famiglia Fagnani
,

ora del nuovo istituto delle

liglie della carità collocato di fresco nell’ attiguo

palazzo Fagnani per ricco lascito.
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* s. Maurizio, dello il Monastero maggiore

(corno di p. berceliina), suss. di 9. Maria alla

l’orla. Il monajtero a cui è annessa questa ch;e-

sa ,
Cu detto maggiore forse per i grandi privi-

legi, di cui fu dotalo da Desiderio ultimo re ilei

Longobardi, e dall’ imperatore Ottone nel x se-

colo. La chiesa di elegante architettura braman-

tesca,!; divisa in due parli eguali da un muro,

a cui è appoggialo fallar maggiore: l’interna era

serbata alle monache. Vi si ammirano bellissime

pitture a fresco di bernardino Laini. e d altri

della scuola milanese. Noli' interno del soppresso

monastero, che serve ancora di ricovero ad al-

cune ex-monache, si veggono avanzi di torri della

mura ivi eretta dall’ arciv. Anspcrto nel IX secolo.

s. Michele alla Chiesa, (coni, di s. Michele

alla Chiusa), suss. di san Lorenzo, cosi detta an-

ticamente da una chiusa poco discosta fatta per re-

golar l’uscita delle acque dalla citta. Nel secolo

scorso vi fu unito un attiguo oratorio: onde ora

veggonsi come due chiese unite in una con due

porte nella facciala.

*
s. Michele dei nuovi sepolcri, volgarmente

fOPPONE (
bastione di />. Tosa), oratorio in forma

di croce greca cretto nel IGOR dall ing. Attilio Ar-

rigoni, nel mezzo di un recinto, che serviva di

cimitero alPospedal maggiore. Nel 1751 gli lu fab-

bricalo intorno, con disegno di Francesco Croce,

il gran porticato a diverse curve che s* .intersecano,

con co archi sostenuti da colonne di granilo di

ordine dorico, c sotto ad esso i sepolcri di cui

per le vigenti leggi ora non si la più uso.

*
s. Nazari» maggiore (corso clip. Romana),

parr., basilica, fondala nel 5G2 da s. Ambrogio,
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rifabbricata nel 107B, ristaurata nel i»78 da s.

Carlo, e nel iosa abbellita e ornata di stucchi e

pitture, fra le filali meritali considerazione quelle

della cupola di Vitale Sala. I vetri ligurali della

cappella a destra sono del gusto di Luca d’Olanda.

Forma vestibolo a questa basilica la cappella se-

polcrale eretta nel ili 18 dal maresciallo dio. Gia-

como Trivulzio con disegno semplice e severo

della scuola bramantesca. Varie urne son poste

in alto in grandi nicchie, e un vasto sepolcro è

Sotterra.

s. Nazaro Pietrasanta (cout. di s. Nazaro

Pielrasauta), suss. di s. Tommaso, credesi cosi

chiamata da una famiglia di quel nome : fu ri-

staurata ai tempi di s. Carlo e nel 1710 . La re-

cente facciata è disegno dell' ardi. Aluiset li.

s. Niccolo di Bari (coni, di s. Nicoluo ), suss.

di s. Ambrogio, antica chiesa rinnovala nel iena,

con disegno del Quadri.

* s. Paolo (corso di s. Celso), suss. a s. Eu-

femia, fondata insiem con un vasto monastero

nel li>3ì>, dalla contessa Torelli di Guastalla. La

facciata ricchissima di squisiti intagli di marmo,
è d’ invenzione del Cerano, valente pittore e ar-

chitetto: Tintemo e il banco di più purgato stile

sono dell’ Alessi: le pitture a fresco dei fratelli

Campi : di Giulio il bel quadro dell’ aitar maggiore.

s. Pietro i\ Cammlnadella (coni. dis. Pietro

m Cumminadellu), suss. di s. Ambrogio, si erede

fondala nel u o in secolo, e fu rifabbricala nel xvi.

s. Pietro Celestino (.strado di s. Pietro Cele-

stino), suss. di s. Ballila, posseduta sin dal 1317

insiem coll’aunesso convento dai padri Bcnedel-

hui, rifabbricala nel l!Ji, con disegno barocco
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del Bianchi romano, e ristaurata nell’ interno, c

ridotta a più regolare decorazione negli ultimi anni.

s. Pietro in Gessate borgo di s. Pietro in

Gessate), suss. della Passione, fondata nel XIV

secolo da una famiglia Gessate, con un monastero

per gli Umiliati, e nel 1138 ceduta ai Maurini.

Conserva in parte la forma gotica, ma fu più volte

ristaurata in diversi stili. Fra le pitture sono spe-

cialmente da osservarsi una B. V. col Bambino su

tavola di Bernardino Lumi , e un s. Mauro del

Crespi. Nei vasti chiostri di stile bramantesco

,

è collocato l’orfanotrofio maschile (Verli).

s. Pietro dei Pellegrini (borgo rii p. Romana),

suss. di s. Calimero, fondata da Barnabò Visconti

con un ospizio annesso per ricovero dei pelle-

grini, le cui rendite furono da Giuseppe II asse-

gnate all’orfanotrofio maschile.

s. Prassede (borgo di />. Tosa), suss. della

Passione, fondata nel i«7U da s. Carlo per le Cap-

puccine: v’èuna flagellazione di G. C. Procaccini.

Presentazione ni M. V. (strada di s. Angelo),

oratorio annesso al Collegio delle nobili vedove.

s. Protaso ad Mcnacos (cont. rii s. Protaso),

suss. di s. Fedele, di antichissima fondazione. Fu

rifabbricata nel xvii secolo dal Pellegrini, e da

pochi anni ristaurata ed abbellita.

s. Raffaello (cont. di s. Raffaello), suss. del

Duomo, si crede fondata da Berengario al prin-

cipio del secolo x: fu riedificata dal Pellegrini con

buono stile nell’interno, ma forme troppo pesanti

nella facciata non terminata.

* s. Sebastiano (cont. della Lupa). Questa

rotonda è una delle migliori opere del Pellegrini;

Venne eretta nel 1878, per voto latto dalla città



49

afllitta dalla peste. La volta fu da pochi anni a

spese d’un privato dipinta a fresco dal Comeno. Il

martirio di s. Sebastiano è tenuto del Bramante.

s. Sepolcro (piazza eli s. Sepolcro), suss.

di s. Satiro, fondata nel 1031 da un privato e

dedicata alla ss. Trinità, prese il titolo di s. Se-

polcro nel 1099, in memoria della conquista di

Gerusalemme fatta dai Crociati: nel 1878, fu data

da s. Carlo agli Oblati : venne poi rinnovata nel

1018 dal card. Federico Borromeo. La pittura a

fresco sulla porta è del Bramantino, e nella sa-

grestia si conservano buoni quadri, anche di Ber-

nardino Luini.

s. Sigismondo (canonica di s. Ambrogio), ora-

torio annesso alla basilica di s. Ambrogio, di an-

tica fondazione, rifabbricato nel 1829.

* s. Simpliciano (corso di p. Comasina), parr.,

basilica: si vuole fondala da s. Ambrogio, e de-

dicala alla B. V.: nel noo venne ampliata nella

iòrma presente di stile gotico, e dedicala all’arciv.

s. Simpliciano per esservi stato deposto il suo

corpo. Poc’anzi le fu restituito dall’ arch Alui-

setti il primitivo carattere alterato dai ristami

del 1882, c riccamente ornata. Il grandioso aitar

maggiore era già eseguito nello stile greco-romano

prima degli ultimi ristam i. L’annesso convento fu

in parte rifabbricato ad uso di caserma (l
r
edi).

s. Sisto (coni, di s. Sisto), suss. di s. Giorgio

al palazzo, si crede fondata dal re Desiderio nel

770: fu rifatta al tempo del card. Federico.

s. Sofia (piazza di s. Sofia), conventuale delle

monache Salesiane. Questa chiesa coll’ attiguo con-

vento appartenne prima agli Umiliati, poi ai Tea-
tini. S. Carlo vi fondò un collegio sotto la pro-

4



lezione di s. Sofia per le orfanclle della peste, e

nel «715 vi furono collocate le monache Salesiane.

La chiesa fu rifabbricata nel i7io: la (acciaia,

come pure molti ristauri, compiuti da pochi anni

per opera dell’arch. Muraglia. Nel convento , edi-

lizio grandioso con vasto orto ,
havvi un collegio

d’educazione (Vedi).

* s. Stefano, (
piazza di s. Stefano) pare. Di

«mesta basilica, «la prima intitolata a s. Zaccaria,

si attribuisce la fondazione all’arciv. s. Marti-

niano, che vi fu sepolto nel v secolo. Distrutta

dalle fiamme nell’ xi fu rifabbricata : nel xvi

ridotta alla presente forma, e dedicata a s. Ste-

fano dal card. Federico Borromeo. Da pochi anni

iu ristaurata, e in molte parti abbellita. Beila è

la cappella Trivulzio in capo alla navata destra:

elegantemente decorata quella di s. Anna dal-

1' altro lato :
grandioso pure il campanile co-

strutto da Girolamo Quadri circa la metà del XVII

secolo.

s. Tommaso in tf,rra mala
(
corsia del Bro-

letto), parr.,Non si conosce l’origine di questo

titolo datole da antichissimi tempi. Fu più volte

ristaurata e rifatta. 11 bel pronao esastilo d’ordine

ionico fu aggiunto nel i»2B dell’arch. Arganini.

Il quadro di s. Carlo è di G. C. Procaccini.

s. Vincenzo (borf’o di s. Calocero) ,
oratorio

annesso alla Casa d' industria di s. Vincenzo in

Prato (Vedi).

s. Vito al pasqurolo (piazza di s. Vito al

pasquirolo), suss. di s. Maria dei Servi, cosi

detta dalla piccola piazza (in milanese pasquee)

che le sta dinanzi: disegno non ispregevole del

xvu secolo.
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* s. Vittore al corpo (

stradone di s. Vittore),

parr., basilica detta anticamente Porziana, perchè

fondata sin dal 1 1 1 da un Porzio ,
fu intitolala

a s. Vittore, quando questo santo martire vi fu

sepolto nel non. Nell' xi secolo i Benedettini vi

fabbricarono un monastero, clic nel 1807
,
passò

agli Olivetani. Fu da questi eretto nel 1876 con

disegno dell
1

Alessi perugino, il presente tem-

pio, a tre navi con cupola, uno dei più belli di

Milano, e per l’eleganza dello stile e per la ric-

chezza degli ornamenti la facciata non fu ulti-

mata. Vi sono molte pitture , fra le quali alcune

pregevoli di Daniel Crespi, e dei fratelli Procaccini.

L’annesso monastero serve di caserma (Vedi).

s. Vittore al teatro, (piazza di s. Vittore

al teatro ) , suss. di s. M. Segreta , così chia-

mata, perchè eretta sin dai primi secoli presso

un antico teatro romano: fu ricostruita nel 1628,

ceni disegno di Francesco Richini.

CIUCHI (Pio istituto dei) (strada al ponte di
s. Teresa a. uzza). Fu istituito nel 1880 presso

la pia casa d’industria a s. Marco per l’istru-

zione ed il ricovero di fanciulli ciechi d’ambo i

sessi. Vi sono gratuitamente ammessi dai sette ai

quindici anni i fanciulli miserabili nati o domi-
ciliati in Milano. Vi si ricevono pure altri fan-

ciulli ciechi mediante il pagamento di zoo lire

all’anno. Ogni giovedì non festivo alle ore 2 <J,
pomeridiane danno un pubblico saggio de’ loro

progressi.

CIMITERI, volgarmente Campi Santi. Ve n’ha
sci Inori delle principali porte, ornati di monu-
menti anche di bel lavoro

: gli acattolici hanno
uno spazio apposito in quello di San Gregorio,



inori di porla Orientale: gli direi uno separalo

accanto a quello di porta Vercellina. La città poi

decretò già di erigerne uno nuovo, che serva

per tutti, in un campo fra la porta Comasina e

le cascine Ahbadesse, ampio non meno di metri

88,200, cinto da portici in cui collocare i mo-

numenti, con una conveniente decorazione ar-

chitettonica.

COLLEGI D’EDUCAZIONE. Oltre i diversi con-

vitti privati per l’educazione della gioventù, si

contano specialmente i seguenti:

Collegio imperiale Longone (strada rie'Fa-

te-bene-fratelli n. tua). Collegio maschile, già

dei nobili, islituiio da s. Carlo nel 1875
, diretto

prima dai Gesuiti, poi dai Barnabiti. Per esservi

stati concentrati i beni di un lascito Longone,

ne prese il nome: e nel 1020 fu intitolalo Im-

periale. Il fabbricato, incominciato dai Gesuiti

nel secolo passato, venne compiuto in questi ul-

timi anni a spesa erariale. É capace di oltre 120

convittori, e sarà quanto prima riaperto, con dieci

posti gratuiti c venti semigratuiti. V’ò annesso

anche il pubblico Liceo (Ferii).

. Calcih-Taecgi. (corso rii p. Vicentina

n. 48 ia). Era un monastero di monache dome-

nicane, ridotto ad uso di collegio maschile nel

secolo passato, ora diretto da sacerdoti secolari.

E già disposto un disegno generale di ricostru-

zione, giusta il quale è quasi compiuto il primo

cortile circondato da portici a pilastri di granito.

V’ò annesso un vasto orlo. I’uo contenere più di

ilio convittori, e ha 14 posti gratuiti e 20 semi-

già uiti. Si regge in parte con fondi proprii, sotto

tre amministratori onorarti.
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Collegio femminile di s. Filippo (
strada del

Foppone n. ooy. È destinato all' educazione delle

fanciulle di classi civili, ed è capace di circa 80 al-

lieve, con za posti gratuiti. Il vasto edificio appar-

tenente già alle monache Agostiniane, fu eretto

nel xvti secolo con grandioso disegno del Qua-

dri. V’è un gran chiostro rettangolare con por-

tici all’ ingiro di colonne binate di granito: havvi

anche un bel giardino.

della Guastalla (
cont . delia Guastalla

n. ttn). Fu fondato nel 188? per l’educazione gra-

tuita delle fanciulle milanesi di nobile famiglia

c limitata fortuna. Conta sa educande, le quali,

linita la loro educazione, hanno diritto ad una

dote di Aooo lire milanesi. Ila un bel chiostro

a portici e un vastissimo orto.

—— della Visitazione
(
strada di s. Sofia n.

4421 ). È annesso al monastero delle Salesiane,

c conta circa 40 educande.

della Presentazione (borito di p. Tosa).

È diretto dalle Agostiniane da pochi anni rimesse.

Vi sono educate circa 24 allieve.

COLLEGIO delle nobili vedove (borgo di

s. Angelo n. I4*t). Fu istituito nell’anno tosi

dal Cardinal Federico Borromeo. Serve di ritiro a

diciotto vedove di civil condizione, le quali senza

essere astrette ad alcun voto, vi hanno separata

abitazione ed un tenue assegno in danaro. Hanno

inoltre nel collegio il compito servizio spirituale.

COLONNE.
Colonna di sant’Ambrogio (piazza tli s. Am-

brogio ). Questa colonna, assai rosa dal tempo,

pretendasi che sia un avanzo dell'antico palazzo

imperiale, che trovavasi in queste vicinanze.



Colonna di s. Badila (corso di p. Orientale).

Questa colonna dorica a bugne dr ceppo fu eretta,

come leggesi nell’iscrizione dello zoccolo, nel ioni,

e collocatovi sopra il leone, stemma della porta

orientale
(
Vedi Stemmi).

di sant’ Eufemia (corso di s. Celso).

DI p. Tosa (corso di />. Tosa). Sono le

due sole rimaste di quelle, che s. Carlo avea

fatto innalzare dopo la peste in diversi crocicchi

con sopra una statua sacra, e un altare al basa-

mento. Ad ognuna era attaccata una confraternita,

che in certi giorni a certe ore vi andava ad orare.

Sono ambedue di granilo: la prima , disegno del

Cerano, porta la statua di sant’ Elcna: l’altra

di maggior dimensione, disegno del Pellegrini, ha

in cima la statua del Redentore.
* Colonne di s. Lorenzo (corso di p. Ticinese).

Queste sedici colonne corintie di marmo bianco,

ciascuna di quattro pezzi, con sopra l’architrave,

di belle proporzioni, eredesi che ornassero le

terme erculee di Massimiano, delle quali si ha

un cenno nei noti versi di Ausonio. Sono il solo

avanzo importante dei tempi romani in Milano.

COMANDO DI CITTA (cont. del Monte di

pietà n. i lino) Ila l’ immediata direzione del ser-

vizio militare interno. Sta presso il medesimo an-

che l’auditorato di piazza per l’amministrazione

giudiziaria militare.

COMANDO MILITARE (cont. di Brera n.

tcia). Dirige tutto ciò che riferisccsi all’esercito

nelle province lombarde sotto l’immediata dipen-

denza del comando militare generale del regno

lombardo-veneto sedente in Verona. Risiede nel

palazzo già Cusani, grandioso, ma del più ca-



priccioso gusto barocco. La facciala verso il giar-

dino 'e del Pici-marini.

COMMISSARIATI superiori di polizia. Dipen-

dono immediatamente dalla I. R. direzione gene-

rale di polizia cd hanno gli uffici aperti giorno e

notte pel pronto provvedimento a qualsiasi biso-

gno. Trovansi distribuiti nella citta come segue-

Pel circondario I (
piazza de Mercanti

n. sono A). di

Limiti. Partendo dalla corsia del Duomo all an-

golo della cont. di s. Radegonda ,
e continuando

pel corso Francesco, cont. di s. Vito al pasqunolo,

vicoli del Zenzuino e di s. Zeno, cont. del Broglio,

piazza del Verzaro, cont. Larga, Botlonulo, cont.

di s. Giovanni in Guggirolo, eònt. Velasca, corso

di P. Romana, Rugabeìla, corso di s. Celso, cont.

deoli Amedei, di s. Fermo, dell
1 dmetto, ile

1 Stam-

pi,” Carrobbio, cont. di s. Sisto, piazza e cont. di

s. Marta, di s. Maurilio, Cinque vie, cont. del Boc-

chello, di s. Maria Segreta, de’ Meravigli, di 9. Vin-

cenzino, de
1
Cavanaglii, di 9. Tommaso, de

1 Bossi,

del Teatro Filodrammatico, piazza del Teatro, cont.

del Marino c di s. Radegonda.

Pel circondano li (.cont. degli Andegari

n. tata A).
Limiti. Partendo dal bastione di P. Orientale ai

giardini pubblici, e volgendo a dritta lungo ì ba-

stioni sino alPArco della pace, piazza del Castello,

cont. di s. Vinccnzino, de’Cavanaghi, di s. Tomma-
so, de' Bossi, del Teatro Filodrammatico, piazza

del Teatro, cont. del Marino, di s. Radegonda, cor-

sia del Duomo, corso Francesco, cont. di s. Pietro

all’orto, di s. Vittore e w martiri, di s. Andrea,

di s. Primo, Boschetti e Giardini pubblici.



Pel circondario III (coni, di s. Antonio

H. 4800).

Limiti. Partendo dal dazio di Porla Lodovica e

volgendo a dritta lungo i bastioni sino ai Giardini

pubblici, Boschetti, coni. e strada di s. Primo, cont.

di s. Andrea, di s. Vittore e 40 martiri, di s. Pietro

all' orto, corso Francesco, cont. di s. Vito al Pas-

quirolo, vicoli del Zenzuino e di s. Zeno, cont.

del Broglio, piazza del Verzaro, cont. Larga, cont.

di s. Giovanni in guggirolo, Velasca, corso di porta

Bomana, cont. di Rugabella, corso, ponte e borgo

ili s. Celso sino alla porta Lodovica.

Pel circondario IV (cont. di s. Orsola

n. 2029).

Limiti. Partendo dal dazio di porta Lodovica

c volgendo a sinistra lungo i bastioni sin presso

all'Arco della pace; piazza del Castello, cont. di

». Vincenzino, de’ Meravigli, di s. Maria Segreta,

lìoeclictto, Cinque vie, s. Maurilio, s. Marta, s. Sisto,

Carrobbio, Stampi, Olmetto, s. Fermo, Amedei,

rorso, ponte e borgo di s. Celso.

COMMISSIONE nipi.oM.vncA dei, debito pub-

P.1.IC0 (
cont. del Monte n. 831 ). Ila l’ incarico di

regolare la distribuzione del debito pubblico del

già regno d’Italia fra le potenze condividenti del

medesimo. È composta dei diversi commissarii

delle potenze stesse.

COMMISSIONE EIQUIDATRICE DEE DEBITO PUB-

Ltco) (cont. del Monte n. 831 ). È incaricata di

liquidare i crediti esistenti verso F amministrazione

del cessato regno d’Italia. È composta d’un pre-

sidente, di quattro consiglieri e d’un rapprcsen-

t ante fiscale.

CONGREGAZIONE centrale (Vedi pag. io).



CONGREGAZIONE municipale (Fedi p. n).

CONGREGAZIONE provinciale (Ferii p. «b).

CONSERVATORIO di musica
(
piazza Mìa

Passione n. ass). Fu istituito nel liso» per l’i-

struzione musicale elei due sessi nella grandiosa

canonica dei padri I.aterancsi unita alla chiesa

della Passione. Vi s’insegna il canto, il suono,

c la composizione, oltre una proporzionala istru-

zione letteraria. Vi sono ao posti paganti, e «4

gratuiti, le pei maschi, 8 per le femmine.

* CONTABILITÀ (Direzione della) (strada

ai ponte di s. Andrea n. 775 ). Incaricata della

revisione della contabilità non solo degli istituti

erariali , ma anche di tutte quelle amministrazioni

sulle quali estendasi la tutela governativa. Risiede

nell’antico collegio Elvetico fatto costruire dal

Cardinal Federico Borromeo sul disegno del Man-

gone con due magnifici cortili a doppio ordine di

portici architravati, sostenuti da 170 colonne di

granito rosso. La facciata è di Francesco Richini.

* CORTE
( Palazzo 'di). L’antico palazzo du-

cale di genere gotico venne nel secolo (lassato in

parte instaurato, in parte ricostruito nella presente

forma dal Picrmarini, con ornamenti dell’Alber-

tolli, c pitture dello Knollcr e del Traballesi. 11

vasto salone che occupa due piani, fu riccamente

decorato di stucchi dorati, di statue, e di caria-

tidi, che sorreggono una loggia continua: la me-
daglia a fresco nella volta è lavoro di Francesco
Hayez eseguila solamente nel 1857. Il governo
italiano rinnovò sontuosamente il grande appar-
tamento verso piazza, abbellito

,
più che da altro,

dagli stupendi affreschi di Andrea Appiani: del

quale è tenuto pel più perfetto lavoro l’Apoteosi



di Napoleone. Il palazzo si estende sino alla eont.

Larga, dove da pochi anni venne compiuta la fac-

ciata dal Canonica. V’é annessa la parrocchia di

s. Gottardo {Fedi), una cavallerizza, c il teatro

della Canohhiana ( Fedi).

DELEGAZIONE PROVINCIALE (Fedi p. is).

DERELITTI (Ospizio nr.i) (borgo di s. Fin-

cenzo in Proto n. soia). E unito alla pia rasa

d’industria a san Vincenzo (Fedi), e vi sono rac-

colti gli impuhcri abbandonati a sì: medesimi. 1

maschi sono avviati ad un mestiere presso diversi

artefici della città. Le femmine sono addestrate

a servizii domestici. Possono rimanere nell’ospizio

sino ai 18 anni. Allorché lasciano lo stabilimento,

portano seco parte del loro guadagno. Il numero

dei ricoverati è di circa 120 .

DOGANE. I diritti doganali sui generi di con-

sumo si esigono alle porte della città. Oltre i

commestibili ,
vi sono compresi il fieno, la paglia,

i legnami d’opera, i materiali da fabbrica ed i

combustibili. Tutte le altre merci clic s’introdu-

cono in città sono trasferite a diversi posti di

Dogane, che sono i seguenti:

Dazio Grande (cont. di san Giovanni alle

Case /lotte).

Sostra m Viarenna (borgo di Fiarenna n.

3585).

Sostra Romana (borgo di porta Romana
n. A«n).

ESPOSTI (pia casa degli) (strado dell'Ospe-

dale n. AC27). Già nel 787 fu istituito un ospi-

zio pei trovatelli dall’arciprete Dateo di Milano,

nelle vicinanze dell’ attuale teatro Re. Nel ooo

Landolfo da Careano lo aggregò al monastero dei
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Benedettini da Ini creilo presso s. Celso, e nel

unii vennero i trovatelli ricoverati nell
1

ospedale

del Brodo da dove si facevano passare, finito

l’allattamento, alla casa di san Celso, destina-

tavi poi da sola verso >! 1829
, allorché l’ospe-

dale del Brolio fu assegnato ai soli inférmi. Nel

ieri fu lo stabilimento trasferito nell’ ospedale

maggiore ove rimase sino al 17110 quando vi si

destinò il locale di santa Caterina alla Ruota.

Provvede alla sussistenza di 7800 in 0000 esposti

di cui aito circa sono allevali nella casa stessa,

ove rimangono sino ai 18 anni, alla qual’ epoca

si assegna loro un tutore. Gli altri sono mandati

nelle campagne, e questi, di solito, rimangono
presso i loro allevatori.

L’identità degli individui è accertata con tulli

i possibili mezzi, tra cui una medaglia che si

sospende al collo d’ogni esposto che indica l’e-

poca del suo ricevimento. Le figlie del luogo pio

ricevono maritandosi una dote di lire un. 27 e

una coperta da letto: quelle elicsi dedicano alla

professione di levatrice ricevono il doppio, e tale

dote è loro ancora duplicata dopo cinque anni di

lodevole servizio,

FIGLIE DELLA CARITÀ. Istituite nel tato a

Verona dalla marchesa di Canossa
,
furono qui

introdotte nel 1828. Ve ne ha ora tre case, cioè:

« s. Michele alla Chiusa n. 3847 ; nella cano-
nica di s. Stefanoj e nella cont. di s. Maria
Pulcorina n. 2870

;
ed una quarta si sta ora alle-

stendo nel borgo di porla Coniasina. Si dedi-
cano all'istruzione gratuita delle figlie dc’poveri;

tra queste, alcune povere sordo-mute ricevono

cure speciali, come anche vi sono istruite alcune
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giovani del contado nei metodi d’insegnamento

opportuni, perche possano diventare maestre ele-

mentari nelle campagne. 11 prodotto de’ lavori delle

allieve è riservato a loro beneficio.

FISCO (Fedi Ufficio fiscale).

FOPPONE (Fedi Chiesa ni sai* Michele dei

nuovi Sepolcri).

GABINETTO ni minerali e fossili (stradone

di s. Teresa n. 1127). Fondato nel ìooo per uso

del Consiglio delle miniere; fuampliato colla rac-

colta mincralogico-metallurgica del conte Car-

buri, e con quella di roccie del conte Marzari

Pencati. Comprende inoltre una raccolta oritto-

gnostica, una geognostica, una di conchiglie vi-

venti, ed una di fossili di particolare interesse,

perchè formata ed illustrata dal Brocchi, che fu

primo dirigente del museo. I pezzi più importanti

di questo gabinetto sono i grandiosi avanzi di

mammiferi fossili del piacentino, raccolti e de-

scritti dal Cortesi , tra cui due delfini e due

balene.

* GABINETTO numismatico
( coni, di Brera

n. Moli). Nel 1803, quando si rifondevano nella

zecca le vecchie monete, venne ordinalo, che quel-

le di pregio si serbassero per formarne una colle-

zione, a cui furono poi aggiunte altre numerose
collezioni private. Cosi nel inoo venne istituito il

presente gabinetto, che d'allora in poi andò sem-
pre crescendo, e nel I8I7 fu dalla zecca traspor-

tato nel palazzo di Brera con più ampio ordina-

mento e annua dotazione. Il numero delle medaglie

e monete antiche e moderne è ora di circa aaò00 ,

ed è unita al gabinetto una biblioteca di libri ap-

partenenti alla scienza numismatica e antiquaria, di
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circa 12 mila volumi, È aperto al pubblico sotto le

medesime discipline dell I. K. biblioteca {fedi).

* GALLERIA DE CRIST0F0R1S (
corso Fran-

cesco ri. ois>). Fu fabbricata nel 1852 a spese

della famiglia di quel nome, con disegno dell avch.

Lizzala, ad imitazione dei passaggi coperti di Pa-

rigi. È lunga m. 110,07, larga a, io, coll’uscita

nella contr. del Monte: tutta coperta divelti ed

elegantemente ornata. Ha botteghe d’ambo i lati

in numero di 70 ,
con abitazione disopra.

GARANZIA (Ufficio di) (Fedi Zecca).

GAS. Lungo la strada di circonvallazione tra

la porta Lodovica e la Ticinese si sta allestendo,

a spese d’una società d’azionisti, un grandioso

stabilimento privilegiato per l’illuminazione della

città col gas. Nel vasto recinto sta l’officina ca-

pace di ben 18 forni a doppia storta, e coperta

con tetto di ferro, il primo che siasi qui costruito.

V’ha posto per quattro fasometri del diametro

di 20 metri, e di c metri d’altezza. Pel primo

è già disposto il pozzo annidare a pareti di ferro

fuso. Sonvi inoltre estese tettoie, e quant’ altro

occorre per la migliore fabbricazione del gas.

GENIO (Direzione del) (cord, del monte di

Pietà n. 1808). Soprintende a tutto quanto si

riferisce alle fortilicazioni ed altre costruzioni mi-

litari nella Lombardia. Il locale era già convento

delle Cappuccine, e fu riordinato dal Piermari-

ni, eli cui è pure la facciata.

GIARDINI PUBBLICI (/-WìPassecgi pubblici).

GIARDINI* (Chiesa soppressa del) (corsia del

Giardino). Era la chiesa dell’ annesso convento
dei padri Minori Riformati ,

ora Direzione del

lotto (Fedi)-. dttta del Giardino, perchè lab-



bricata anticamente nel giardino dei Torriani:

edilizio ammirato per vastità e arditezza, avendo

degli archi a sesto acuto di 31 metri di corda.

Ora è magazzino erariale.

GINNASII. L' istruzione nei rudimenti delle

lettere e delle scienze, preparatoria agli sludii fi-

losofici è affidala in Milano a Ire pubblici ginnasii

e a due collegi convitti. Imperiale Longone , e

Calchi-Taeggi (Fedi), dipendenti dalla Dire-

zione GENERALE dei Ginnasii (piazza de’Mercanti

n. godo). I ginnasii pubblici sono i seguenti:

Ginnasio ni s. Alessandro (piazza di s. Ales-

sandro n. 30 74). Nel locale delle antiche scuole

Arcimbolde: v’è unito anche l’I. R. Liceo (Fedi).

ni Brera (coni, di Brera n. 1BBB). Ri-

siede nell’I. R. palazzo di Brera (Fedi) ed è al

pari del precedente mantenuto a spese erariali.

—— comunale di s. Marta (jiiazza del gin-

nasio comunale n. siao). Fu fabbricato nel lezi,

con disegno del conte Gian Luca Della Somaglia

sopra parte dell’area del soppresso monastero di

s. Maria. La chiesa, una delle migliori opere del

Richini, gli serve d’oratorio. È mantenuto a spese

della città.

GIUNTA DEL CENSIMENTO (piazza di s. Fe-
dele u. 1913 ). È incaricata d’estendere l’operazione

del censimento a quelle provincie le quali all’epoca

del censimento generale (i 7«o) non facevano parte

della Lombardia austriaca. E presieduta da S. A.

il Viceré, ed ha inoltre un vice presidente, tre

consiglieri di governo e due procuratori fiscali.

GOVERNO (Fedi Palazzo di Governo).

INTENDENZA DI FINANZA (Fedi pag. io).

IPOTECHE (Ufficio delle) (piazza dei Mcr-



canti n. 3084 ). Fu istituito nel igog, e posto in

attività nel 1007. Vi si fanno le iscrizioni che ri-

sguardano la provincia di Milano, e chiunque può

ottenervi i relativi cerlilieati.

ISTITUTO DELLA PACE (
stradone dis. Bar-

naba n.oiJ). Fondato nel 1841 nel soppresso

convento della Pace, e destinato alla correzione

dei fanciulli discoli, i quali vi sono ammessi dal-

l’età di 0 a 13 anni. Sono gratuitamente mantenuti

ed ammaestrati nell’ istituto a diversi mestieri;

e vi ricevono un’ istruzione elementare. Parte

del guadagno si riserva a lavoro dei ricoverati:

il rimanente va a prò dell’ospizio che è mante-

nuto dal concorso di private largizioni, ed in parte

con fondi proprii. Il numero dei ricoverati è di

circa go.

ISTITUTO PATELLANl (
stradone di s. Vit-

tore n. 2703). È destinato alla correzione delle

povere liglie pericolate, le quali vi sono accolte tra

i io ed i 14 anni, mantenute, ammaestrate nei

lavori femminili, ed istruite in modo confacente

alla condizion loro.

ISTITUTO DI SCIENZE, LETTERE ED ARTI
(coni, di Brera n. 1888). Fu istituito nel 1802

con sessanta membri divisi in tre sezioni ,
ma nei

primi anni sedette in Bologna, sicché in Milano

non ebbe vita che nel ini 2. Languì per molli

anni, c fu di nuovo riorganizzato nel iosa. Suo

principale scopo è di promuovere lutti gli studii

che possono contribuire alla prosperità ed alla

cultura generale del regno. Ha quaranta membri

effettivi, tra cui venti pensionati
;
oltre venti altri

membri onorarii con volo. E consultato dal go-

verno negli oggetti scientiiici. Ogni due anni apre
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un concorso e conferisce prcniii d' onore pei

progressi dell’agricoltura o dell’ industria. Apre
anche concorsi ed accorda prendi per la solu-

zione di quesiti scientifici. Ila una biblioteca ed

un gabinetto tecnologico.

'ISTITUTO VETERINARIO ( a santa Fran-
cesca fuori di p. Orientale n. «07). Nell’anno

807 fu trasferita al già convento di santa Fran-

cesca romana la scuola di veterinaria che, una

ventina d’ anni addietro, era stala istituita da Giu-

seppe II nel locale del Lazzaretto. Nel 1834 rice-

vette un nuovo ordinamento, c fu dichiarato 1’ I-

stituto parte integrante dell’Università di Pavia.

Da un corpo di professori vi è dato l’ insegna-

mento di tutte le scienze che hanno relazione al-

l’arte veterinaria. Gli scolari vi son distinti in

cinque diverse categorie. Ila una biblioteca, un

gabinetto di fisica ed uno d’anatomia, c vaste in-

fermerie per la cura degli animali domestici, die

vi si ricevono contro un determinato giornaliero

pagamento.
* LAZZARETTO (fuori di p. Orientale). Fu

principiato nel 1489 con fondi lasciati da un conte

Bevilacqua all’ospedale, che ne è tuttora pro-

prietario. È un gran recinto quasi quadrato, di

m. sto per 380,34, escluso il portico compiuto

da soli tre lati: questo dà accesso a circa 288

stanzine destinate in origine al ricovero separato

degli appcstati. S. Carlo vi eresse nel centro, con

disegno del Pellegrini, la cappella ottagona con

otto archi aperti, perchè da tutti i lati si potesse

vedere la celebrazione dei divini uflici. Ora le

stanze servono ad uso di abitazioni private, e la

cappella murata di fenile.
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LICEI. Sono destinali all’ insegnamento filoso-

fico preparatorio agli si udii delle Università. Nel

corso di due anni vi si insegna l’alta istruzione

religiosa , la filosofia, la matematica pura elemen-

tare, la filologia latina, la fisica sperimentale e

la meccanica. La storia naturale e la universale,

come la lingua e letteratura tedesca sono studii

liberi. I licei in Milano sono due.

Liceo di sant’ Alessandro (piazza di san Gio.

in Conca n. 4)29 A). Nel imo furon quivi tras-

ferite le scuole speciali che erano nel palazzo

di Brera. V’ è unita anche una scuola di disegno

con un gabinetto di modelli: e inoltre una bi-

blioteca, un musco di storia naturale, un gabinetto

di fisica ed un osservatorio meteorologico sulla vi-

iina torre di san Gio. in Conca. Dipende da que-

sto liceo anche l’orto botanico di Brera (Fedi).

, DI porta Nuova (
strada ai Fate-bene-

-fra felli n. 1442). Istituito nel 1012 ,
ha pure

un gabinetto di fisica cd uno di storia naturale.

È annesso al locale dell’ I. R. Collegio Longone

(Fedi) c fu recentemente ricostrutto.

LOGGIA DEGLI OSII (Fedi Piazze).

LOTTO (Direzione del) (
corsia del Giardi-

no ri. 1404 ). È l’uffizio centrale del lotto nelle

provineie lombarde. Ogni quindici giorni vi si

fanno le estrazioni di cinque numeri, alle ore

tre pomeridiane del giovedì. Nelle altre settimane

le estrazioni hanno luogo alternativamente in Ber-

gamo, Brescia e Mantova. Ad ogni estrazione si

distribuiscono doti di lire 00 ciascuna a cinque

povere fanciulle. Venticinque ricevitorie del lotto

sono sparse nei diversi quartieri della citta, c quat-

tro altre nei sobborghi.
A



LUOGHI PII ELEMOSINIERI (coni. delia Si-

gnora n. 72). Le molte separate pie fondazioni

esistenti in Milano nel 1784 furono in diversi

tempi concentrate, ed inline nel 1028, allo scio-

glimento della Congregazione di Carità, riunite

in una sola amministrazione col nome di Luoghi

Pii Elemosinieri. Le sue rendite sono erogate da

un’apposita direzione in elemosine a domicilio,

doti, pensioni, sussidii in parte liberi in parte

vincolati a nonna della volontà espressa dai te-

statori. È pure a suo carico il mantenimento delle

due Case d’industria e di ricovero (Fedi) ed il

luogo pio degl’incurabili in Abbiategrasso. Sus-

sistono però tuttora in Milano altre simili pie

fondazioni con separate amministrazioni.

MAGISTRATO CAMERALE (Fedi pag. 18).

MANICOMI! PRIVATI. Non ve n’era in Mi-

lano prima del 1 780 . Per la sovrana risoluzione

l« luglio lato devono essere diretti da un me-
dico approvato dal governo, e nessun ammalato
può esservi accettato o dimesso senza l’appro-

vazione dell’ I. R. Direzione generale di Polizia.

Tutti gli ammalati vi sono distinti con apposito

numero, tenendosi rigorosamente segreto il loro

nome. Il trattamento varia secondo il pagamento,

di cui si distinguono Ire classi. La cura però è

la stessa per tulli: in ogni casa trovami, oltre al

completo servizio medico, gli altri sussidii tanto

terapeutici clic morali suggeriti dall’arte, c sono

del tutto vietati i mezzi di repressione violenta.

I direttori hanno l’ obbligo di fare ogni mese
rapporto alla superiorità sullo stato di ciascun

ammalato. Attualmente vi sono in Milano i quat-

tro seguenti privati manicomii:
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Villa Antonimi (borgo di san Celso n. noi).

Capace di no in co ammalati.

Ospizio di sanità Colombo (borgo di san Vin-

cenzo in Prato n. 304c). Capace di circa ilo

ammalati.

Ospizio sanitario Derm a (stradone di san

Vittore n. 2709 ). Contiene circa 100 ammalati.

Stabilimento Lombardi, detto la Senavretta

(borgo della Fontana n. 137 e 130). È capace

di più di no individui , in camere separate.

MANICOMIO PUBBLICO (Vedi Ospedali).

MONTE LOMBARDO-VENETO (Prefettura

del) (coni, del Monte n. noi). Emette le car-

telle, i certificati e le obbligazioni di Stalo pel

debito pubblico incombente al regno lombardo-

-veneto; è incaricata dei registri, ed esercita la

relativa sorveglianza. Fa i pagamenti delle ren-

dite inscritte e dei vaglia fruttiferi. Il locale in

cui risiede era altre volte casa Marliani, costrutta

nel xv secolo con begli ornamenti di terra cotta,

alla maniera dcU’ospedal maggiore, e fu ridotta

alla presente forma gretta e minuziosa dal Pier-

marini verso la fine del secolo scorso.

MONTE DI PIETÀ (coni, del Monte di pietà

n. 1373). Istituito sul cadere del xv secolo, fu

d'assai ampliato ed arricchito per le concessioni

dell’ imperatrice Maria Teresa e di Giuseppe II.

Chiuso nel 179C in conseguenza delle politiche

vicende, fu riaperto nel ibo4, c nuovamente siste-

mato nel 1810. Nel 4841 fu aperta una casa liliale

nella coni, del Crocifisso n. 4320, a maggior co-

modo della popolazione stanziata in quella parte

della città. Si fanno prestiti sovra pegno tra i

limiti di 2 a suo lire, all’ interesse del 4 per 100,
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oltre 2 per too per le spese (l’uffizio. Scorso l'anno

senza clic il pegno siastato redento, è venduto

all’ incanto per conto del pignorante. I pegni si

ricevono al Monte principale nei giorni di lunedi,

mercoledì e venerdì, c si restituiscono In quelli

di martedì, giovedì e sabato, nei quali invece si

ricevono al Monte liliale per restituirsi negli altri

suddetti tre giorni. L’edilizio nella contrada del

Monte di pietà era un antico monastero, ridotto

alla forma presente dal Piermarini.

MUNICIPALITÀ (Fedi Congregazione Mi .m-

C1PAI.E; pag. 17).

*MUSÈO CIVICO (vicolo della Maddalena cd

Cerchio n. 5430). Pervenuto al municipio nel

1638 per l’acquisto latto delle raccolte d oggetti

naturali formate dal fu Giuseppe De Cristoforis e

dal prof. Giorgio Jan. È provvisoriamente collocato

nel locale civico del Cappuccio, e racchiude col-

lezioni d’ogni ramo della zoologia, botanica, mi-

neralogia c geologia. Dacché è divenuto proprietà

civica ha ricevuto importanti incrementi. V 1

è

pure unita una cattedra di storia naturale.

N1TIU E POLVERI (Ispettorato dei), (stra-

done disanta Teresa n. 4434). Fu istituito nel

1004, allorché fu trasportata nel locale di santa

Teresa la fabbrica erariale dei nitri già esistente

alla zecca. Vi si eseguisce il raffinamento de nitri

greggi, e vi si fabbrica il carbone per le polveri

che si fanno nell’I. R. polveriera posta in Lam-

brate, a tre miglia circa fuori della porta Orien-

tale. Questa, d’antichissima istituzione, fu tras-

portata ove ora si trova nel 4 714. È unica nel

remo, c vi furono negli ultimi anni introdotti

molti miglioramenti. Dipende daH'Ispettorato sud-
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ildto, ria cui si rilascia un permesso speciale a

chi desideri visitarla.

ORFANOTROFIO FEMMINILE (borgo delle

Grazie n. 2008). Fondato ne! 1878 da s. Carlo

presso il monastero della Stella, del quale anche

oggidì conserva il nome. E un grandioso edilizio

cretto dal card. Federico Borromeo, disegno di Fa-

bio Mangone, ron ampio cortile circondato da por-

tici a colonne di granito. Non bastando al bisogno,

l'imperatore Giuseppe II vi destinò anche una

seconda casa, detta di s. Maria di Loreto, attual-

mente proprietà dei padri ospedalieri di s. Gio-

vanni di Dio (Fedi Ospedali). In questi ultimi

anni la casa della Stella fu notabilmente ampliata

colla giunta di due cortili di semplicità conve-

niente all’istituto, c in armonia col rimanente.

Vi sono ricoverate da uso povere orfane istruite

nei lavori femminili , nelle faccende domestiche

e nelle classi elementari. L 1

istituto si mantiene

con fondi proprii e col prodotto del lavoro delle

orfane, che in parte si tiene in serbo per le me-

desime. Uscendo dallo stabilimento ognuna riceve

inoltre lire 80 per farsi un corredo, ed una dote

in occasione di matrimonio, la quale, secondo i

casi, è ili lire 875. 70, o di lire 888. 81.

• ORFANOTROFIO MASCHILE (piazza di san

Pietro in Gessale n. IGO). Fondato nel 1853 da

s. Girolamo Miani che ne affidò la direzione ai padri

Soraaschi. L’ imperatrice Maria Teresa ne ampliò k:

sostanze e donò all'ospizio il soppresso monastero

di s. Dietro in Gessate, bell’ edilizio con vasti chio-

stri di stile bramantesco, ampliato in questi anni

dall’ ardi. Besia pel cospicuo lascito di G. B. Piatti.

Dopo l'abolizione dei Solitasela avvenuta nel 1810,
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In cura dello stabilimento fu affidata a un direttore

onorario. Vi sono presentemente ricoverati oltre

210 poveri orfani i quali possono rimanervi sino

a in anni. Sono mandali in diverse officine della

città per ammaestrarsi in varii mestieri, c rice-

vono inoltre un'istruzione elementare nell'ospi-

zio. l’arte del guadagno è riservato a loro.

ORTO BOTANICO (coni, di Brera n. 1888 ).

Pii fondalo nel 1774, ed è ora una dipendenza dei-

fi I. R. Liceo di sant’Alessandro. Fu riordinato

nel isso col doppio sistema naturale e sessuale.

Ne è libero l’accesso agli studiosi.

OSPEDALI.
* Ospedale maggiore

(
coni, dell’ Ospedale

n. 48io). Nell’anno i486 il duca Francesco Sforza

e Rianca sua moglie donarono un palazzo con

orto, e un’antica rocca per l’erezione d’un grande

ospedale concentrandovi i patrimonii dei diversi

piccoli ospedali sparsi per la città. L’arcli. Anto-

nio Averiino fiorentino, detto il Filarete, ideò un
gran rettangolo di m. 257.». per 98,18, diviso in

nove cortili, ma allora non furono eseguiti die

i quattro a destra con quello stile ,
die indica il

passaggio tra il gotico e il greco-romano. Nel

1021 con un ingente lascito d’un Carcano venne

cretto da Francesco ltichini il cortile di mezzo
di ampiezza eguale a que’ quattro , col porticato

a due ordini già principiato dal Bramante, della

misura di m. 72.88, per 88,41, oltre il portico

di m. 8 .08 , ornato con regia sontuosità. Nella fac-

ciala egli conservò il partito originario, special-

mente nelle bellissime finestre di terra colta,

ma ne guastò il carattere in alcune parli c mas-

sime nei corpo di mezzo. Nel 1797
, il notaio
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Macchi lasciò una pinguissima credila pel com-

pimento dell' edilizio , che venne eseguilo con di-

segno dell’ ardi. Castelli, troppo discordante dal

resto. È capace di 2200 letti, divisi in 58 sale

dette Crociere, evi si ricevono i poveri dell'an-

tico ducato di Milano alleili da malattia sanabile.

Dipende dalla direziono medica dell’Ospedale an-

che il L. 1 *. di santa Corona (
Vedi). L’Ammini-

strazione patrimoniale ha a suo carico anche la

pia Casa degli esposti e delle partorienti, e l’ospi-

zio dei pazzi alla Senavra ( / 'ali).

dei Fate-bene-fratelli (strada de'Fa-

te-bene-fratelli n. mi). Istituito nel 1888 ed

adulato alle cure dei padri Ospedalieri di san

Giovanni di Dio, fu da principio destinato a sol-

lievo dei convalescenti, ed intitolalo a san Gio-

vanni evangelista. Cambiato in seguito quel nome

col presente, fu nel 1834 destinato a ricevere i

febbricitanti. Fu rifabbricato, c ampliato nel 182 ®

con disegno del Gilardoni: vi è un grandioso

atrio , ed a piè dello scalone un gruppo di s. Gio-

vanni di Dio in atto di sollevare un infermo, opera

di Pompeo Marchesi. È capace di cento letti divisi

in tre infermerie , una delle quali pei sacerdoti.

Vi sono gratuitamente ricevuti tulli gli uomini in-

fermi di qualsiasi paese ,
religione 0 condizione,

esclusi i cronici, i sifilitici, i dementi, i tignosi

c gli scabbiosi. I sacerdoti sono ammessi ancor-

ché cronici. L’assistenza medica c spirituale è per

intiero prestata agli ammalati dalla comunità re-

ligiosa, col sussidio di cinque medici estranei. Ha

una farmacia propria con vasto laboratorio. Que-

st’istituto provvede anche al mantenimento del-

1 ’ ospedale dei Fate-bene-fratelli in Padova che ne
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è una dipendenza. Un’altra casa delta di s. Maria

di Loreto in porta Vcrcellina fu acquistata dalla

corporazione per formarvi un nuovo ospedale, die-

tro il recente lascito della march. Visconti Castelli.

Ospedale delle Fate-bene-sorelle(.?//vm/<i al

dazio dip. Nuova n. usi E). Fu istituito nel IB2S

dalla contessa Laura Visconti Ciceri, a prò delle

inferme affette da malattia clic non sia contagiosa

o chirurgica. Apertosi da prima nel già convento

di sant'Ambrogio ad JVemus , fuori della porla

Tenaglia, fu poi allogato all'areh. Aluisetti il dise-

gno d’un apposito locale, e questo, per metà com-
piuto, fu messo in attività nel mio. La facciala è

ricca d’ornamenti architettonici di hello stile, c

di buone scollurc. V’è annesso un oratorio pub-

blico. Nello stato attuale è capace di 43 letti, e dei

quali sono destinati per le inferme croniche. l)a

pochi mesi ne venne adulala la cura alle suore

della Carità di san Vincenzo de Paoli. Risiedono

inoltre nello stabilimento un medico direttore e

due sacerdoti. Il rimanente del servizio vicn pro-

curalo dal difuori.

DEI PAZZI alla SENAVRA. Nel 1780 venne

dall’ imperatrice Maria Teresa sostituito questo

manicomio, situalo a un buon miglio dalla porta

Tosa, a quello che da prima esisteva a San Vin-

cenzo in prato. 11 fabbricato già appartenente ai

Gesuiti è capace di 480 in 800 infermi , ma la

disposizione in generale è poco conveniente, e il

luogo umido e malsano. V’è unito un vasto orto

che serve di passeggio ai ricoverati. Vi si rice-

vono anche ammalati paganti per modica pen-

sione. Dipende dall’ amministrazione dell’ospedale

maggiore, ma con direzione medica separata.
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* OSSERVATORIO ASTRONOMICO (coni,

fìi Brera n. issa). La sua prima istituzione ri-

sale all' anno 1780, ed il carico ne (u assunto

dai Gesuiti. Alla loro soppressione fu conservato

dal governo, che nel 1802 lo dichiarò una di-

pendenza dell’università di Pavia. Ila due astro-

nomi, tre allievi stipendiati ed un macchinista.

Gli istromcnti sono disposti in tre distinti edificii.

Dall'anno 1778 al 18S2 vi fiori Barnaba Oriani.

L’osservatorio si può visitare nei giorni non fe-

stivi dalle ore dieci ant. alle tre pom,

PALAZZI. Pochi sono in Milano i palazzi di

Grandioso aspetto, ma la magnificenza si mani-
festa più comunemente nell’interna loro disposi-

zione. Sono (pii, più che altrove, frequenti gli

atrii c i cortili circondati da portici con colonne

di granito, delle quali si pretese coniarne sino

a 59,000 nella sola città. Noi indicheremo qui non

solo i principali palazzi pubblici, ma anche i pri-

vati più meritevoli di osservazione.

Palazzo Axnoxi (corso eli p. Romana n. 1204).

Fabbricato nel lesi con disegno grandioso, ma
forme troppo risentite di Francesco Richini.

Anelli STO ( stradone eletta Passione

n. *91 A). Eretto di recente con quattro fronti,

disegno dell" ardi. Desia. Ila vasti appartamenti

ornati con magnificenza. V’ è anche unito un bel

giardino.

*

Arcivescovile (piazza Fontana n . 2).

Donato dai duchi Visconti agli arcivescovi fu ri-

storato dall’ arciv. Arcimboldi sulla fine del se-

colo XV. Conserva ancora il carattere d’architet-

tura di quel tempo nel cortile verso la piazza

Fontana, fuorché in un lato di esso rifabbricato
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dal cardinale Federico Borromeo con disegno di

Fabio Mangone. Più grandioso è il cortile del ca-

pitolo, circondato di vasto porticato a pilastri bu-

gnati di pietra, eretto per ordine di san Carlo dal

Pellegrini, il quale vi fece pure in angusto spazio

una bella scuderia di forma decagona. La facciata

verso la piazza Fontana principiata dal medesimo

Pellegrini fu terminata dal Piermarini. l)a questo

palazzo si passa nel Duomo per una via sotterranea.

Pai,azzo Arese ( corso di p. Orientale n. e, io).

Vasta fronte di semplice disegno dell
1

ing. Giusti.

Bf.ccaria (
cont. di tirerà n. 1878). Era

l'abitazione dell’autor del trattato Dei delitti e

delle pene. La presente facciata ornata di meda-

glioni degli uomini illustri di Milano, è disegno

delfarch. Faroni del principio di questo secolo. Vi

risiede la società d'incoraggiamento delle scienze

lettere ed arti ( l edi).

Belgioioso (piazza Seigioioso n. H7i).

Rifabbricato nel 1777 con facciata assai ornata dal

Piermarini. Internamente è decorato con gran

lusso di stucchi dell’ Albertolli c del Gerii, e di

affreschi di Martino Knoller.

Bei,lotti (cont. di Brera n. 18G7). Fab-

bricato nel 1B2D con gentile disegno delfarch.

Crivelli.

Besava (piazza Beigioioso n. 1722). Di

moderna costruzione, disegno dell
1
ardi. Piuri.

V’è unito il palazzo, detto degli Omenoni dalle

otto colossali cariatidi lavorate da Leon Leoni, il

quale lo fabbricò per se nel secolo XVI.

Borgazzi, già Soncino (borgo di p. Tosa

n. 118). Fabbricalo nel 1829 con disegno del-

l'arch. Chiappa.
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Palazzo Borromeo (piazza Borromeon. ansa).

Si riconosce la sua antichità alla porta, e al

cortile gotico : sotto il portico conservansi ve-

stigi di pregevoli pitture del xiv secolo. La statua

di rame con testa e mani di bronzo rappresen-

tante s. Carlo, sulla piazza, è lavoro del Bussola

nel 1024.
* ni Brera

(
cont, di Brera n. issa).

Fu qui in origine una casa degli Umiliati, che

alla loro abolizione fu data da san Carlo ai Ge-

suiti, i quali nel 4800 vi fondarono il presente

palazzo per le scuole con disegno di Francesco

Richini. Esso fu finito poi a spese pubbliche dopo
la loro abolizione, c la porla colle due grandiose

colonne doriche di granito aggiunta dal Picvma-
ri ni. E uno dei più magnifici palazzi e per la sua

vastità, e per la sontuosità del cortile circondato

da portici a due ordini, c per la grandiosità del

doppio scalone, dei corritoi, delle gallerie, e

delle aule per le scuole. E poi ornato di molti

monumenti, fra i quali son da notare le statue

del Beccaria e del Parini sui pianerottoli dello

scalone, quelle del Verrj e del Cavalieri al pian

terreno, c il monumento di bronzo del Monti nel

portico superiore. Si trovano in questo palazzo

un Ginnasio, l'Accademia di belle arti, la Pina-

coteca, F Istituto di scienze lettere ed arti, la Bi-

blioteca, il Gabinetto numismatico, l’Osservatorio

astronomico e l’Orto botanico {Vedi).

Bisca, già Serrellotii (borgo di p. Orien-
tale n. 685). Costruito nel IJ04 dall" ardi. Can-

toni. Maestosa è la facciata, grandioso l’atrio, e

felice il partilo preso pel passaggio da questo al

gran cortile posto di banco in isbieco. Ila grandi
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Sabalclli e Podesti.

Palazzo Gagnola., già Bredma (coni. Casoni

n. 2279 ). Hifaldìricato con ricca facciata c bel

cortile, nel 1828, dall’ ardi. Pestagalli.

Camozzi, già Itova ha (borilo di p. Orien-

tale. n. 750). Costruito verso la line del secolo

passato con buone proporzioni dall' architetto

Soave.

Castelbarco (coni. di Tirerà n. isso).

Di stile ricco, sebben bizzarro, è la parte della

facciata principiata , a (pianto pare, sulla fine del

xvi secolo c rimasta incompiuta: il portico fre-

giato di sci belle colonne di marmo d’Arzo detto

inocchia vecchia: magnifici gli appartamenti c

adorni di molte cose di pregio. Al giardino è

unita una cavallerizza.

Casticlioni (corso dip. Orientale n. osa).

K tenuto per opera del Bramante, di cui nella

facciata rimangono vcsligia di pitture. Fu rinno-

vato verso il naA’iglio con disegno dell’arch. Besia.

La bella prospettiva del giardino c lavoro del

cav. Sanquirico.

Ciani (borgo di p. Orientale n. 750 ). Co-

struito di recente con disegno riccamente deco-

rato dell" ardi. Casati.

Civico o Broletto (corsia del broletto

n . 1741 ). Broletto è il nome dato in Milano al

palazzo del Comune, che fu prima, dove ora è

la corte, c poi alla piazza dei mercanti. Il pre-

sente, fatto fabbricare dal duca Filippo Maria Vi-

sconti c da lui dato al conte di Carmagnola, con-

serva nei due vasti cortili vestigi dell’architettura

di que’ tempi conosciuta col nome di bramante-
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sca. Oltre la congregazione municipale vi risiede

TI. R. Delegazione provinciale (Fedi).

Palazzo D’adda (corso di p. Nuora n. 1470).

Vasta fronte di semplice disegno dell’ ardi. Ar-

ganini.

Dugnam (strada della Cavalchina n.

1 423 ). Edilizio grandioso sebbene di semplice ar-

chitettura: vi sono buoni affreschi del Ticpolo, e

d’altri.

Durivi (coni, del Durino n. 4 .Vi). Disegno

maestoso, sebbene ammanierato di Francesco Ri-

ddili. Nell’interno è un bel cortile circondalo

da vasto porticato , c grandiosi appartamenti.

Gavazzi (cont. del Monte 11. t ic.z A). Di
recente costruzione, disegno ricco, c di bella ese-

cuzione dell’ ardi. Clcrichetti.

—— DI giustizia (cont. del palazzo di Giu-

stizici n. ts). Fu cretto nel ioti» sotto il gover-

natore Fuentes con disegno severo di Simone

Seregni, 0 secondo altri di Martin Bassi. Ha un
bel cortile con due ordini di portici all’ingiro, c

sopra la porta un terrazzo, da cui si pubblicano

le sentenze. 11 recinto che chiude le prigioni ora

si sta ampliando. La via di contro alla porta , che

ancora chiamasi Nuora, fu aperta quando venne

eretto questo palazzo.

—— di governo (conl.diMonforten.no ).

Fabbricalo a spese, c con disegno di Gio. Bat-

tista Diotti verso la line del secolo passato. Ha
un grau cortile quadrato circondato da portici

arcuati con colonne binate doriche, c due or-

dini superiori uno ionico, l’altro coi) cariatidi,

soverchiamente ornati. La facciata di più semplice

stile col corpo di mezzo ornato di quattro colonne
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doriche scanalate, che sostengono un terrazzo,

fu compiuta nel lata con disegno dell
1
areh. Gi-

lardoni. È unito al palazzo un elegante giardino.

Palazzo Greppi (coni, di a. Antonio n. 471111).

Fabbricato nel 1778 dal Piermarini. Ha un vasto

cortile rettangolo con portici all’ ingiro di colonne

binate, begli appartamenti, e un ampio salone

ornato di stucchi dorati dell’AlbcrtoUi, e di una

gran medaglia a fresco del Knoller.

Gropallo, già Perticati
(
cont . della

Spiga 11 . 1S04). La lacciaia interna , elegante di-

segno del Cantoni, là bel prospetto ai boschetti

dei giardini pubblici.

Lfi'TA (corso di p. Verccllina «. 2012). Fu
eretto dalla famiglia Aresc con disegno grandioso

di Francesco Richini. Ha un bel cortile a portici

c vestiboli maestosi, un magnilico scalone, appar-

tamenti vasti e ricchi, un bel giardino, c una

cavallerizza. La tacciata ricchissima di marmi c

di ornamenti, ma di pessimo gusto, è d’un arch.

Rolli del secolo passato.
* del Marino (cont. del Marino n. t in).

Tommaso Marino genovese, verso la metà del se-

colo XVI, arricchitosi in appalti di gabelle pub-

bliche fece erigere il presente palazzo dall’AIcssi

perugino, che vi sfoggiò con tutto il lusso dcl-

l' architettura non solo nell’esterno, ma anche

nell’interno. Doveva aver quattro fronti : tre sole

ne furono eseguite, e non del tutto compiute. Ora
è di proprietà regia, e contiene il dazio grande

(
Vedi Dogane), c altri pubblici uffizi. L’appar-

tamento del primo piano è riservato per uso della

Corte.

Melzi (corso di p. Nuova n. 1572). Fab-



Impalo nel 1803 con disegno gentile ed armonico

di Giocondo A11>ertolli.

Palazzo Melzi (str. della Cavalchina n. < 121).

Si sta ora rifabbricando con lusso dall
1
arch. Mo-

ra»lia. V’ è annesso un vasto e bel giardino.

Melzi (coni., del Monte n. 1299). Disegno

dell' ing. bucini con bassorilievi di Gaetano Monti

di Ravenna : nell' oratorio è un bel fresco del Luini

trasportatovi col muro.

Mussi, già Cicogna (cont. dei Nobili

n. 5904 ). La facciata tutta di pietica di carattere

robusto e armonico, è opera del XVII secolo di

cui non si conosce l'autore.

Giugo, già Rossi (naviglio di p. Nuova

n. 1444). V 1

è di notabile il bel giardino disegnato

dall'Antolini ornato di lapidi e frammenti d’an-

tichità.

Pallavicini (cont. di Borgo nuovo n.

1552), disegno del Piermarini.

Passalacqua (cont. del Monte di pietà

n. uri A). Costrutto nel issi daU’arch. Crivelli

con eleganza palladiana sì fuori clic dentro. Il

cortile è in parte coperto da vetriate, e unito

ad un bellissimo giardino.

Posa, già Erba (cont. dei Nobili n. 599#).

Disegno del Pellegrini: le finestre della lacciaia

sono ornate di busti dei Cesari, quelle del cor-

tile di busti di matrone romane.

Perf.go (cont. di Borgo nuovo n. 1821).

Gran casamento con cavallerizza, c vasto e ben

disposto giardino.

Pianca (borgo delle Grazie n. 2C7B). La

facciata con ritratti degli Sforza in medaglioni del

Marchesi è dell
1

arch. Àspari. In una sala al pian
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terreno si conservano in ottimo stato 13 ritratti

itegli Sforza dipinti a fresco dal Luino.

Palazzo Poldi-Pezzoli, già Porta
(
corsia del

Giardino ». litoti). Uno elei più grandiosi pa-

lazzi di Milano eretto nel xvn secolo, e termi-

nato nell’ interno ai giorni nostri dal Cantoni:

maestosa facciata, bel cortile, sontuosi apparta-

menti, elegante giardino.

Raimondi, già Arf.se {coni, del Mante di

Pietà n. 187» U). Disegno pittoresco del Palagi

con terrazzi e bellissimi cancelli: v'è unito un

vasto e ben distribuito giardino.

Rocca-Saporiti (borgo di p. Orientale

il. 722). Eretto nel 1812 con disegno maestoso «

teatrale dall’ing. Giusti. Il bassorilievo della fac-

ciata, e alcune statue del soprornato sono di Pom-

peo Marchesi) le altre di Grazioso Rusca.

Samoyloff, già Digli (coni, di Porgo
nuovo n. issi). V’è di notabile il bel scalone

disegnato dal Vanvitelli, e gli appartamenti or-

nati con gusto c magmiicenza.

Sormani, già Andrf.avi (strada dell'Ospe-

dale n. sm ). La facciata barocca verso strada è

disegno del Croce del secolo passato; quella piu

ragionevole verso il giardino è dell’ Alberi. Vi sono

grandiosi appartamenti c un bel giardino dise-

gnato dal Polak.

Stampa Sostenta (coni, di s. Giorgio a

I

Palazzo n. 3338). Nel cortile sorge una torre di

sei piani alta m. 42 ,28 , con in cima le colonne col

motto non plus ultra, stemma di Carlo V, a

cui onore fu eretta.

Tarsis
(
cont. di s. Paolo n. IMS). Ele-

gante làcciata di recente costruzione con loggia
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nel mezzore atrio ili gusto palladiano, dell' ardi.

Clerichetti.

Palazzo Taverna (cont. de’ Bigìi n. 1258). Ha
il carattere della scuola bramantesca nella porta, e

nel cortile ornato di pitture luinesche; la facciata

si sta ora rinnovando in uno stile consonante a

quello ,
con disegno del defunto arch. Bai.

Taverna {cont. del Monte n. 883 ). L’ele-

gante facciata fu eseguita da pochi anni, con di-

segno del fu prof, d’ornamenti Ferdinando Al-

bertolli.

Tirelle già Arciiinto {cont. dell'Olmetto

n. sitai ). Grandioso, massime nell’interno, con
buone pitture del Lanzani, del Tiepolo ed altri.

Traversi {corsia del Giardino n. 1184 ).

La ricca facciata verso strada (u da pochi anni

architettata dal Canonica, quella verso il giardino,

nel secolo passato, dal Soave. Vi sono apparta-

menti addobbati con gran lusso, c un elegantis-

simo stanzone pei fiori, d’ invenzione del Clcri-

chetti, riscaldato coi tubi alla Perkins.

—— Visconti {cont. di s. Bernardino n. 2919 ).

Fabbricato verso la line del xvi secolo: ha un

bel cortile e una facciala maestosa, ornata dei

busti dei Visconti signori di Milano.

. Vismara, già lìossi{cont.deiBossin. 1 774).

Fu donato nel 1488 da Francesco Sforza a Cosimo

de’ Medici, il quale lo fece abbellire da Miehe-

lozzo. Bimane di quel tempo qualche vestigio nel

cortile, ma specialmente la porta pregevolissima

c per la ricchezza degli ornamenti, e per la squi-

sitezza del lavoro.

PARTORIENTI (Pio istituto delle) (Strada

dell'Ospedale n. 4027). È posto nel locale di s. Ca-

0
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(crina alla Ruola
, cd è mantenuto a carico del-

l’ ospedale maggiore. Vi si ricevono le povere in-

cinte scorso l’ottavo mese di gravidanza se ma-

ritate ,
cd anche prima se segrete. Le segrete pos-

sono essere anche paganti, e sono alloggiate in

separate stanze. Esse non sono tenute a svelare il

loro nome nè a confidare il loro segreto, e qua-

lora lo vogliano, possono tenersi di continuo ve-

late. A nessuno è dato accesso nello stabilimento.

Le gravide povere sono obbligate al lavoro, c pos-

sono lasciare il loro parto nella pia casa, il che

è pure libero alle paganti, contro il pagamento

d'una determinata tassa. E unita a quest’ospizio

l’I. II. scuola d Ostetricia (l
r
cdi).

PASSEGGI PUBBLICI.

Bastioni. Il passeggio più frequentato, special-

mente dalle carrozze, è quel tratto di bastione che

si stende da porta Orientale a |>orta Nuova da cui

godesi la veduta dei monti bergamaschi, e co-

maschi sino alle grandi Alpi. Esso fu ridotto al-

l’ampiezza e forma presente, con viali ai due lati a

doppia lila d’ippocastani, dal Picrmarini nel 1777.

Venne poi di mano in mano in diversi tempi con-

tinuato l’ordinamento di tutto il giro delle mura

in modo, che oramai a piccola parte rimane a

dare assetto.

Giardini pi bruci. Stendonsi di fianco all’ampio

corso di p. Orientale con un lungo cancello di

ferro sostenuto da pilastri di granito. Son distri-

buiti in molti viali regolari, secondo l’antico gusto

francese, e mettono da un lato per mezzo d’una

gradinata semicircolare al bastione, dall'altro per

mezzo di un folto boschetto al naviglio. Il disegno

è del Picrmarini. Il vecchio edilizio, già in parte



consumo da un incendio , dcv' essere fra poto
demolito per far luogo ad un nuovo teatro diurno

(Fedi Teatri).

Stradone di Loreto. E un gran viale con mar-
ciapiedi ai lati, c due file di altissimi pioppi, che

fa prospetto al corso di porta Orientale.

Piazza del castello e Piazza d’armi. Tutto
lo spazio già occupato dalle fortificazioni del ca-

stello venne nell’anno looo ridotto a pubblico

passeggio con variati campi a zolle, boschetti,

e viali ornati di diverse specie di piante, con di-

segno dell’ ari h. Canonica. La piazza d’armi per
gli esercizii militari dal lato di tramontana del

castello, circondata da triplice viale con quattro
file d'alberi è lunga m. «1M.H3 larga m. iìiii.ia.

Ila di fronte al castello l’Arco della Pace, e di

fianco l’Anfiteatro {Fedi).

Strada di circonvallazione. Quesl’ampia stra-

da con doppia fila d’alberi gira tutto il rircuito

esteriore della città per miglia sei e due terzi.

PERICOLANTI (Fedi Ricovero delle).

PERICOLATE ( Fedi Ricovero della II. V.

ADDOLORATA, e ISTITUTO PATELLA?!! ).

PESI E MISURE (Fedi Zecca).
PIAZZE. Milano non ha piazze architettoniche.

La piazza del Duomo non è proporzionala a que-
sto gran monumento, e assai irregolare. Il portico

gotico, che ne occupa tutto un lato, fu eretto

da un Figini in occasione delle nozze di Gio.

Galeazzo Visconti, c ne conserva la memoria col

nome volgare di Coperto de' Figini.
La piazza Fontana c quella di s. Fedele sono

le sole di forma regolare. Quella venne così ri-

dotta nel 1 780 c ornata nel mezzo d’una fontana



di granito rosso, disegno del Picrmarini, con due

Sirene di marmo di Carrara del prof. Franchi.

La piazza ni s. Fedele era in gran parte occu-

pata dal palazzo del Ministero delle Finanze, che

nella sedizione del 20 aprile 1814 fu devastato,

indi comperato c demolito dal Municipio.

La piazza deMercanti, vasto quadrato nel cen-

tro della città, fu principiata nel 1220 per radu-

narvi i principali ul’lizii. Il grande edilizio posto

nel mezzo, sostenuto da pilastri arcuati, era il

palazzo della Ragione eretto dal podestà Oldrado

ila Tresscno
,

di cui nella fronte meridionale si

vede l'efligie equestre ad alto rilievo: fu dallo

slil gotico ridotto alla forma presente nel secolo

passato per uso dell’Archivio notarile (Inerii).

Di contro alla medesima fronte sorge il palazzo

di marmo bianco e nero, detto la Loggia degli

Osii, con portici ad arco tondo abbasso, e acuto

sopra, c un terrazzo, da cui solevano promulgarsi

le leggi. Vi sono scolpiti gli stemmi della città,

c delle sei porte (l'edi Stemmi), ed altri dei Vis-

conti c degli Sforza. Fu incomincialo da Matteo

Magno nel 1348 . La maestosa fabbrica tutta di

pietra dal lato settentrionale con portici di co-

lonne binate di granito fu latta costruire da l’io

iv con disegno del Seregni pel collegio dei Giu-

reconsulti. La torre di mezzo fu innalzata nel se-

colo XIII, e la statua di S. Ambrogio a piè di

essa collocata da pochi anni a spese di un pri-

vato. Mei secolo passato crasi incominciata dal

lato opposto una fabbrica del medesimo disegno

per le scuole palatine, la quale doveva estendersi

simmetricamente in lutto quel lato della piazza.

Vi mettono molte vie per angusti ardii, accanto



si quali furono da pochi anni apcrli do' passaggi

per comodo dei pedoni.
* PINACOTECA (coni, di Jlrcra n. I88if). Fu

fondata dal governo italiano, parte coi quadri più

pregevoli delle chiese e conventi soppressi, parte

colla quadreria Sampieri di Bologna
, ed altri ac-

quisti fitti da privali. Nell
1

atrio le pareti sono
ornate di affreschi dei migliori nostri antichi qui
trasportati da diversi luoghi. Parecchie sale di

bella forma, la maggior parte illuminate da aper-

ture nella volta contengono una copiosa
, sebbene

non completa, collezione di quadri di tutte le

scuole, fra i quali molti dei primi tempi della

pittura. In una son raccolte le opere «Iella scuola
lombarda, e vi primeggia una gran tavola di Gau-
denzio Ferrari rappresentante il martirio di s.

Caterina. Sono poi rinomatissimi lo sposalizio di

M. V. di Rafacllo, T Àbramo ed Agar del Guer-
rino, i santi Pietro e Paolo del Guido, e la Danza
degli amori dell

1

Albano. Alle sale della pinaco-
teca segue una lunga galleria, in cui son raccolti

i gessi delle migliori scolture antiche e moderne
e alcuni cartoni dell

1

Appiani c del Bossi: alla

quale fa prospettiva il ricco monumento d 1 Ap-
piani colle tre Grazie in bassorilievo di Thorwald-
sen. In altve sale si conservano i capi d’arte pre»
liliali nei grandi concorsi, c la copia della Cena
di Leonardo falla dal Bossi.

La pinacoteca è aperta al pubblico ogni gio-

vedì dalle 1

1

ant. alle 3 pom.; i forestieri vi sono
ammessi ogni giorno.

POLIZIA
( Vedi pag. t a ).

PORTE, La città ha sette porte principali e

quattro subalterne o puslerle. Sono pressoché tutte
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di pregevole architettura, ed alcune distinguonsi

per la grandiosità loro monumentale : onde poche

città possono per tale oggetto reggere al con-

fronto di Milano. Giungendo dal lato di ponente,

c volgendo a destra, esse presentatisi nell’ ordine

seguente:

Porta Vercellina. Fu eretta nel toois con di-

segno dell’ ardi. Canonica. Conduce a Novara c

Torino.
* Ticinese. Mirabile pel monumento co-

lossale d’ordine ionico tutto di granito rosso, di-

segno del marchese Luigi Cagnola. Destinato da

prima a ricordare la battaglia di Marengo ,
fu nel

1818 intitolato alla Face dei popoli. Conduce

a Pavia e Genova.

Lodovica (subalterna). Conduce alle vi-

cine terre del contado.

Vicentina (subalterna). Conduce anch essa

a Pavia per islrade comunali.

Romana. Eretta nel 1890 con disegno di

Martino Bassi pel ricevimento di Margherita d’Au-

stria sposa di Filippo III di Spagna. E di stile

robusto, ornata di quattro mezze colonne doriche

a bugne. Conduce a Lodi e Piacenza.

Tosa (subalterna). Conduce alle terre co-

steggiami l’Adda al disopra di Lodi.

Orientale. Ricostrutta nel 1R28 con di-

segno dell’ ardi. Vantini di Brescia. E chiusa da

grandi cancelli amovibili in occasione di solenni

ingressi od altre simili circostanze. Ha due corpi

laterali di fabbricato di pietra di Viggiù con co-

lonne di granito rosso d’ordine dorico; ornati,

statue e bassorilievi di marmo di Carrara. La

strada a 14 miglia da questa porta, si divide a
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sinistra per Bergamo, a destra per Brescia. Vi

fa pur capo la nuova strada militare che per Monza

e Lecco mette alto Stelvio.

Porta Nuova. È di elegante disegno dell'arcli.

Zanoia eretta nel 1009. Conduceva a Monza prima

della costruzione del tronco di strada che da Sesto

s. Giovanni mette a Loreto. Ora non conduce più

che alla strada ferrata.

Comasina. Eretta con disegno delFareh.

Moraglia dai negozianti milanesi per ricordare la

venuta a Milano dell’ Imperatore Francesco 1 nel

lotto. Conduce a Como ed al confine Svizzero. A
poca distanza dalla città se ne dirama la strada

postale Valassina, che termina a Bellagio sul lago

di Como.
Tenaglia (subalterna). Mette al popoloso

sobborgo detto degli Ortolani, e di là a Varese.

* dell’Arco. Conduce al confine Sardo

di Sesto Calende, e di là ad Arona ed al Sem-

pione. Considerata artisticamente, è la più im-

portante di tutte pel magnifico Arco della Pare

che le sta dinanzi. La prima pietra di esso fu

posta per decreto di Napoleone nel 1807 dove fa

capo la grande strada del Sempionc. Condotto

quasi ad un terzo nel 1014, rimase per molti

anni sospeso, poi ripreso e terminato nel 1858,

venne solennemente dedicato alla Pace dall’im-

peratore Ferdinando 1. 11 disegno è del marchese

Cagnola , imitato dagli archi trionfali romani •

mirabile per la profusione degli ornamenti, e per

la squisitezza del lavoro. Le statue allegoriche e

i bassorilievi rappresentanti fatti delle guerre degli

alleali contro Napoleone sono dei migliori nostri

scultori
: gli ornati d’ invenzione del prof. Dome-
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nico Moglia. E decoralo da olio grandi colonne

corintie monoliti di marmo bianco di Crcvola. An-

che tutto il resto dell’edilìzio è dello stesso mar-

mo, c di quello d'Olgiasca. La sestiga colossale

collocata sull’ attico fu modellata da Abbondio

Sangiorgio, fusa in bronzo nell'officina già Man-

fredini, ora Viscardi alla Fontana: come pure

le quattro Fame poste sugli angoli modellate da

Giovanni Filiti bolognese. Per una scaletta interna

ti sale sulla cima. 1 due casini laterali di mae-

stosa semplicità dorica sono fabbricati di granito

rosso.

POSTA dei cavalli (cont. di Borgo nuovo

n. 1818). 11 mastro di posta non può sommini-

strare cavalli che alle persone munite d’ un ap-

posito biglietto che si rilascia dall i. IL Direzione

generale di Polizia. La tariffa per le corse è la

seguente:

Per ogni posta e per cavallo . . lire 3 . 18 .

Mancia al postiglione per ogni posta

e cavallo » l. oo.

Nolo il'una carrozza coperta a quat-

tro ruote, per posta » - 08.

Mancia allo stalliere » - so.

POSTE (Direzione delle) (coni, dei Rastrelli

n. 4918 A). Il regolamento per l’arrivo c par-

tenza delle lettere vedasi a pag. 101 .

PRETURA Urbana (
redi Tribunali).

PRIGIONI. Oltre la casa di correzione (redi),

sono in Milano altre carceri annesse al tribunale

criminale, alla pretura urbana ed alla direzione

generale di polizia. Le prime ,
di recente ampliate,

e capaci di oltre soo carcerati, son destinate agli

inquisiti per delitti, c ai condannati per non più



d’un armo. Quelle della pretura urbana, capaci

di «co individui, sono per gli inquisiti per gravi

trasgressioni politiche, o condannati per non più

di tre mesi. Per le trasgressioni minori e per

quelle il cui giudizio è riservato all’autorità po-

litica, son destinale le carceri della direzione ge-

nerale di polizia. I condannati per maggiori de-

litti son trasferiti alla casa di pena in Mantova.

PUBBLICHE COSTRUZIONI ( Direzione gene-

rale delle) (piazza di santa Marta il . 3127 ).

È aflidala a quest’uffizio, per la parte tecnica,

la sorveglianza c la cura delle strade, fiumi, ca-

nali, argini, ponti, fabbricati, ec., che sono a

carico dello Stato nelle provincie lombarde, come
anche i progetti e l’esecuzione delle nuove opere.

E pure consultato dall i. R. Governo per simili

titoli nell’interesse dei corpi tutelati.

RACCOLTE PRIVATE. Oltre le pubbliche gal-

lerie di quadri, e i pubblici musei scientifici vi

sono presso i privati molle collezioni degne d’ es-

ser visitate dal forestiero. Indicheremo qui sola-

mente quelle di maggiore importanza, tanto in

latto d’arte, quanto in fatto di scienze.

Raccolta Ala Ponzoni (strada ai Fate-bene-

-fratelli n. I87S), di minerali, conchiglie, e al-

tri oggetti naturali: e di stoffe, utensili, armi ec.

dei selvaggi d’America.

Appiani (borgo di Monforte n. atti ),

collezione di disegni, cartoni, quadri, affreschi

di Andrea Appiani.
—— Arciunto (stradone della Passione n.

*91 A) quadri di diverse scuole, preziosi arazzi,

incisioni scelte, biblioteca, antichità diverse.

Beccaru (coni, di Brera n. ut)*), col-



lezione di monete, e medaglie dal principio della

rivoluzion francese sino ai giorni nostri.

Raccolta Bordini (corso di p. Fercellina ».

2«5»), molti quadri di diverse scuole.

Borromeo (
piazza Borromeo n. 28#2) ,

galleria di quadri, specialmente della scuola mi-

lanese: biblioteca, raccolta mineralogica.

Brocca (
corso Francesco n. oos), colle-

zione di quadri, dei quali uno di Rafaello, c molti

spagnuoh.^sT^B
ARco ( COnt. di Brera n. *«««)»

copiosa collezione di quadri, fra 1 quali un Ra-

faello ottimamente conservato: biblioteca, e molle

altre rarità.

Cavezzali (cont. dei Nobili, n.

quadri dei migliori contemporanei.

. CtJRiONt (stradone di s. Teresa n. ni7)>

collezione mineralogica e geologica.

Gaggi (piazza di s. Gio. alle * facce,

«.issa), collezione di pitture dei migliori con-

temporanei.

Lambeutim (cont. di s. Pietro all orto

„ 907), quadri di diverse scuole antichi e mo-

derni: disegni di Bossi.

Litta (corso dip. Fercelhna n.

quadri, specialmente dell’antica scuola, _ alti c-

sehi del Luino, un Leonardo, un Correggio: hi-

Jjliotcca. .

Mklzi (strada della Cavalchina n. 1424 ),

galleria di quadri di diverse scuole, vani di Ce-

sare da Sesto, un Perugino, un Correggio, ec.

Mixazzani (corso di p. Nuova ». nos),

collezione di monete milanesi.

Palaci (cont. di s. Fincalzino ». ssa»)j



museo di antichità egizie, etnische, greche e

romane.

Raccolta Patrizio (corso di p. Vercellina n.

2833
), pitture e disegni dei migliori contemporanei.

Pirola (coni, di s. Silvestro n. 1808),

molti quadri di diverse scuole, dei quali uno del

Correggio.

Porro (cont. di s. Gio. alle 4 faccio n.

1008), collezione di conchiglie terrestri c fluviatili.

Taverna (cont. de'Pigli n. liso A), colle-

zione di monete e medaglie specialmente milanesi.

Trivulzio (piazza di s. Alessandro n.

5908 ), biblioteca, manoscritti, medaglie, quadri,

ed altre preziosità.

t noi.no (cont. di Pantano n. -nino)

,

molti quadri e scolture dei migliori moderni :

raccolta di armature e armi antiche e moderne,

Vallardi (cont. di s. Margherita n. i oi i),

copiosa collezione di quadri e disegni di tutte le

scuole, antichità, e altre rarità.

Verri (cont. del Monte n. 872), colle-

zione di monete, e medaglie milanesi.

Villa (cont. della Sala n. 8888 ), col-

lezione di oggetti di storia naturale.

RICOVERÒ della B. V. Addolorata (cont.

della Guastalla n. ioo). Vi si raccolgono circa

28 povere figlie ravvedute che dimostrano la ri-

soluzione di perseverare nel bene. Esse devono

essere nubili, non maggiori di 20 anni, e pos-

sono rimanervi sino ai 28. Ricevono un'educa-
zione adattata alla condizione loro, ed uscendo
per maritarsi

, lo stabilimento accorda loro una
dote. Prima di ammetterle, si esige che una perso-

na benevisa si obblighi a riceverle alla loro uscita.



RICOVERO DELLE PERICOLASTI (
borgo tirila

Fontana ». 120). È destinalo a ricever le liglic

povere c pericolanti clic non abbiano oltrepassata

l’età di 12 anni, nè siano minori di ». \i sono

gratuitamente mantenute ed educate in modo clic

al lasciare lo stabilimento, nel quale possono ri-

manere sino ai 20 anni, possano impiegarsi come

serventi , od anche come maestre. Collocandosi

in matrimonio ricevono una dote di ino o 200

lire secondo i casi. Le ricoverate sono circa no.

SANTA CORONA (l’io istituto di) (
nell’o-

spedale maggiore -con t. tiri! Ospedale n. unii).

Istituito nel no» da Gregorio Spanzotla dell’ or-

dine di san Domenico dell’ osservanza per Sussidio

di medici c medicinali ai poveri nel loro domi-

cilio, ricevette dopo pochi anni stabile esistenza

per la donazione di diversi beni immobili da pri-

vati benefattori, ampliati in appresso per molti

successivi lasciti. Nel 1581 le sostanze del luogo

pio vennero poste sotto la tutela del governo,

e nel 1 700 l' amministrazione ne fu concentrala in

quella dell’ ospedale maggiore, però con separali

registri. Vi si trovano addetti dodici medici, ed

otto altri supplemcntarii, sci chirurghi, dodici

yice-chirurgbi c sei levatrici. 1 medicinali sono

distribuiti alla spezieria dell’ospedale maggiore,

ma a carico dell istituto.

SCUOLA ni hallo. Fu istituita nel iati presso

gli II. RR. teatri per ammaestrare nel ballo e

nell'arte mimica 20 fanciulle e n maschi, ob-

bligali al servizio teatrale nel tempo in cui sono

addetti alla scuola. Possono rimanervi per otto

anni: nei primi tre ricevono una mercede sol-

tanto allora clic agiscono in teatro. Negli altri
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cinque ricevono anche un separalo pagamento.

La scuola è sotto la dipendenza della direzione

degli II. Kit. Teatri.

.SCUOLA ni Chimica {piazza de' Mercanti

n. 3207). Fu aperta In quest’anno presso la Società

d’incoraggiamento delle arti e dei mestieri (fedi)

per la fondazione del consigliere Enrico Mylius il

quale donò un capitale per l’acquisto delle ne-

ecssarie suppellettili, e una rendita perpetua pel

successivo mantenimento. La rimanente spesa e

sostenuta dalla società suddetta e dalla camera

di commercio
(
Medi), c la città accorda il lo-

cale. Tre volte alla settimana nelle ore vespertine

vi è dato un corso di chimica pratico-industriale

allo scopo di propagarne la cognizione nelle per-

sone dedicate alle arti industriali.

SCUOLA m moto
(
Medi Bagno ih Diana).

SCUOLA d’ostetricia
(
strada dell Ospedale

n. 4027). E annessa al luogo pio delle partorienti

*n santa Caterina alla ruota (Medi), e serve al-

l’istruzione delle levatrici. Lo stabilimento è ca-

pace di 7» allieve, le quali possono convivervi

pagando una pensione. Le altre intervengono come
estere alle lezioni che durano sei mesi, oltre due
di pratica, scorsi i quali ricevono l’abilitazione

al libero esercizio.

SCUOLA di paleografia f. diplomatica (piaz-
za de’Mercanti n. 3091). Fu istituita nel 1843, éd
e diretta a far conoscere tutto ciò clic può riferirsi

alla sicura interpretazione degli atti e delle scrit-

ture antiche, a vantaggio di chi si dedica agli

studi! storici c critici, o di coloro che sono im-
piegati presso gli arehivii. 11 corso delle lezioni

a pubblico c gratuito.



SCUOLA tecnica (
cont. del Cappuccio n. line).

Fu aperta nel 1842 a vantaggio ili quei giovani

che si dedicano alia carriera commerciale od in-

dustriale, e che abbiano compiuto il corso delle

scuole elementari maggiori, W insegnamento dura

tre anni e verte sull’istruzione religiosa, la lingua

italiana, la calligrafia, la matematica elementare,

la storia naturale, la geografia, la fisica, la chi-

mica tecnica, il disegno, la scienza contabile ed

il commercio.

SCUOLE elementari. Per l' istruzione elemen-

tare gratuita sono in Milano diverse scuole divise

in elementari maggiori c minori. Le prime sono

tre per i maschi e due per le femmine: le altre

sono 7 pei maschi c 6 per le femmine. Sono tutte

a carico civico, tranne una scuola maggiore pei

maschi ed una per le femmine mantenute dal

governo, ed aventi il titolo di scuole normali.

Dipendono dall’ Ispettorato generale delle scuole

elementari posto in piazza de’Mercanti n. 3091.

SEMINARI! ARCIVESCOVILI. L’educazione ec-

clesiastica nella diocesi milanese è affidata ai di-

versi seminarii sotto la diretta sorveglianza del-

l'arcivescovo. Il corso ginnasiale si compie nel se-

minario di s. Pietro Martire presso Barlassina, e

pei diocesani delle Tre Valli elvetiche in quello

di l’oleggio nella valle Leventina. Pel corso filo-

sofico passano i chierici al seminario ili Monza.

AH’ insegnamento teologico sono destinati i semi-

narii di Milano. Sono i due seguenti.

* Seminario Maggiore ( corso di p. Orientale

n. 647). Capace di 220 chierici e più. Fu cretto

da s. Carlo nel i»70. Il magnifico cortile a doppio

giro di portici architravati e colonne binale di



granito, è disegno del Meda. La porta esteriore

fu fatta più tardi dal Richini. Le scuole sono tutte

riunite entro questo locale.

Seminario deli.a Canonica ( piazza della Ca-
nonica n. 7ilo). Casa anticamente degli Umiliati,

rifabbricata da s. Carlo ad uso di seminario con

disegno del Richini, il quale vi fece due vasti

cortili circondati da portici a due ordini, rimasti

incompiuti. La facciata fu eseguita dall’arch. Pe-

slagalli sotto il regno d
1

Italia
,

quando quest
1

e-

dilizio serviva a diversi pubblici uflizii. Fu resti-

tuito al seminario nel telo per ricevere a convitto

anche que 1

chierici che prima intervenivano come
esteri alle scuole teologiche, e gli elvetici. È ca-

pace di circa Bo convittori, i quali giornalmente

si recano alle scuole del seminario Maggiore.

SENAVI1A ( Vedi Ospedali).

SOCIETÀ d'incoraggiamento delle arti, dei

mestieri E dell
1

AGRICOLTURA (piazza de' Mer-
canti n. sotto). Fu istituita nel isso ed ha per

oggetto di promuovere l
1

incremento delle arti

utili
, delle manifatture c dell

1

agricoltura nella

provincia di Milano, mediante pretini o sovven-

zioni. Sono questi distribuiti sopra proposizione

ili quattro commissioni tecniche che vi sono unite

pei diversi rami d'industria dipendenti dalla chi-

mica, dalla meccanica, dal commercio e dall’a-

gricoltura. V’è pure annessa una scuola di chi-

mica industriale (Vedi). I pesi della società sono
sostenuti mediante un fondo formatosi colle vo-

lontarie offerte di molti privati e coll’annuo con-
tributo dei soci promotori.

SOCIETÀ d’incoraggiamento delle scienze,

lettere ed arti (coni, di Brera n. ttm). Fu isti-



tuita nel 1807 allo scopo d’incoraggiare gli alili

studiò Pubblicò per alcuni anni le proprie me-

morie, ma poi per lungo tempo si ridusse ad

un semplice gabinetto di lettura. Riprese in que-

st'anno nuova vita essendosi divisa in tre sezioni;

l una economica e letteraria; l'altra tecnica c la

terza medica. Ila un ricco corredo di giornali cd

una buona biblioteca.

SOCIETÀ DI RICREAZIONE.
Nobile Società {coni, di s. Giuseppe n. tcoa).

Tu costituita nel ibi» nel palazzo già Fiorenza,

che conserva nel cortile il carattere dell' archi-

tettura bramantesca, (ili appartamenti c il salone

da ballo riccamente decorato furono abbelliti dal

march. Gagnola. Nel 1 837 fu rifatta la volta con

medaglia a fresco del Bellosio: ora si sta dispo-

nendo una nuova decorosa facciata. I soci devono

esser nobili, c vi si ricevono colla presentazione

d un socio i forestieri ammessi alle rispettive corti.

Vi sono unite trattoria, pasticceria c bottega da

caffè.

Società del Giardino (
coni, di s. Paola

il. 038). Istituita nel tato, composta di soci

eletti in adunanza generale. Il palazzo, già Cu-

sani, è di bella architettura del XVI secolo, mas-

sime nel cortile. Le sale sono riccamente addob-

bate, c specialmente il salone da ballo rinnovalo

nel 1030 con una medaglia a fresco del Sogni.

V’ è unito un giardino, ebe si suole vagamente

illuminare in occasione di feste. I forestieri vi

sono ammessi colla presentazione d’un socio.

Società dell' I'mone ( corsia del Giardino

n. 1682 ). Istituita nel tali ad imitazione dei elubì

inglesi, oltre i soliti ricrcamenti e comodi, ha la
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tavola colidiana: i forestieri devono esservi pre-

sentati da tre soci. Nel seno di questa società se

ne formò un’ altra per dar delle corse di cavalli

nostrali e forestieri con prcmii in piazza d’armi.

Società dei. commercio (
coni . del Marino

n. usti). Istituita nel ittia, dev’ esser composta

almeno per un terzo di negozianti, c non oltre-

passare il numero di 100 soci.

SORDO-MUTI (Istituto dei) (borgo di s. Ca-

locero n. soi>7). Mantenuto dall’ I. R. governo

per l’istruzione gratuita di 44 sordo-muti del

regno lombardo veneto, di cui 16 maschi c «

femmine. Un altro posto gratuito per una sordo-

-muta è di privata fondazione. Vi si ricevono an-

che alunni paganti in numero di SO e più. Oltre

l’insegnamento elementare e grammaticale, gli

alunni sono ammaestrati nel disegno, nei lavóri

al tornio, o nell’intaglio in legno: le alunne, in

ogni sorta di lavori femminili.

STAMPERIA (I. R.) (coni, di santa Marta
n. ssio). È d'istituzione antichissima; fu soppressa

nella rivoluzione, e ripristinata nel 4808. È incari-

cata della stampa degli atti uffizioli del governo, e

dei libri di testo per le scuole. Serve anche ai

privali. Ha so torchi cd un ricchissimo corredo

di caratteri.

STELLA ( Fedi Orfanotrofio femminile).

STEMMI. Da tempo immemorabile la città ha

per stemma la croce rossa in campo bianco. Anche
ciascuna delle sei porle principali aveva il pro-

prio stemma: la porta Orientate, un bone nero

'n campo bianco; la Romana, il drappo color

vermiglio; la Ticinese, una sedia rossa in campo
bianco; la ì'crccUina, il campo diviso in mezzo,

7
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su .,ra rossa, di sotto bianco; la Co»u,s,na ,

t scàccato bianco e rosso; la Auova, ,1 campo

a,v^o in quattro parti diagonalmente, due

bia"C°
“
tnse’nc" ve"gonsi scolpile in marmo

Qui 1 o .. l[/e(iì pi «A dei Mercan-
ti* l0^:t8 ’ meiuTcud a colori nel Con-

io stendardo

d
'

p

\

bTcCHÌ (Fabbrica dei) (
stradone di s. Te-

Fra un convento d, Carmelitani

"T "'
tono Jla forma presente dall’ ardi. Ca-

""Sa U fabbrica provvede a tulle le province

;‘°
i arae c fu molto ampliata negli ult.m. anm

- «»"* «•-

spettorc.

J Teatro (I. 11.) alla Scala {piazza,lei Teatro

lu"S»'°"e'
i,, forma della platea e.

U» e compreso il proscenio m. so «j d pai «

"
• „l m n .

Ha cinque ordini di pai'

orniti l iascnded,



stanzino di servizio: in tulio palchi isti, tutti di
proprietà privala, tranne il quint'ordinc riservalo
all impresario. li provveduto inoltre di ampie sale
per ridotto, di due grandi stanze per la dipintura
• Ielle scene, di una per la scuola di hallo, di
trattoria

,
pasticceria

, bottega da caffè, e molti
altri servigi. Può contenere sino a 3G00 spetta-
tori. Si affittano palchi ai caffè dei Virtuosi di
contro al teatro, del Gandini di banco, e dell'Ac-
cademia sull'angolo della conte, di s. Margherita, a
prezzi diversi secondo le stagioni e gli spettacoli.

Ieatiio (I. K.) alla Canobbiama {coni. Larga
n. 47U9 ). Fu eretto sull'area delle antiche scuole
dette Canobhiane dal nome dell’istitutore Canob-
luo, nel 1770, sul disegno della Scala in minori
dimensioni con quattro ordini di palchi oltre la
piccionaia. Tre ordini sono di proprietà privata,
d quarto riservato all' impresario

:
può contenere

sino a 2200 spettatori. Per mezzo d’ un caval-
cavia comunica col palazzo di corte. Serve per

commedia con ballo in carnevale, c talvolta
per I opera con hallo in primavera. Si affittano
Palchi nei medesimi caffi: clic per la Scala.
~ Caucaso (borgo di />. Romana n. ino» /t).

osi chiamato dal nome della famiglia Carcano,
'j‘e lo fabbricò nel taoa con disegno dell’ ardi.
'"ionica. 10 di bella forma ed armonico: vi si

"Olmo opere, commedie ed altri spettacoli.
•— Kk {coni, di s. Salvatore n. lot$ 7 ). Elc-

Sante teatrino fabbricato nel mi 2 da Carlo Ite
'"il disegno dell’ arch. Canonica sull’area della
' Uesa di S. Salvatore: vi si rappresentano tanto
"pere in musica, clic commedie. 1 palchi si allit-

'"lo seralmente al camerino del medesimo teatro.
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Teatro Filodrammatico (piazza de' Filo-

drammatici n. imo). Fu istituito Fanno 1708

,la una società di dilettanti sull’ area della sop-

pressa chiesa di san Damiano alla Scala, con

disegno del Polak c del Canonica. Ha quattro or-

dini"" di loggic aperte coi posti numerati, e con-

tiene in tutto 87» persone sedute. Vi si recitan

commedie ogni venerdì, a cui s’interviene con

biglietto gratuito distribuito da’ soci. E ben tor-

nito di guardaroba e di decorazioni dipinte dai

nostri migliori, fra le quali di un sipario d’Appiani.

Lentasio (
piazza delLentasio n. 4240 h).

Il refettorio del monastero del Lentasio fu nel

ino» convcrtito in un teatro di legno: da parecchi

anni crasi principiato a ricostruirlo di pietra con

bel disegno, come vedesi dalla facciata, ma ri-

mase sospeso. Vi si recitano per lo più commedie.

Piando (coni, del palazzo di Giustizia

n 8151). Una volta oratorio ilei Bellarmino ridotto

a teatro di marionette con bella facciata dal Ca-

nonica nel 1800 ,
comunemente chiamalo Giro-

lamo dal nome del protagonista monferrino. Vi

si contraffanno gli spettacoli grandiosi con belle

decorazioni. .

Frittivi (cout. di s. SimoneJ. E un tea-

trino di marionette.

dh'rno dei Giardini pubblici (borfio di

p. Orientale n. 715). È di legno, ma già fu de-

cretato dal consiglio comunale di erigerne mio

nuovo di pietra con decoroso disegno. Serve nel-

l’estate per commedie c spettacoli cqncstri c gin-

nastici.

diurno della Stader a (borgo di p.Oncn-

tale). È di legno: vi si recitan commedie in estate-
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Teatro diurno della Commenda
(
borgo di

p. Romana n. -jbim ). È collocalo nell' interno

della locanda della Commenda : serve nell' estate

per commedie e giuochi ginnastici ed equestri.

diurno Circo Bellati (ripa di p. Tici-

nese). Vi si recitano per lo più commedie.
TRIBUNALI. Dipendono dal Senato lombardo-

-veneto del supremo tribunale di giustizia se-

dente in Verona, nel quale è riposta la suprema
autorità giudiziaria del regno. Sono i seguenti :

Tribunale generale d'appello e superiore
giudizio criminale (coni, dei Clerici n. I 70 i).

Rivede e decide in seconda istanza le cause ci-

vili e criminali, ha presso di se anche un su-

periore giudizio di finanza , ed estende la sua
giurisdizione a tutta la Lombardia. Ne dipende
direttamente nei capi-luoghi delle provine» un
tribunale di prima istanza, il quale ha giurisdi-

zione nelle cause civili, criminali c mercantili.

Questi tribunali in Milano esistono separatamente

di prima istanza civile
(
cont. dei Cle-

rici n. 1 7«l). Sono a questo sottoposte tutte le

cause civili , ed è suo speciale attributo la tutela

dei minori e degli interdetti.

,DI PRIMA ISTANZA CRIMINALE
(
COIlt . del

Palazzo di Giustizia n. 12). Sono rimandate
«Ilo scrutinio ed al giudizio di questo tribunale

tutte le azioni qualificate dalle leggi come delitto.—— mercantile e di cambio (coni, dei Clerici
n - * 761 ). Pronuncia in prima istanza nelle cause
de’ commercianti. Due assessori e quattro sosti-

tuti presi nel ceto mercantile hanno parte ai giu-
dizii resi da questo tribunale.

Pretura urbana (cont. di s. Antonio n. MB»),
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Le preture nei distretti forensi esercitano entro

certi limiti l'autorità giudiziaria. Le preture ur-

liane giudicano le cause civili d
1 un’ entità non

maggiore di lire 280
,
quelle per crediti di pi-

gioni. per disdette di finita locazione, eco. La

ioro giustizia punitiva si circoscrive a quelle gravi

trasgressioni rii Polizia le ([itali non sono riser-

vate all’autorità politica. Hanno inoltre le attri-

buzioni dei giudici di pace per esperimcntare la

conciliazione nelle cause.

TRIVLLZIO (pio ALBERGO) (coni, ridia Si-

gnora n. 73V Istituito dal principe Tolommeo Tri-

vulzio, fu aperto nel 1771, e riunitovi il piccolo

gerontocomio, detto ospedale di porta Fercel-

lina. Vi hanno ricovero, vitto e vestiario gra-

tuito oltre 800 poveri settuagenarii d’ ambo i

sessi, nativi di Milano o che vi siano domiciliati

almeno da dieci anni. Sonovi pero alcune ec-

cezioni a favore di diverse particolari istituzioni

colle quali fu ampliato lo stabilimento. Si im-

piegano al lavoro gli individui che ne sono ca-

paci, ed a questi c accordata la metà del gua-

dagno. La celebre Maria Gaetana Agitesi ([itivi

volontariamente ritirossi a finire i suoi giorni.

t l’I'IZIO FISCALE (
Bacchetto n. 2100). E il

patrocinatore dello Stalo nelle cause patrimoniali,

cd il consulente del governo in materia legale. E

diretto da un procuratore camerale con quattro

aggiunti fiscali.

* VILLA (I. R.) (
strada Isara n. 748). Fab-

bricala nel 1 790 dal conte Lodovico di Reigioioso

con disegno elegante c sontuoso dell’arch. l’olak.

Venuta in possesso della corte sotto il regno d’I-

talia fu’ abbellita, e il giardino assai ampliato. La



bella medaglia a fresco del Parnaso è imo degli

ultimi lavori di Andrea Appiani. Serve di resi-

denza d’estate all’ I. R. Corte.

ZAPPATORI POMPIERI ( Co itine,ma dei)

(piazza di s. Maria delle Grazie n. sotsa). b
composta di 84 uomini a carico del municipio,

e fornita di numerose macchine ed attrezzi sparsi

in diversi punti della città per provvedere alla

pronta estinzione degl' inccndii.

* ZECCA (Direzione della) (stradone di

v. Aliarlo r. I -latti. Oltre tutte te oflicinc occor-

renti per la fabbricazione ed il conio delle mo-
nete, v'c stabilito l’uffizio centrale di garanzia

in cui sono riconosciute c marchiate le mani-
fatture d’oreficeria, nonché la macchina per la

fabbricazione dei bolli perle dogane. Tulli i di-

versi meccanismi, sono posti in movimento da

ruote idrauliche. In un locale sussidiario sullo

stradone, di santa Teresa n. 1427. sono poste

altre officine con macchine messe del pari in

movimento dall’acqua, ed ivi trovasi pure I I.

R. uffizio dei pesi e delle misure. Il numerario
che coniasi annualmente in Milano ammonta per

adequalo alla somma di circa lire 6.728,000. Da

quest
1

uffizio si spaccia ai privali rottone c 1* ar-

gento lino in grana. Si può vedere lo stabilimento

di ogni giorno feriale, mediante permesso de)

direttore.
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ORARIO

fieli'uffizio per l' impostazione c distribuzione

delle lettere presso l’J. H. Direzione delle

foste (eont. de' Rastrelli n. «47»).

APRIMEXTO

Tutti i giorni alle or* 9 antimeridiane.

CIIU'DIMENTO

per V impostazione

La Domenica alle ore 5 poirt.

(Ili altri giorni ” * h ”

per la distribuzione

La Domenica alle ore 5 poni.

Dii altri giorni » « »



ORARIO

drll'uffìzio per Vimpostazione
e distribuzione dei gruppi ed effetti.

IMPOSTAZIONE

APRIMELO
•S>\ . • , . .... . . A t

Tulli i giorni alle ore o ant.

CHIIDIMRNTO

I-* Homenira, Mercoledì e Sabato alle ore 2 pom.
Gli altri giorni . » 4 »

DISTRIBUZIONE

AJ’IUMFNTO

Tulli 1 giorni allo ore (0 ant.

CHll'DIMENTO

La Domenica alle ore « pom.
Gli altri giorni » 4 »

Segue In Tabella delle spedizioni ed arrivi

delle lettere, pieghi, ecc. da e per Milano.



LUOGHI
di provenienza

c destinazione

ardivo
Tempo verosimile

della distribuzione

Alessandria d'Lg.
* Ore 9 antim. (2)

Alessan. della Paglia

Algeria • * • n 10 nuli ni

Aito.» f . . : • • » 21/2 pomer.

Amburgo . • • » 2 1/2 pomer. . .

America • » 2 1/2 pomer. .

delta Colon. Ingl. » 21/2 ponter. . .

Ancona • • • • » 9 1/2 aulim. Mar. Gio.

Veli. Sab. Doni. .

Anlinlt (Ducati <l'j » 11 anliin

A unover . » 9 antim. . •

Aosta • » 9 1/2 anlim.

Appen/.el . .• *• * » 1 1 antim

.

Argo via . . • • » 21/2 ponici*. + .

Aroua • » 9 antim

Assia .
» 2 1/2 pomer.

Augusta • . • » 11 anti in

Austria • » 9 antim. .

Baden • » 11 anliin.

Basilea • >
» 2 1/2 pomer.

Baviera •
» 1 1 antim

. .

Belgio •
» 11 anlim.

Rellmin . . . • » 9 anlim . . . - . •

Bergamo • • • • » 9 anlim.

Berlino • » 11 antim. .

Berna •
» 1 1/2 pomer.

Boemia . » 9 anlim.

Bologna . » 9 1/2 antim. tulli i

giorni meno il Lun.

(I) B indicata 1
’ affrancazione volontaria od obbligatori*’

( 2) Dove non sono indicali i giorni d’arrivo o di purten*;'.

s’ intende ilio quisti ricorr >g"' K">«W-

• ].f lettore per l'Egitto e per le altre dcslinanuni
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PARTENZA

Tempo di rigore per 1’ impostazione

Ore 3 porn, Dom.= Altri giorni ore4 1/2 p.

)> ii/4 poiuer

» ii/4 jximer

» 1

1

antim
)) li antini . . .

» l I an lini

» il ani ini

» ò
» i

» 3

» l

.
» 2

» Il

» 3
» I 1

» 2

» 3
» 2

» I 1

.» 2

. » 2
» 3
» 3

. » 2
» I 1

» 3

p. Doni.= 4 1
/
2 p.Lun. Mcr.G io. Sai).

pomer.
p. Doni. = 4 i/2 gli altri giorni

1/4 poiuer

pomer
a n li in

p. Doni. = 4 i /2 p. gli altri giorni

a n ti ni .

pomer
p. Doni. = 4 1/2 p. gli altri giorni

pomer
ami ni

pomer
pomer
p. Doni. =4 t/2 p. gli altri giorni

p. Doni. = 4 i /2 »

pomer
antim. . . .

p. Doni. = 4 1/2 p. gli altri giorni

£ e
b. N

Obb.
Voi.
Voi.
Obb.
Voi.
Obb.
Voi.

Obb.
Voi.
Voi.
Voi.

Obb.
Obb.
Voi.

Voi.

Voi.
Voi.
Voi.
Obb.
Voi.
Obb.
Voi.
Voi.

Voi.
Obb.
Voi.

n 3 ]>. Dotti.=:4 i;2 p. Luti.Mei.Gio.Sab. Obb.

guaio coll* asterisco * sono spedite giornalmente a Trieste,
' dove procedono eoi Uoyd Austriaco nei giorni, !, 8

1 x4 d' ncrii mese, c vi arrivami il 4- 12 ’’ 1 ^
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LUOGHI
di provenienza

e destinazione

ARRIVO
Tempo verosimile

della distribuzione

Bosnia • . . . Ore 9 antim
Brema » 2 i/2 pomer. • . .

Brescia .... » 9 antim. • . •

Brunswick . • . » 9 nntira

Carinzia . • • • » 9 antim. • » •

Corniola . » . » 9 antim
Carraia . . • » io antim
Chiasso • » 2 1/2 pomer. • • .

Cliiavenua • . » il antim
Coira » li antim

Colonia . . . . » il antim
Como » 9 antim. . • . •

Corfìi * • . . . » 9 antim
Corsica .... » io antim. . . • •

Costantinopoli • » 9 ant. (via di Vienna)

detto * . . . » 9 ant. (via di Trieste)

Cracovia .... » 9 antim. . . . .

Crema. . • • . )> 9 1/2 antim* . . »

Cremona .... » 9 1/2 antim. . •
*

Croazia .... » 9 antim

Cuneo » 9 1/2 antim* •

Dalmazia (i) . • » 9 antim

Danimarca • . . » 2 1/2 pomer. . . •

Dresda .... » 9 antim. . • .

Egitto * . . . . » 9 antim. • . . •

Engadina. . . )) ti antim. ... . .

Ferrara . . . . » q antim
Firenze .... » 9 1/2 antim. Mar. Gio

Ven. Sab. Doni.

Francia mcridion. » io antim

(l) Fra Trieste e la Dalmaxia esiste un corso al 5 d’ogol

mese uno di più nell' estate al 20.
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PARTENZA

Tempo di rigore per P impostazione

» w
2 *
5 5
e* 5
u. <
< «

Ore 3 p. Dom. ss 4 1/2 p. ;li altri giorni Obb.
» il antim / 0/.

» 3 p. Dom. = 4 1/2 p. g li altri giorni voi.
» 3 p. Dom. ss 4 i /2 p. » Voi.
» 3 p. Dom. ss 4 i /2 p. » Voi.
» 3 p. Dom. = 4 i /2 p. i» voi.

» ii/4 pomer. j . Obb.
» li aoiim Obli.

>1 2 pomer Voi.
» 2 pomer. .... Obb.
» 2 pomer yol.

» 3 p. Dom.= 4 1/2 p. gli altri giorni Voi.
» 3 p. Dom.— 4 1/2 p. » Obb.
)> 1 1/4 pomer. . . Voi.

» 3 p. Dom.= 4 ìj2 p. gli altri giorni Voi.

» 3 p. Dom =4 172 p. » Obb.
» 3 p. Doni.= 4 i /2 p. » Obb.
» 3 p. Dom. ss 4 1/2 p. » Voi.
» 3 p. Dom.= 4 i /2 p. » Voi.
» 3 p. Dom.= 4 1/2 p. » Voi.
» l i/4 pomer. • . . Voi.
» 3 p. Doni. ss 4 1/2 p. li altri giorni Kol .

» i i antim y ol.

» 5 p. Dom. ss 4 1/2 p. g
li altri giorni Voi.

» 3 p. Dom.= i 172 p. » Obb.
Obb.

» 3 p. Dom. ss 4 1/2 p. g li altri giorni Obb.

’> 3 p. Dom.= 4 ip p.Lun.Mer.Gio.Sab. Obb.
ii/4 pomer. . . Voi.



LUOGHI
di provenienza

e destinazione

Francia settenlr.

Fra nido forte sul M.
Gallizia . . . .

Genova .

Gibilterra . . .

Ginevra .

Glarona .

Grecia * .
*

.

Grigioni . . .

Guastalla. . .

Helgoìand
Hobenzollernn .

Holslein . .

llliria . . .

Ingliilteira .

Intisbriwk

Irlanda .

Isole Ionie *

Istria

Laucnburgn .

Liclilenslein .

Lindau .

Li i»ne

Lippe(Pi incipriti di)

Lipsia .

Livorno . . .

Lodi
Lndnmirin
Londra
Losanna . . . .

Lubecca . .

AHIUVO
Tempo verosimile

della distribuzione

Ore 2 172 ponici-. . . .

» 2 172 pomer. .

» 9 aulirli

n IO antim

» IO a mini

» 9 172 an tini. • .

» 2 172 pomer. .

)> 9 ali lim
» 1

1

antim

» 9 172 a 11 ti iti. Mar. Gio
Sab. Dom.

» 2 172 pomer. .

j» 2 172 pomer.
» 2 172 pomer.

» 9 alili m
» 2 172 pomer, .

» 9 aiilim

» 2 1/2 pomer, .

i) 9 ani ini

9 a nlim. . . .'
.

» 2
j 72 pomer. .

» 1 1 anlim

» t I antini

n IO an irm. ....
» 2 172 pomer, .

» 9 a ut ini

» 9 172 anlim. Mar, Gio
Ven. Sab. Doni.

» 0 172 anlim.

n 9 anlim
» 2 172 pomer. .

» 9 anlim. ... *

» 2 172 pomer. .
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PARTENZA

Tempo di rigore per 1’ importazione

Ore il audm
» il animi
» 3 p. Dom. = \ ij'i p. gli altri giorni

» i i;4 pomer.
» ì i/4 pomer,
» i t/4 pomer.
» i i antim.
» 3 p. Doni. =4 i /2 p. gli altri giorni

» 2 pomer

» 4 i /2 pomer. Luti. IVler. Gin. Sali.

» 1

1

an ti

» il antim
i) ii anlim.

altrie 1 '

gli alivi giovili

gli alivi giorni

3 p. Doni.= i 1/2 p
» 1

1

antim. ....
» 3 p. Doni, ss i 1/2 p
>i 1

1

anlim.
» 3 p. Dom.= 4 i /2 p,

» 3 p. Dom.— i i/2 poni. »

» li anlim
» 2 pomer,
» j. pomer. . •

‘
•

» 1 1/4 pomer.
» M anlim .

» 3 p. Doni.= i i /2 p gli aln i giorni

Sali.

giórni

» 3 p. Dom.

t

/2 p. Lini. Mev.Gio.
11 3 p. Domlc= * ì ri p. per altri gì
11 3 p. Doni. = i 1/2 pnm. »
a 11 fintini

11 3 p. Doni. = i i /2 p. gli altri giorni

“ n anlim

Voi.
Voi.
Voi,
Voi.
Obli.

Obb.
Ubò.
Ubi.
Obb.

Obb.
Voi.
Voi.
Voi.
Voi:

Voi.
Voi.
Voi.
Obb.
Voi.
Voi.
Obb.
Voi.
Voi.
Voi.
Voi.

Obb.
Voi.
Voi.
Voi.
Obb.
Voi.
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LUOGHI
di provenienza
e destinazione

ARRIVO
Tempo verosimile

della distribuzione

Lucca . . . . Ore 9 ira antim. Mar. Gio.
Yen. Sab. Doni.

Lucerna .... » 2 i/2 ponier. • • •

Lugano . . . . )> 2 1/2 pomer. •

Luneburgo • . . » il antiiu. ....
Lussemburgo . . i> 1 1 antim. «...
Madrid .... » io antim. ....
Magonza . . . . » 21/2 pomer. . . .

Malia * . . . . » 9 antim
Mantova . . . . )) 9 1/2 antim. . . .

Marsiglia . . . » lo antim

Massa-Carrara .
n io aulim. ....

Mecklemburgo . » 2 i/2 pomer. . .

Modena . . . . » 9 1/2 ani. tutti i giorni

meno il Lunedi

Moldavia . . . . » 9 antim

Monaco di Baviera » 9 antim
Monza . • . . » il antim
Moravia . . . . w 9 antim

Napoli .... » 9 1/2 antim. Mar. Mei

.

Gio. Sab. Doni.

Nassau • . • • >» it/2 pomer. . . .

Neuchàlel . . . » 9 antiui

Nizza » io antim

Norvegia . . • • » 1 1 antim
Novara . . . . » 9 1/2 antim. . . •

Odessa . . . . » 9 antim.
Olanda • . . . » il antim

Oldeinbnrgo

.

» 2 1/2 pomer. . . •

Orla e Riviera . » 9 antim. ... *

Padova . . . » 9 antim. ... *

Paiigi . )) 2 1/2 pollici*. .

Parma. . . . » 9 i/2u. Mài .Gi.Sub.Do-'



PARTENZA .

Tempo di rigore per 1
? imposizione

5 »
^ i*Q

Or e 5 |>. Doni, ss i 172 p. Lnn.Mei-.Gio.Sal> Obb.
;

» ] 1 alili 111. .... Obb.
I » Il il 11 (im . obb.

» 2 pomer. » . . Fot.
» 2 pomer
» i i /4 pomer. , . . . . . , ; Obb.
» 11 antim. /«/.

i
» 3 p. Drilli. = i 172 p. j. i alni giorni Obb;

;

» 3 p. Doni. .= 4 i/2 poni » Fot.
j

» 1 i/ 4
.
pomer. ... • Fol.

» 11/4 pomer. . obb.
» 11 aulirti. . .

i
» 3 p. Doni.— 4 1/2 p. Lun. Mct..Gio.Sal>, Obb.

\
» 3 p. Doni.= 4 1/2 p. pe • altri giorni boi.

j
»> 3 p. Unni.— 4 1/2 ppm. ?> Fai.-
» 2 pomer. ... Fol.
» 3 p. Doni == i 172 p, gl altri giorni lol.

n 3 p Doni = 4 1/2 p. Ltm.l 1 cr.Gio.Sal). obb.
j

» 1 1 amim . Fol.
» 3 p. Dom.=f=,4 1/2, p, pér altri giorni OU>;

1 1 i/4 pomer., ... . . . . Fol.
}) 2 pomer. .....

1 l /4 pomer. ,. Fol.
'* 3 p. Dmn. == 4 172 p. gl alili giorni Obb.

2 pomer. . , . . . Obb.* li amiin
"

•? P- Doni . — i | ;2 |).,cl altri giorni Fol.
15 A p. Dóni.— 4 1/2 poni . » Fol.
11

* 1 antim. Fol.
11 >4 172 pomer. Ltin. Mer. Gio. Sai). Obh.

1
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LUOGHI
di provenienza

e destinazione

Pavia .

Piacenza . •

Pietroburgo

Piombino

Pisa .

Portogallo

Provincie Renane

Prussia .

Reggio .

Reuss(Prineipa

Roma . •

Russia . •

Satisburgbese

Salonicehio .

San Gallo .

San Marino .

Sardegna . •

Sassonia .

delta, Duca

Savoia . •

Schwarzburg
Sciiwi tz . •

Sciafi'usa . .

Scozia

,

Servì» . . •

Sicilia- •

arrivo
Tempo verosimile

della distribuzione

di)

Ore io antim. • • • •

, q 1,2 antim. Mar. Gio.

Sub. Doro.

> n autim. • • • •

4 q 1,2 antim. Mar. Gio

Veo. Sab. Dom.

a n 1,2 antim. Mar. Gio
J

Ven. Sab. Dom.

« io antim

» il antim

» ii anlim.

,) 9 1/2 ant. tutti »
giorni

meno il Lun.

: ; :s ccw.to
Gio. Sab. Dom.

B g antim

» g autim

» g antim

» iì anlim. • • • •

» g i,2 antim. Mar. Gio

Yen. Sab. Dom.

,) io antim

» 9 anlim I

» 2 1/2 pomer. . . *

» 91/2 antim. . • *

„ 2 1/2 pomer. « • •

» 2 1/2 pomer. . •
*

» 21/2 pomer. . .
•

» 21/2 pomer. . • *

yy 9 anlim. . * •
'

» o 1/2 antim. Mar.

Gio. Sab. Ditm.



HÓ

PARTENZA

Tempo di rigore per P impostazione

1 w
5 *
ai 2
m n

ss

Ore 1 i/4 pomer.. Voi.

» 4 1
j
2 pomer. Lun. Mer. Gio. Sab. Obb.

n 3 p. Dom.— 4 i yi p. gli altri giorni Obb.

» 3 p. Doni.5=4 i/2 p. Lun. Mer. Gio.Sab. Ubb.

» 3 p. l)om.= \ ij2 p. Lun.Mer.Gio.Sab. Obb.
» 1 i/4 pomer. ........ Obb.
)) 2 pomer. ......... 1 ol.

» 2 pomer Voi.

» 3 p. Dom.=4 i/2 p. Lun.Mer.Gio.Sab. Obb.
» il antim. . Voi.

» 3 p. Doni.=4 1/2 p. Lun.Mer.Gio.Sab. Obb.
» 3 p. Doni .

\

t /2 p. gli altri giorni Obb.
» 3 p. Doni,= * i /2 poni. » Voi.
» 3 p.Dom.= * i /2 poni. » Voi.
*> 2 pomer Obb.

» 3 p. Dom.= 4 i/2 p. Lun.Mer.Gio.Sab. Obb.
» 1 1/4 pomer Voi.

» 3 p.Dnm. = ì 1/2 p. gli altri giorni Voi.
» li antim • Fol.
» ì 1/4 pomer Voi.
» li antim Voi.
» u antim .... Obb.
» li antim Obb.

1 1 antim. Voi.
» 3 p. Dotti. = 4 1/2 p. gli altri giorni Obb.

» 3 p. Dotn .ss' 4 i /2 p. Lun.Mer.Gio.Sab. Obb.



ne

LUOGHI
tli provenienza

e destinazione

Siena ...»
Slesia Austriaca

detta Prussiana

Smirne #
. • •

Sondrio . • •

Spagna . . •

Stato Pontificio

Stiria . . .

Svezia . • .

Ticino (Cantone)

Tirolo
Torino
Toscana . .

Transil vania

Treviso
Trieste .

Turchia Europea

delta Asiatica

Udine . •

Ungheria.
Unterwald
Uri . .

Val itali in .

Valesc

Varsavia .

Vnud .

Venezia .

Vercelli •

Verona
Vicenza .

ARRIVO
Tempo verosimile

della distribuzione

9

9

172 pomer.
antim.

iio

Ore 9 1/2 antim. Mar. Gio,

Veli. Sai) Dora

9 antim.

li anlim.

9 anlim.

i i antim.

10 anlim
i ji ant. tulli i giorni

meno il Lun
antim.

1 1 antim

n 2

» 9
» 9 172 antim.

» 9 172 antim. Mar
Von. Sab. Do

» 9 anlim.

» 9 antim.

0 9 anlim.

» 9 antim.

» q anlim.

» 9 antim.

)> 9
antim.

» 2 172 pomer

» 2i/2 pomer

d 9 antim.

v 9 antim.

)) 9 antim.

» 9 antim.

» 9 antim.

» 9 172 antim

» 9 anlim.

a 9 antim.
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PARTENZA

Tempo di rigore per P impostazione

Ore 3 p. Dora.= 4 i/2p. Lun.Mer.Grio.Sab,
» 3 p. l)oru.sz:4 1/2 p. gli alni giorni.
» 2 popier. .........
» 3 p. l)om. = 4 1/2 p. gli altri giorni
» 2 porner
» i i/4 pomer

n 3 p. Dom.= 4 i /2 p. Lun.Mer.Gio.Sab.
» 3 p. Dom.= 4 l/2 p. gli altri giorni .

» 2 pomer -,

» 1 i ;m lim
» 3 p. Doni.= 4 1/2 p. gli altri giorni
» ii/4 pomer

» 3 p. Dom =4 1/2 p. Lun.Mer.Gio.Sab.
» 3 p Dom.= 4i/2p. gli altri giorni.
» 3 p. Dom.= 4 1/2 p. »
» 3 p. Dom.=4 i /2 p. »
» 3 p. Dom.=s 4 1

/
2 p. »

n 3 p. Dom.= 4 1/2 p. »
» 3 p. Dom.= * i /2 p. »

* 3 p. Doni.= 4 1/2 p. »
n n antim
w il antim

3 p Dom.=4 1/2 p. gli altri giorni .

3 p. Dom.= i i/2 p. »

3 p. Dom.= 4 1/2 p. »

3 p. Dom.= i i /2 p. »
3 p. Dom = i 1/2 p. »
1 1/4 pomer. ........
3 p. Doni = 4 i/4 p. gli altri giorni .

3 p. Doni .= i i/7. p. »

»

»

»

»

»

»

»

1

o/>i.

Voi.
Voi.
Obb.
Voi.
Obb.

Obb.
Voi.
Obb.
Obb.
Voi.
Voi

Obb.
Voi.
Voi.
Voi.
Voi.
Obb.
Voi.

Voi.
Obb.
Obb.
Voi.

Obb.
Obb.
Obb.
Voi.
Voi.
Voi.
Voi.
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LUOGHI
di provenienza
e desìi nazione

ARRIVO
Tempo verosimile

della distribuzione

Vienna .... Ore g antim. . . . .

Vigevano . . . » io aniim. Lun.Mer.Ver
Voghera . » io aniim. . . .

Vorarlberg . . . » g aniim. . • •

Waldeck . • » 21/2 pomer. .

Weimar . . • » 21/2 pomer. .

Wiirteiuberg n li aniim. . . .

Zug » 21/2 pomer. . .

Zurigo • . . . ì) 2 1/2 pomer. . .

•



Il®

PARTENZA

Tempo di rigore per l’ impostazione

Ore 3 p. Doni.= 4 t/2 p. gli nitri giorni.

» i i/4 poni. Mar. Gio. Sah.

» i 1/4 pomcr
» 3 p. Dora. =4 1/2 p. gli altri giorni

a il antim. . •

» il anlim.

» 2 pomer
» li antim. .

» 11 antim

Voi.
Voi.
Voi.
Vai.
Voi.
Voi.
Voi.
Ubb.
\Obb.
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OSSERVAZIOM

I. Le lettere per l’interno della Monarchia o

dirette per paesi esteri per i quali l’ affrancazione

delle lettere è volontaria giusta le pubblicate con-

venzioni ,
verranno gettale nella bussola a ciò ap-

positamente destinala: quelle che si vorranno rac-

comandare od affrancare volontariamente e ([nelle

soggette all'affrancazione obbligatoria, dovranno

essere impostate all’apposito (Inestrone dell’allran-

catura nell’orario sopra stabilito pel ricevimento.

II. Le lettere che si vorranno impostare con ap-

posita raccomandazione, dovranno essere conse-

gnate all’Uffizio sempre una mezz’ora prima del-

l’orario sopra indicato.

IH. Le lettere contenenti danaro, banco-note ,

carta monetata od effetti preziosi, dovranno es-

sere impostate all’uffizio delle diligenze-, e chi

mancherà a questa disciplina non potrà recla-

mare per qualunque smarrimento.

IV. Chiunque scrive ad autorità o funzionari

pubblici che godono franchigia, dovrà affran-

care le proprie lettere o pieghi, mediante il pa-

gamento della metà tassa, se siano indirizzate alla

persona, e della tassa intiera, se dirette a dicasteri.

V. Le stampe e le mostre sottofascia in croce

devono venir affrancate all’atto dell’ impostazione.

VI. È lecito a chicchessia di rifiutare una o piu

lettere, attergando però alle medesime la causa

del rifiuto, c quando non siano state aperte o che

non siano [lettere d’uffizio. In causa del rifiuto

di una o più lettere, non potrà V impiegato della

posta negare di rimettere le altre che il privato

acconsentisse di ricevere.



ORARIO

per In prenotazione dei viaggiatori ali uffizio

delle Diligenze erariali presso I I. II. Dire-

zione delle Poste.

aprimi;nto in tutti i giorni

Nell’estate alle ore 9 ant. Nell’inv. alle ore IO ani.

CHIUDIMENTO '

nell'estate nell inverno

Tutti i giorni alle ore

u poni.

La Domenica alle ore 7

poni.

Gli altri giorni alle ore u

poni.

ARRIVO E PARTENZA DEI CORRIERI
MALLEPOSTE , VELOCIFERI E FORCONI

Corriere di Pierina

Parte — Mercoledì, Domenica. Ore « poni.

Arriva — Sabato, Martedì . . . » a ant.

Corriere di Trieste

Parte — Martedì, Sabato ...» a poni.

Arriva — Venerdì, Domenica. . » a ant.

Corriere di Venezia

Parte — Lunedì, Giovedì, Venerdì » 4 poni.

Arriva — Mercoledì, Giovedì, Lunedì » a ant.

Velocifero di Venezia
Parte — Lunedì , Martedì . Merco-

ledì, Giovedì, Venerdì,

Domenica » t poni.



lai

Arriva — Sabato, Domenica, Lu-

nedì, Martedì, Mercole-

dì, Giovedì . . . Gre 8 ani.

Velocifero di Udine

Parte — Sabato ” * Pom '

Arriva — Venerdì . • • • ” 8 ant -

Malleposte di Mantova

Giornalmente . ... ”
Parte -

Arriva

8 pom.

8 7, pom.

Parte -

Arriva

Parte

Arriva

s pom.
Malleposte di Liiulau

Giornalmente

„ » lo ant.

Malleposte di Arona

Giornalmente anl -

» t 7» P°m -

Malleposte di Chiasso

Parte — Giornalmente

Arriva ” 1 Pom '

Malleposte di Novara

Parte — Giornalmente . ... ”

Arriva ”

Velocifero di Como

Parte — Giornalmente nell’ estate »

Arriva ” ” ' • -
,

Nell’inverno viene regolato 1 orano a seconda

del movimento dei Battelli a Vapore.

Velocifei'O di Varese

Parte — Giornalmente nell’ estate » a aut.

Arriva - >> • ” fP0™'
,

L’orario di partenza da Milano varia dalle ore «

alle 6 ant. secondo le stagioni.

Forgone di Trieste.

pal
.tc — Mercoledì, Sabato . . » a P°m -

Arriva — Venerili, Lunedi. . - » * »«“

2 poni,

u aut.

1 ant.

8 7, poin.
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IMPRESA GENERALE

DELLE DILIGENZE E MESSAGGERIE

Contrada del Monte n. 8409

Sotto la sorveglianza dell’ I. R. direzione gene-

rale delle poste essa serve con diligenza in posta

pei seguenti stradali ed ai seguenti prezzi nei

quali è compresa la mancia ai postiglioni.

i A Bergamo; tutti i giorni di buon mattino e

al dopo pranzo: lir. 8.

fi A Brescia (via di Bergamo); tutti i giorni

di buon mattino: lir. lo.

a A Cremona; Martedì e Venerdì mattina. Mer-

coledì e Domenica notte: per Lodi lir. 4 — Cre-

mona lir. il.

4 A Verona (via di Mantova ) ;
Mercoledì e Do-

menica sera: -Cremona lir. 11— Mantova lir. fio

— Verona lir. fi4.

8 A Venezia ed Udine
;
Martedì e Sabato sera:

Brescia lir. 14— Verona lir. 24— Vicenza lir. so.bo

— Padova lir. 38 — Venezia lir. 4o— Treviso lir. 43

— Udine lir. 80 .

0 A Pavia
;
tutti i giorni di buon mattino: lir. 5.

7 A Genova; tutte le mattine escluso il Lunedì :

le merci si spediscono al Martedì, Giovedì e Sa-

bato : fr. fi7.

tt A Bologna; Lunedì, Mercoledì e Venerdì mat-

tina: Piacenza fr. lfi — Parma fr. 23 — Reggio

li', fin. 80— Modena fr. ss. 80— Bologna fr. 40.

La diligenza di Bologna è in immediata corri-

spondenza con altra diretta per gli Stati ponti-

eri]', pel Gran Ducato di Toscana c pel Regno delle
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due Sicilie, e può essere anche ih Milano assi-

curato il posto, cioè per Ferrara e Faenza ir.

ut. co — Forlì Ir. in. so — Cesena Ir. si oo

Uimini fr. SS — Pesaro fr. 89. 80 — Sinigaglia

ir. OS. io — Ancona fr. 70 — Roma (via delle

Marche) fr. 118 . So — (via di Firenze) fr. 157 —
Firenze fr. «5 — Pisa fr. 72 — Livorno fr. 78

— Siena fr. 70 — Viterbo fr. 119. so — lerra-

cina fr. isti — Napoli (via delle Marche) ir. 178. So

— (via di Firenze) fr. 199.

o A Torino
;
Martedì, Giovedì e Sabato mat-

tina. Le merci sono spedite il Lunedì e Venerdì

mattina. Novara fr. 7 . so— Vercelli fr. 12 — To-

rino fr. 20. La diligenza di Torino è in corri-

spondenza colle successive per la Savoia, Sviz-

zera. Francia ed Inghilterra, e può essere in que-

st
1
uffizio assicurato il posto, cioè per Chambery

ir. 72 — Grenoble fr. 81 — Lione fr. 88 — l’arigi

fr. 112 — Calais fr. 188— Londra ir. 210 — Mar-

si" lia fr. I li — Bordeaux fr. 180 — Ginevra fr. 80 .

A. fi. I prezzi esposti ai num. 7, 8 e 9 si esi-

gono in franchi effettivi.

IMPRESA PRIVATA DEI VELOCIFERI

Corsia del Duomo n. ooo

Velocifero per Como, austr. lir. 1. so. — Ber-

gamo, lir. s Pavia, lir. 2 . 78 — Lodi, lir. 5 —
Crema, lir. 1 . so — Sesto Calende lir. 8 — Gal-

larate, lir. 5. so — Varese, lir. o.

Queste corse sono giornaliere, ma l'orario va-

ria secondo le stagioni.



CORRIERA PRIVATA PER GENOVA

Contrada del Marino n. liso

Parte tutti i giorni ad un’ora pom. e compie

il viaggio in ore 1 il senza cambiare di carrozza.

Per Voghera Ir. in — Tortona fr. 20 — Novi

Ir. 24 — Genova fr. so. I prezzi si esigono in

franchi effettivi. I posti intermedii si (issano due

ore prima della partenza, ed ha la preferenza il

punto più distante. Ogni viaggiatore ha diritto

ad un bagaglio di 20 chilog. L’impresa s’inca-

rica .anche del trasporlo delle merci e gruppi.

Agli alberghi del Pozzo, dei Tre Re, del Cap-

pello, del Falcone ,
della Croce bianca, delle due

Spade ed altri, si trovano giornalmente vetture

per Como, Pavia, Lodi, Bergamo, Cremona, Man-

tova. Piacenza, Lugano, Piemonte e Gcnovesato,

e specialmente al primo si trovano vetture di ri-

torno perla Toscana, Siali Pontilicii, Piemonte
< Francia, specialmente pel trasporto di famiglie

viaggianti.

BARCHE CORRIERE

Sul naviglio Grande, e su ciucili di Pavia e

nella Martesana alcune barche, dette Corriere,

lanno ogni giorno corse periodiche, sul primo per

Morsico, Gaggiano, Abhiategrasso, Robecco, Bof-

'alora e Turbigo; sul secondo per Rinasco e Pa-
V|a

; e su quello della Martesana per Gorgonzola.

Inzngo, Cassano c Vaprio. L’orario delle par-
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lenze varia secondo i luoghi e le stagioni. Da

Milano e Pavia partono giornalmente tre Cor-

riere, di cui la prima all’ aurora, e 1 ultima in

ora da poter giungere verso sera a destinazione

Sugli altri navigli le corse si fanno anche di

notte. 11 viaggio è in generale assai lento ,
spe-

cialmente quello di ritorno da Milano a Tuilugo.

Sul naviglio della Martesana la stazione e di so-

lito alla Cascina de’ Pomi, e su quello di Pavia

alla Conchetta.

I R. PRIVILEGIATA STRADA FERRATA

DA MILANO A MONZA

L'uffizio è posto alla stazionefuori di P. Nuora

Le corse sono giornaliere c ripetute ad inter-

valli Si fanno quattro corse d’ andata c ritorno

nell’inverno, edotto nell’estate, oltre alcune

straordinarie in tempo di fiera o in ricorrenza

<U

Primi posti austr. hr i. ss, secondi lir. 1 ,
terzi

cent 08, e cent. 78 nei dì festivi. I biglietti si

dispensano alla stazione. Diciotto Omnibus stan-

zi-iti in varii punti della citta conducono i viag-

giatori alla stazione o ne’ suoi dintorni ad ogni

partenza.

Partendo col primo treno della mattina trovasi

pronta a Monza una Diligenza conducente a Como,

altra a Lecco, clic ripartono, con un orano coin-

cidente col ritorno a Milano dell’ultimo treno della

sera. Per questo viaggio s’ inscrive in Milano »

enfiò della Borsa alla piazza de Mercanti, c po'
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ritorno, in Como nell'apposito uffizio in riva al

lago, ed a Lecco all’albergo del Leon d’oro.

Prezzo per Como : primi posti austr. lir. 8; secondi

tir. 4. Per Lecco: primi posti austr. lir. 4; secondi

lir. 3. Nel prezzo è compreso quello della corsa

sulla strada ferrata.

A Monza nei diversi alberghi si trovano in

coincidenza col primo treno della strada ferrata

vetture per 1» Brianza : cioè, Carate, Besana, Mon-

ticello, Merate ec., al prezzo di austr. lir. i a

lir. 1 . 80 per ciascun posto. Ad ogni ora poi si

trovano vetture a libera disposizione ed a prezzi

da convenirsi.

Per Monza si trovano anche vetture giornaliere

all’albergo della Corona al prezzo di austr. lir. I

a lir. I. 28 per posto.

VETTURE PRIVATE

Per la città c suoi contorni trovansi vetture

private, specialmente presso i seguenti:

Cipolla Luigi, contr. Larga n. 4772 .

Foglia Antonio, contr. de’ Meravigli n. 23»o.

Foglia Giovanni, corso di p. Nuova n. 1478.

Vimcrcati Francesco detto il Cornaggino, coni,

di lìugal/cJla n. 88»n.

Vigano Angelo detto il Tentino, coni, delle

Terze n. 4143.

Giussani Antonio, vicolo de’ Cappuccini n. eoo.

Per la città il prezzo sta di solito tra le 10 c le

*2 lire austr. al giorno. Pei contorni varia secondo
lo stradale, ma in via ordinaria si può calcolare

'la lir. 18 a lir. 20 al giorno compresa la mancia

il mantenimento del vetturale e cavalli.

1
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FIACRF.S

Cinque stazioni ili Fiacres sono a pubblica di-

sposizione, cioè: in piazza di san Sepolcro, di san

Dalmazio, piazza Fontana, al Leone di p. Orien-

tale ed al Bottonuto.

11 Vetturale, sia di giorno sia di notte, buono

0 cattivo tempo, deve prestarsi senza eccezione

ai seguenti prezzi. Per una corsa per meno di

un’ora austr. lir. i. 77: per la prim’ora intiera

di servizio lir. s. 21 :
per ciascuna delle ore suc-

cessive lir. i. 77. Di notte il prezzo è aumentato

di ceni. «« per ciascun ora. 11 tempo di servizio

si misura dalla partenza dalla stazione in avanti,

e si calcola il tempo del ritorno alla medesima.

1 Fiacres non sono obbligati a servire clic nel-

l’interno della città.

OMNlèUS

Percorrono la città in varie direzioni dalla mat-

tina alla seva, c su linee determinate dalle quali

non possono deviare. Chiunque ha diritto d’ en-

trarvi o d’ uscirne in qualsiasi punto dello stra-

dale, pel prezzo indistintamente stabilito per tutti

di cent, so: però quelli che percorrono la linea

del corsa, non possono nelle ore di maggior af-

fluenza di carrozze trattenersi per alcun titolo su

quella linea, ma devono continuare il cammino.

(),mì carrozza ha un numero speciale clic giova

a far conoscere la linea che percorre. Sono queste

lo seguenti.
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Dalla piazza ile' Mercanti alla strada ferrata

di Monza. — Il num, l.

l’er le conte, di Pescheria vecchia, de’ Dorsi -

nari, corso Francesco, contr. del Monte, corso di

p. Nuova, strada della Cavalchina, stradone di s.

Angelo e strada al dazio di p. Nuova.

Idem. — Il num. 2.

Per le contr. di Pescheria vecchia , de' Borsi-

nari, corso Francesco, corso, borgo e bastioni di

p. Orientale e dazio di p. Nuova (t).

Idem. — Il num. 0.

Per la contr. dei Fustagnari,. Cordusio, corsia

del Broletto, di s. Marcellino, Ponte Vetro, corso,

borgo e dazio di p. Comasina.

Da! dazio di p. Ticinese alla strada ferrata

di Monza.. — I num. 5 - 8 - IO c 15.

Per borgo di Cittadella, corso di p. Ticinese,

Carrobbio, corsia di s. Giorgio, della Palla, contr.

della Lupa, dei Pennacchiari, dei Mercanti d’oro,

piazza del Duomo, Pescheria vecchia, piazza dei

Mercanti, contr. de’ Fustagnari, Cordusio, corsia

del Broletto, di s. Marcellino, Ponte Vetro, corso

e borgo di p. Comasina.

(!) Nolte ore (ti maggior concorso di carrozze al corso

di Orientale percorre invece le strade di s. Pietro Ce-

lestino, dei Falc-licne-fratclli, liorgo di s. Angelo, c strada

•d dazio di p. Nuova.

n
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Dalla ripa di p. Ticinese alla strada ferrata

di Monza. — I num. 4 e io (»).

Pel borgo ili Cittadella alla piazza de’ Mercanti

come sopra ,
contr. di s. Margherita

,
piazza del

Teatro, contr. di s. Giuseppe, di Brera, de’ Fiori

oscuri, strada dei Fate-bene-fratelli ,
borgo di s.

Angelo, e strada al dazio di p. Nuova.

Idem.— Il num. 9.

Pel borgo di Cittadella alla piazza del Duomo

come sopra, corsia del Duomo, corso Francesco,

corso e borgo eli p. Orientale, e strada di Circon-

vallazione.

Dal teatro Corcano alla strada ferrata

di Monza. — 11 num. 8.

Pel borgo e corso di p. Romana, contr. Vela-

sca, di s. Gio. in guggirolo, Bottonuto, contr. Lar-

ga,’ de’ Rastrelli, dei Cappellari, piazza del Duo-

mo, corso F’rancesco, contr. dei Monte, Croce

rossa. Borgo nuovo, strada dei F’ate-bene-fratelli,

borgo di s. Angelo, e strada al dazio di p. Nuova.

Idem. — 11 num. in.

Per la stessa linea sino alla contr. Larga, poi

per le contr. di s. Clemente, dell’Arcivescovado,

piazza del Duomo, corso Francesco, corso di p.

Orientale, strada di s. Pietro Celestino, dei l ate-

(l) Nelle sere iu cui sta aperto il teatro alla Scala,

dalla piazza do' Mercanti percorrono la contr. de' Fusta-

gnari, Cordusio , corsia del Broletto, di ». Marcellino,

Tonte Vetro
,
corso e borgo di p. Comasina.
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bene-fratelli, borgo ili s. Angelo e strada al dazio

di p. Nuova.

Valla piazza del Duomo alla strada ferrata

di Monza. — Il num. il.

Per la corsia del Duomo, corso Francesco, conlr.

del Monte, corso di p. Nuova, strada dei Fate-be-

ne-fratelli, borgo di s. Angelo, e strada al dazio di

p. Nuova

Idem. — Il n. la.

Per la corsia del Duomo, corso Francesco, corso

di p. Orientale, contr. della Spiga, strada della

Cavalchina, stradone di s. Angelo e strada al da-

zio di p. Nuova.

Dalla piazza di s. Ulderico alla stradaferrala

di Monza. — Il num. 7.

Per la contr. del Pantano, contr. Larga, dei Ra-

strelli, Cappcllari, piazza del Duomo, corso Fran-

cesco, contr. del Monte, corso di p. Nuova, strada

dei Fate-bene-fratelli, borgo di s. Angelo, c strada

al dazio di p. Nuova.

Dalla piazza di Campo Santo alla strada

ferrala di Monza — Il num. il.

Pel corso Francesco, corso, borgo c bastioni

di p. Orientale.

Dal dazio di p. Ticinese al bagno di Diana.

I num. 17 - 20 e 24.

Pel borgo di Cittadella alla piazza del Duomo
od al dazio di p. Orientale come il ». 8, indi al

bagno di Diana.
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Dal borgo ili s. Croce al dazio di />. Comasina.

11 num. 18 .

Pel borgo di Cittadella alla piazza del Duomo

come sopra, contr. di s. Hadegonda, del Marino,

piazza del Teatro, contr. di s. Giuseppe, di s. Sil-

vestro, dell’ Orso-Olmetto , Ponte Vetro, corso e

borgo di p. Comasina.

Dal Airone di s. Francesco alla strada Ri-

voltano fuori di p. Tosa. — Il num. io.

Pel corso di p. Vercellina, contr. di s. Gio. sul

muro, Cusani, del Gaggio, corsia di s. Marcellino,

del Broletto, Cordusio, contr. de’Fustagnari, piaz-

za de’ Mercanti, Pescheria vecchia, Borsinari, cor-

sia del Duomo, corso Francesco, corso e borgo

di p. Orientale, e strada di Circonvallazione sino

alla strada Rivollana.

Dal Carrobbio al dazio di p. Tosa— Il n. 23 (1).

Per la corsia di s. Giorgio, della Palla, contr.

ilella Lupa, dei Pennacchiari, dei Mercanti d’oro,

piazza del Duomo, corso Francesco, corso e borgo

di p. Orientale, c strada di Circonvallazione lino

a p. Tosa.

Dal dazio di p. Tosa alla contr. di s. Radc-

gonda— Il num. 21 (2).

Pel borgo di p. Tosa, strada dell’Ospedale, corso

di p. Tosa, contr. del Durino, corso Francesco,

rontr. di s. Radegonda : e di là ritornando per il

(1) Nei giorni festivi gli k vietala la linea (lei corso

«to[io le ore 5 pom.

(
2) Non fu ancora posto in attivila.
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corso Francesco, corso e borgo di p. Orientale, e

strada di Circonvallazione lino alla stazione.

Dal teatro Corcano al dazio di />. Nuora.

Il num. 22 (
soltanto la sera).

Pel borgo e corso di porla Itomana ,
conti-

, di

s. Gio. in Conca, dei Nobili, Malcantonc, conti',

della Lupa, dei Mercanti d'oro, piazza del Duomo,

Pescheria vecchia, piazza de’ Mercanti, contr. de’

Fustagnari, Cordusio, corsia del Broletto, di s. Mar-

cellino, Ponte Vetro, corso di p. Comasina, contr.

del Pontaccio, strada dei Fate-bene-fratelli e borgo

di s. Angelo.

Dal Nirone di s. Francesco alla stradaferrata

Ferdinandea — Il num. 28.

Pel corso di p. Vercellina, contr. di s. Gio. sul

Muro, Cusani, Ponte Vetro, corsia di s. Marcel-

lino, del Broletto, Cordusio, contr. de’ Fustagna-

ri, piazza de’ Mercanti, Pescheria vecchia, piazza

del Duomo, corso Francesco, corso e borgo di

p. Orientale, c strada di circonvallazione sino alla

strada ferrata. •

Dalla piazza del Duomo all’osteria di Loreto

fuori di p. Orientale .
— Il num. 2(i.

Pel corso Francesco , corso e borgo di p. Orien-

tale, c stradone di Loreto.
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STUDI! DI PITTORI

Bellosio Carlo, dì storia, corso di p ' ercel-

lina n. acsa. „ »

Risi Giuseppe, prof. d. paesaggio nell 1. R- Ac

oademia, strada Isara n. 747.

Bisi Luigi, di prospettiva, coni, di Biera n.

"'"nella Giuseppe, paesista, corso di p. Tosa

”
Darif Antonio, ritrattista, coni, dell Dimetto

"
ITAzeglio rav. Massimo, paesista, piazza di

'
Ifìycz Francesco, di storia, coni, del Monte

di Pietà n. 1 37(1 A

.

Induno Domenico, di storia, piazza di s. Or

in Era n. 412.
, n

Inganni Angelo, di genere, strada di s. Da

"
Meliini NaHeone, di storia, borgo di p. Orici-

Federico, di prospettiva, vicolo de’ Ponzi

"

Modelli cav. Giuseppe, di ritratti e genere,

coni del Monte di Pietà n

Poggi Cesare, di storia, borgo di p. Tosa

”
Sabatelli cav. Luigi, prof di pittura nell I R.

Accademia, di storia, nel palazzo di B™ra -

Sala Eliseo, di storia e ritratti, cont. di s. i>pi

rito n. isoli.

Sanquirico cav. Alessandro ,
di prospettiva,

cont. del fiocchetto n. 2483.
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Servi Giovanni ,
aggiunto al prof, d’ elementi

di ligura nelTI. R. Accademia, di storia, corso

eli p. Nuova n. H70
Sogni Giuseppe, prof degli elementi di figura,

di storia, vicolo de’ Ponzi n. 1407.

STIMI DI SCULTORI

Bcn 7,oni Gaetano, coni, della Cervello n. sco.

Cacciatori Benedetto, coni, di s. Agnese n.2787.

Croff Giuseppe, strada della Cavalchina n.

1413.

Fraccaroli Innocenzo, strada del Ponte nuovo

n. 1882 .

Gandolfi Democrito, coni, di Ciovasso n. 1035.

Lafius Gio. Antonio, borgo di s. Caloccro

n. 3029.

Manfredini Gaetano, terraggio di />. Pereti-

lina n.

Marchesi Luigi, cont. de' Jìorromci n. 2041.

Marchesi cav. Pompeo, strada a s. Primo

n. 77<».

Monti Gaetano, cont. di s. Agnese n.

Motel li Gaetano, terraggio di p. Verccllina

n. Baso.

Nesti Vittorio, cont. di s. Simone n. sooi.

Puttinati Alessandro, strada del Ponte nuovo

n. «9K2.

Sangiorgio Abbondio, coni. di s. Agnesen. «sol

.

Somaini Francesco, cont. del Gesù n. 1201 .
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BANCHIERI

Balabio, Ri sana c Comp., co/it. del Lauro n. 1 sol.

Carlo Besana dui fu Ignazio, coni, del Marino

n. (Ilo.

Luigi Bonola e Comp., cont. di s. Vittore c *o

Martiri n. 1IB9.

Giuseppe Cagnola, cont. Cusani n. 22 79.

Carli di Tommaso c Comp., cont. di s. Giovanni

in Conca n. 1127.

Giuseppe Antonio Celesia q. Domenico, piazza

Bclgioioso n. M71.

Vincenzo Delachi e Figlio, cont. de’ Meravigli

n. 2579.

Antonio Gargantini, corsia del Giardino n. lioa.

Gavazzi Pietro e fratelli, cont.de fiossi n. 1771.

Ignazio Lainati e Comp., cont. del Marino n. 1 no.

Pasquale De Vecchi e Comp., cont. del Marino

n. lisi).

Warchcx, Noseda e Comp., cont. di s. Naza.ro

Pietrasanta n. 25(7.

Innocente Mangili, cont. di s. Dalmazio n. (820.

S. L. Mondolfo, borgo di [>. Orientale n. 728.

Enrico Mylius e Comp., cont. de' Clerici n. (700.

Enea Negri, cont. de’ Bossi n. (738.

Giovanni Battista Negri, borgo di p. Romana

11. 4(»04.

Tealdi Reymond e Comp., cont. di s. Paolo n. 037.

Antonio Petinati e Comp., cont. delle Orsole

n. 2190.

Felice Petracchi e Comp., cont. del Lauro n. (813.

Giuseppe Maria Poggi, cont.de’ Filo-drammatici

n. (809.

Giuseppe Pòrta, cont. de’ Bigli n. 1237.



Giovanni Battista Ravasco, eont. de' Meravigli
n. 2580. V

Luigi Seufferheld, cnnt. del Morone n. li 70.

Gaetano Taccioli, coni, del Laghetto ri. 4850.

Antonio Tagliaferri e Comp., eont. de’ Nobili
ri. 2904 A.

LI)olili Ambrogio e Brunati, cord, di Pantano
n. 4000.

Ulrich e Comp., piazza de' ss. Pietro e Lino
n. 2591 .

CONSOLATI ESTF.IU

Belgio , coni, di s. Prospero n. 000.

Due Sicilie, corso di p. Orientale ri. 040.

Francia, cord, di s. Antonio n. 8508.

Inghilterra, corso di p. Orientale n. 88 1.

Sardegna, piazza di s. Alessandro n. 5085 .

Olanda, corsia di s. Marcellino n. 1794 .

Sialo Pontificio
,
cord, della Cervella ri. 500.

Svizzera, cord, di s. Paolo n. 057.

ALBERGHI PRINCIPALI E TRATTORIE

Della Città, corso Francesco n. 007. Con bagni

pubblici e tavola rotonda alle 8 pom. a fr. 4.

Beale, cord, dei Tre Re n. 4107. Con tavola ro-

tonda alle 4 7, , e bagni pei soli alloggiati.'

Gran Brettagna, corsia di s. Giorgio a! Palazzo
n. 5525. Tavola rotonda c bagni pei soli allog-

giati.

Beichmann, corso di p. Romana n. 4205 . Con
tavola rotonda alle 4 7 , a lire s austr. libera

a chicchessia.
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Marino, coni, del Manno n. Con’.agm

pul.blini, e tavola rotonda alle 4 /, a fr. s l

-

ln-ra a chiunque.

Croce di Malta
.
piazza di s. Sepolcro n. 8203.

Con bagni pubblici.

Bella Venezia 'piazza di S. Fedele n. t « . 2 , a pasto

a lire 8 ausi,, a chiunque ed m qualunque ora.

S. Marco, coni, del Pesce n «»«. Con bagm

pubblici e tavola rotonda ad ore 4 a Ir. 4 pu

soli alloggiati.

Agnello, coni. dell'Agnello n. 87tt.

Ancora ,
cont. dell’Agnello n. »7t.

Angioli, coni. dis. Protaso ad Monacos n. ine.

Aquila, vicolo dell'Aquila n. ttm.

Bissone, piazza Fontana n. «.

Cappello, cont. del Cappello n. 4M*.

Corvetta, cont. del Sebaceiuno n, 4082.

Corona, cont. di s. Rafaele n. tooo.

Cova, cont. di s. Giuseppe n. 8143. Selve

sta ed a pasto a lire 4 austr., con tavola ro-

tonda alle 4 '/, pom. a lire 5 ausi.

Duomo, corsia del Duomo n. 1024.

Europa, corso Francesco n. Bao.

Falcone, cont. del Falcone n. 4.,on.

Gran Parigi ( alias Pontone), cont. di / alpe-

trosa ri. 51207.

Italia (alias s. Ambrogio alla Palla) coni. di s. Am-

brogio alla Palla n. 5311* 3312.

Leone, corso Francesco n. 028 .

Michele (s.) cont. de ‘ Pattaci n 8cc.

Passatella ,
cont. della Passarella n. 495.

Pensione svizzera, cout. de' Visconti n. 4028.



l’orto di Genova ,
coni, della Palla n. 5525 .

Pozzo , corsia della Palla n. 5281 .

Rebecchino, coni, del Rebecchino n. 4089 .

Torre di Londra, coni, del Rovello n, 2294 .

CAFFÈ CON SERVIZIO DI CUCINA

Accademia, coni, di s. Margherita n. 4 154 .

Calcatemi, corso di s. Celso n. « 454 .

Carlo (s.), corso Francesco ri. soo.

Cova, corsia del Giardino n. «484 .

Dujardin, alias Mari ini,piazza del 'Teatro li. 1 1 49 .

Caudini
,
piazza del Teatro n. 4 823 .

Sanquii'ico, Rocchetto n. 2465 .

Servi, corso Francesco n. 823 .
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MISURE DI CAPACITÀ PEI GRANI, ecc.

Soma equivale ad ettolitri t,e4Ai.

Si divide in staia », di mine 2 ,
di quar-

ta» 2, di metà 4, di quartini A.

Serve solo per 1 avena.

Moggio equivale ad ettolitri l,482S.

Si divide in staia a ,
divise nome sopra.

Serve per tutti gli altri grani, legumi, ec.

Moggio da carbone equivale ad ettolitri M s, °,

compresovi il colmo.

MISURE DI CAPACITÀ PEI LIQUIDI

Boccale equivale a litri o,7B7o.

Si divide in /.aine 4.

Brenta equivale a litri 78,8844.

„ a boccali oc*.

Si divide in staia s
,

di quartavi 4, di

pinte 4, di boccali 2.

MISURE DI PESO

Libbra piccola equivale a chilogrammi o,52U8.

Si divide in onde 12
,

divise c. a.
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Libbra grossa equivale a chilogrammi 0, 7028 .

Si divide in oncia 2 U , di denari 24

,

di grani 24.

Peso equivale a chilogrammi 7,G28i.

» a libbre grosse io.

Rubbo r> a chilogrammi 8,1698.

99 a libbre piccole 28 .

Fascio 99 a chilogrammi 78,2817.

99 a libbre grosse loo.

MISURE DI LUNGHEZZA

Braccio equivale a metri 0,8949.

Si divide in oncie 12, di punti 12 .

Trabucco equivale a metri 2,6 1 1

1

.

» a braccia 4, ono. 4. punti n.

Si divide in piedi e, di oncie 12
, di

punti 12 .

Miglio equivale a metri i784,8o95.

» a braccia sooo.

MISURE DI SUPERFICIE

Braccio

Braccio

Pertica

QUADRATO (o quadretto
)

equivale a metri quadrati 0,5889.

d’asse (per legnami d’opera)

equivale a metri quadrati 1,4187.

» a braccia quadrate 4.

« a metri quadrati (>84,8179.

, » a braccia quad. 1849,1981.

» a trabucchi quadrati og.

Si divide in tavole 2 i, di trabucchi

quadrati 4.



misure di solidità

Diaccio cubico equivale a metri cubici o,4iou.

CARRO equivale a metri cubici 5,5092.

„ a braccia cubiche lo.

Consiste in un parallelepipedo alto c

largo br. », e lungo br. l . che serve

di misura per la legna da fuoco, e

chiamasi anche braccio.
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ffiiMiraii amitia aiDuiaa

Le monde tanlo d’oro che d’argento hanno
un còrso abusivo nelle plateali contrattazioni.

La lira austriaca equivale oggi a soldi 24 di

Milano.

Austrìa-

che

Italiane

0

Jranchi

ORO
S c

41
w

« c
«

Austria. Zecchino doppio . 27 OO 2.3 '*9

» Detto semplice

» Sovrana di vecchio c nuo-

i.3 5o l 1 7 4

vo conio e metà in proporz. io OO 34 80

Baviera. Zecchino .... i3 io 1

1

GG

Bologna f Doppia e sua metà . '9 4o iG 88

Roma (Zecchino e sua metà 3 20 I 1 48

Francia c Italia. Pezzo da 4o fr.

e sua metà in proporzione . 45 5 > 39 Cj-i cc

Firenze. Zecchino ossia Gigliato i3 Go 1 1 83

Genova. Doppia da fr. q6 e spezz. «9 75 78 08

Milano. Doppia 22 4o >9 53

» Zecchino .... l5 Go 1 l 83

Parma. Doppia 2 Ì Go 2 1 io

Piemonte. Doppia .... 02 20 28 01

Savoia. Pezzo di lire 80 . 9' 00 80 00
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Italiane
Austria-

che franchi

argento
11

c

II
e

Tallero o scudo di convenzione

Crocionee suoi spezzati in prò-

G

<i

)0 5 12

Gn 5 7*

Mezzo scudo e Fiorino semplice 3 oo 2 5t

Baviera. Crocione .... 6 Co Ò 7*

Bologna. Scudo della Madonna 6 >7 6 37

Bologna e Roma. Scudo da
G 1

1

5 3i

Firenze. Fi anccsconc ossia Pisis

Francia e Italia. Pezzo da 5

6 3o

74

5

5

48

franchi 5 OO

Genova. Scudo nuovo . • •
7

45 G 48

Modena. Scudo di Francesco III G 37 5 54

» Scudo di Ercole III del

6 43 5 5g

Parma. Ducalo 5 77
5 02

Piemonte. Scudo .... 8 OO 6
<J
6

Spagna. Colonnato . . • •

Venezia. Ducatonc o Scudo

G i5

65

5

6

35

65
della Croce 7

Venezia. Giuslina • • 6 I7 3 5 85
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RAGGUAGLIO
FRA LE LIRE

AUSTRIACA, ITALIANA E MILANESE
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austria-
che

ITALIANE

IZ
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DELLE STRADE DI MILANO

COltSI, MAZZE, PONTI, VICOLI

CROCICCHI kcc.
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NOMI DELLE STRADE, PIAZZE, EC.

Agnello (Contrada dell
1

)
• • •

Agnese (Contrada di S.) . . • •

Agostino (Vicolo di S.) •

Albergo grande (Contrada dell
)

Albergo grande (Piazza dell )
.

Alessandro (Contrada tu a.) • •

Alessandro (Piazza di a.)

Ambrogio (Piazza di S.)

Ambrogio (Stradone di a.) • •

Ambrogio alla palla (Contrada d

Ambrogio de
1 disciplini (Contraila di

Amedei (Contrada degli) . . • •

Andegari (Contrada degli) . •

Andrea (Contrada di S.) • •

Andrea (Ponte di S.) . . • •

Andrea (Strada al Ponte di a.

)

Antiteatro (Contrada dell )
.

Angeli (Vicolo degli) . •

Angelo (Porgo di S.l . .

Angelo (Piazza di S.) .

Angelo (Stradone di S. •

Annunziata (Contrada dell

Antonio (Contrada di o.)

Aquila (Vicolo dell’) • •

Aquilino (Vicolo di S.) . -

Arcivescovado (Contrada cicli )

Armi (Piazza d’) . • • •

Armorari (Contrada degli)

Asole (Contrada delle) .

Paggio (Contrada del) . • .

Bagnerà (Stretta) .

Pagutta (Contrada di)



Il»

PUNTI PRINCIPALI CUI FANNO CAPO

Corso Francesi'o . .

Piazza di S. Ambrosio .

C*. di S. Mich. sul dosso
P. 1

dell’Albergo grande
C." del Fieno . . .

C.
a
della Lnpella . .

C.* di S. Alessandro .

Strad* di S. Ambrogio
Ponte di S. Vittore .

Corsia della Palla . .

C." di S. Vito al carrobbio
Piazza di S. Alessandro
C.* di S. Giuseppe . .

C.* del Monte . . .

C." di S. Andrea . . .

Ponte di P. Nuova . .

Corso di P. Comasina .

Corso di P. Comasina .

S.*de’Fate-bene-fratelli

Sorgo di S. Angelo . .

|

Strada della Zecca . .

;

'‘onte Marcellino . .

|

C." Larga ......
C* di S. Margherita

|

Corso di P. Ticinese .

Piazza del Palazzo reale

I

Piazza del Castello . .

J

C* de' Spadari . . .

“alcantone ....

Jjonte Vetro . . . .

y del Nerino . . .

'Orso di P. Orientale .

Piazza di S. Fedele
Nirone di S. Francesco

C.* di S. Gio. in conca
C.* dell’Albergo grande
Piazza di S. Alessandro
C.” degli Amedei
G.’ di S. Valeria

T(irraggio di P. Vercell

.

C.* di S. Maurilio
Corso di S. Celso
Corso di S. Celso
Corsia del Giardino
Ponte di S. Andrea
C." a S. Primo
Ponte di S. Andrea
Stradone di P. Tenaglia
P.* del Mercato vecchio
S.

a
al Dazio di P. Nuova

Stradone di S. Angelo
Stradone di S. Teresa
Corso di P. Nuova
Piazza di S. Ulderico
C* di S. Protaso atimon.

Piazza Fontana
Arco della Pace
fiocchetto

Vicolo della Uosa

C.
a
Cusani

C." di S. Marta
C." di S. Andrea



«so

NOMI DELLE STRADE, PIAZZE, EC.

BAGUTTINO (Contrada ili)

Barnaba (Strada di S.) . . . . .

BASSANO Porrose (Contrada di) . . .

BEATRICE (l’otite)

Bf.lgioioso (Contrada)

BelGioioso (Piazza)

Bella (Contrada della l

Bergamini (Contrada de")

Bernardino (Vicolo di S.) . . . .

Bernardino alle monache (Cont. di S.)

Biblioteca ambrosiana (Contrada della)

Biblioteca ambrosiana (Vicolo della)

Bigli (Contrada de
1

)
. . . . . .

Bindellino (Vicolo del)

Bissati (Vicolo del)
_

BoCCHETTO (Crocicchio!

Bocchetto (Contrada del) ....
Bor.ciiF.TTO (Vicolo del)

Bollo (Contrada del)

Borghetto (Contrada ili) . . . .

Borgo nuovo (Contrada ili) . . .

Borgo spesso (Contrada ili) . . .

Borromei (Contrada de
1

)
....

Borromeo (Piazza) .

BORSINARI (Contrada de') ....
Bossi (Contrada de

1

)

Bottonuto (Crocicchio)

Bottonuto (Contraila del) ....
Brera (Contrada di)

Brera (Strada di)

Bbisa (Contraila di)

Broglio (Contrada del)

Broletto (Corsia del)



PI NTI PRINCIPALI Cll FANNO CAPO

C.
a
del Monte . . . .

Si raila dell’Ospedale .

C.
a

di S. Dalmazio . .

ili Brera ....
C.

a
ili S. Paolo . . .

C.
n Beigioioso . . .

Malcanlone . . . .

C.
a

di S. Clemente . .

Piazza ili S. Stefano .

C." del Torrido dell’olio

V.° della Bihliot. ambr.
Piazza della Rosa . .

Corsia del Giardino .

Borgo della Stella . .

Borgo della Stella . .

Cordusio
Bocchietto

Rocchetto
Piazza di S. Sepolcro

.

Borgo di P. Orientale .

Ci* del Monte di pietà .

C* del Monte . . .

Piazza Borromeo . .

C* di S. Maria pollone

Corsia del Duomo . .

C.a del Teatro filodram.
C* Larga
Bottonàio
C.a di S. Silvestro . .

Borgo di P. Romana .

P.a della Torre de’ Mor.
Piazza del Verzaro . .

Corsia del Cerchiaio .

C.* ili Bagutta
C.* del l'oppone
Corsia del Broletto
C." del Pon taccio
Piazza Beigioioso
C.“ del Morone
C.’ ile’ Nobili

C.
a
dell’Ospedale

Corso di P. Tosa
C.“ ili S. Mieli, sul dosso
Piazza di S. Sepolcro
C.'

1

della Bibliot. ambr.
C.

a
di S. Vittoree io Mari.

Borgo di P. Tosa
Piazza del Mulino
C* del Bocchello
Cinque vie

C.
a
di S. Vittore al tcalro

Cinque vie

Bastione di Monforle
Ponte Marcellino
C.

a
della Spiga

C.
a
di S. Maria alla porta

C.
a
di S. Orsola

C.a di Pescheria vecchia
Corsia di S. Marcellino

C.
a
diS.Gio. in guggirolo

C.
a
dei Tre alberghi

Ponte Beatrice

Strada della Commenda
Corso di P. Vercellina

Corso di P. Tosa
Corsia di S. Marcellino



1.-12

NOMI DELLE STRADE j
PIAZZE,

Calmiero (Contraila di S.)

Calocero (Borgo ili S.) .

Calocero (Strada di S.) .

Calocero (Vicolo di S.)

.

Calliìsco (Stretta) . . .

Campo santo (Piazza ili)

Canobbiana (Contrada della

Canonica (Piazza della) .

Cappellari (Contrada de’)

Cappello (Contrada del).

Cappuccini (Strada ile
)

.

Cappuccini (Vicolo de') .

Cappuccio (Contrada del)

Capre (Contrada delle)

Carlo (Terraggio di S.) .

Carmine (Contraila alel) .

Carmine (Piazza del) . .

Carmine (Vicolo del) . .

Carpoeoro (Piazza ili S.)

Carpoporo (Vicolo di S.)

Carrobbio (Crocicchio) .

Cassou) (Vicolo del) . .

Castello (Piazza del)

Caterina (Vicolo di S.) .

Cavalchina (Strada della)

Caven

A

ulii (Contraila ile )

Cavo vetabuia (Borgo del

Celso (Borgo di S.) . .

Celso (Corso di S.
)

. .

Celso (Ponte di S.) . .

Celso (Terraggio ili S.) .

Cerva (Contrada della) .

Cervetta (Contrada della)

ChiaravaLLE (Contrada di

III

IV
IV
IV

I

I

n
I

I

IV
IH
IV
III

HI
II

II

II

II

H
IV
III

II, IV

II

I. II

IV .

ih. iV

m. !'

hi. i'

HI
III

III

111



TI NTI PRINCIPALI CUI TANNI» CATt»

Strada di S. Sofia . .

Ponte dei Fabbri . .

Borgo di S. Cabrerò .

Ponte degli dorati . .

Borgo di Cittadella .

C. a
dell’ Arcivescovado

€.
a

dei Rastrelli . . .

Strada della Cavalchina
Piazza del Palazzo reale
C* dei Visconti . . .

Stradone ili S. Vittore .

Borgo di P. Orientale .

C.
a

èli S.Pietro alla vigna
Corso di 1’. Romana .

C.“ di S. Romano . .

C.* di Brera ....
Ponte Vetro . . .

C a
del Carmine . . .

C.a della Macellar» . .

C.* de’ Fiori chiari . .

Corsia di S.tiiorg. in pai.

Borgo di 1*. Vicentina
Piazza d’Amii . . .

Piazza di S. Ulderico .

Ponte di P. Nuova. .

C." di S. Tommaso
Borgo di S. Croce . .

Ponte di S. Celso . .

C.a degli Amedei . .

Corso di S. Celso . .

Corso di S. Celso . .

Corso di P. Tosa . .

y delia Cerva . . .

C." Larga

Strada de’ Lesini
B.'MiS.Vmeenzoin prato
Strada dei Vallone

Corso Francesco
C.

a Larga
Strada Isara

C.
a
della Dogana

C.* del Falcone
Bastione di 1*. Verccllina
Bastione di Monlbrte
C.'della Maddal. al cerei».
C.

a
di S. Eufemia

Vicolo del Carmine
Vicolo del Carmine
Piazza del Cannine
C* della Madonnina
Piazza di S. Carpolbro
Corso di P. Ticinese
Bastione di P. Vicentina
C.“ Cusani
Piazza di S. Nazaro
Sti-ada della Zecca
C* di S. Vincenzino
Vicolo del Sambuco
Dazio di P. Lodovica
Ponte di S. Celso
Borgo di S. Celso
Terraggio di P. ltomana
C.

a
della Cervetta

C.a di S. Bomano
C." di S. Antonio



Ciuarav allino (Contrada iti)

Chiossetto (Contrada di) .

Cinque vie (Crocicchio)

ClOVASSlNO (Contrada di)

Ciovasso (Contrada di)

Ciovasso (Vicolo di) .

Cipriano (Vicolo ili S.)

Cittadella (Borgo di)

Clemente (Contraila ili S.)

Clerici (Contrada dei)

Colonnetta (Vicolo della)

Comasina (Borglietto di porta

Comasina (Borgo di porla)

Comasina (Corso ili porla)

Comasina (Dazio di porta)

Commenda (Strada della)

.

Conca (Riva della) . . •

Conca (Strada della) . •

Cordesio (Crocicchio)

Cordisio (Corsia del). .

Cornacchie (Contrada delle

ConNOVATE (Vicolo di) .

Cristina (Contrada ili S.)

Croce (Borgo di S.) . •

Croce rossa (Contraila della

Crocifisso (Contrada del)

Ci'sani (Contrada) . . .

Dalmazio (•Contraila di S.)

Damiano (Ponte di S.)

Damiano (Strada ili S.) .

Damiano (Terraggio di S.)

Dogana (Contrada della)

III

11

I, IV
II

II

11

I

IV
I

I

III

II

11

11

II

III

IV
IV
I

I
I

IV
II

II

IV
II

IV
11

1

III

111

III

I



PINTI PRINCIPALI

C.* di S. Antonio . .

Strada di S. Damiano .

0.’ del Bocchetta . .

C.* dcll’Orso-Olmetto

.

C.
a dell’Orso-Olmetto

.

C." di Ciovasso . . .

Piazza delle Galline .

Ponte di P. Ticinese .

Piazza Fontana . . .

C.“ di S. Dalmazio . .

Porgo della Stella . .

Porgo di P. Comasina

.

C.“ del Passetto . . .

C.a
del Pontaccio . .

Porgo di P. Comasina
C. della Guastalla . .

Strada degli Giocati .

Strada degli Giocati .

C.
a
de’ Fustagnari . .

Cordusio
C.

a
degli Amedei . .

C* di S. Andrea . . .

Porgo di P. Comasina
Ponte delle Pioppette .

Corso di P. Nuova . .

Corso di S. Celso . .

C." del Paggio . . .

I‘.a del Teatro lilodram
C* di S. Romano .

I*onte di P. Tosa .

C* della Cerva . .

C* (logli Orelicio

CUI PANNO CAPO

C.
a
dell’Ospedale

Porgo della Stella

C.
a

di S. Maria podone
Vicolo del Melone
C.

a
del Carmine

C.“ di Ciovassino

C.
a
S. Protaso od monne.

Dazio di P. Ticinese

C.
a Larga

C.
a

dei Possi

Piazza del Mulino
Bastione di P. Comasina
Dazio di P. Comasina
C.

a
del Passetto

Strada di Prora

Bastione di P. Ticinese

Porgo di Viarcnna
C.

a
di S. Maria segreta

Corsia del Proietto

C.
a
dell' Dimetto

C.
a
del Gesù

Stradone di P. Tenaglia
Porgo di Cittadella

C.
a
del Monte di pietà

Piazza delle Pioppette

Piazza del Castello

C.
a
di Passano Porrone

Porgo di Monforte

Ponte di P. Orientale

Ponte di S. Damiano
G,

a
dei Visconti



NOMI DEM.E STRADE, PIAZZE, EC.

Due MURI (Contrada dei)

Duomo (Corsia dell • •

Duomo (Piazza del) . •

Durino (Contrada del) •

Eufemia (Contrada di S.)

Eufemia (Piazza di S.) .

Eustorgio (Piazza di S.)

Farbri (Ponte de
1
). . • • • •

Fabbri (Strada del ponte de ) . •

Fabbri (Terraggio del ponte de
)

Facchini (Vicolo dei) . • • •

Falcone (Contrada del) . . . •

Farine (Contrada delle) . •

Fate-bene-fratelli (Strada de
)

Fedele (Piazza di S.)

Fedele (Vicolo di S.) . .
..

•

Fermo (Contrada di S.) (
chiusa )

Ferro (Ponte di) - • •

Fieno (Contrada del) * • • •

Fieno (Vicolo del) . • • •

Filodrammatico (Contrada del teat

Filodrammatico (Piazza del teatro

Fiori chiari (Contrada de
)

Fiori chiari (Vicolo de )

Fiori oscuri (Contrada de )

Fontana (Borgo della) .

Fontana (Piazza) . . •

Poppa (Vicolo della)

Foppone (Strada del) . •

i
Foro (Strada al)

)

w -

a

i

III

III

III

IV

IV
IV
IV
II

I

1

II

II

II

I ,
Hi

III

I

I, H
I

II

II

II

III

I

I

111

IV



PUNTI PRINCIPALI CUI TANNO CAPO

C." dei Borsinari

Corso Francesco
Corsia del Duomo .

Corso di 1*. Orientale

Piazza di S. Eufemia
C.“ di S. Eufemia .

Borgo di S. Croce .

C.
a

di S. Margherita

C.
a
de’ Horsinari

C.“ de’ Mercanti d’oro

Corso di P. Tosa

C. delle Capre

Corso di S. Celso

Borgo di Cittadella

C.” di S. Simone . .

Ponte di S. Vittore .

C." di S. Simone . .

Corso di P. Nuova . .

C." del Cappello' . .

C." di S. Margherita .

Ponte di S. Marco . .

C.
a del Marino . . .

C." degli Omenoni . .

C* degli Amedei . .

Strada di S. Damiano.
P.* dell'Albergo grande
1>.“ dell’Albergo grande

P.* del Teatro lilodram.

C.
a del Teatro lilodram.

Piazza del Castello . .

C* de’ Fiori chiari. .

C.f di Brera . . . .

Borgo di P. Tosa . .

C.a de’ Pattari . . .

C.
a
de’ Profumieri . .

C.* della Guastalla . .

Ponte di P. Vercelli na

Borgo di S. Caloccro

Ponte de’ Fabbri

Corso di P. Ticinese

C.
a

della Bella

Vicolo del Popolo

Ponte di P. Nuova
C.

a
di S.Gio. alle case rotte

C.
a Beigioioso

C.
a

deli’ Dimetto
Terraggiodi S.Damiano

C.
a degli Amedei

C." di Zebedia

C.
a
de’ Bossi

C.
a

di S. Dalmazio

C." di Brera

C.
a
di Borgo Nuovo

Bastione di Porta Tosa

C.
a

di S. Clemente

C." degli Orefici

Bastione di Porta Tosa

Piazza del Castello



i «a

NOMI DISILE STRADE . PIAZZE, EC

Foro (Strada al) ...
Francesco (Corso) . . •

Francesco (Nironc di S.)

Fustagnari (Contrada de')

Galleria de-cristoforis (l'assaggio) .

Galline (Contraila delle)

Galline (Piazza delle)

Gallo (Contrada del)

Gallo (Vicolo del)

GamiuRO (Contrada del)

Gesù (Contrada del)

Giacomo (Vicolo di S.)

Giardino (Corsia del)

Giardino (Vicolo del). • • • •

Ginnasio comunale (Piazza del) . . .

Giorgio in palazzo (Corsia di S.l . .

Giorgio in palazzo (Piazza di S.) . .

Giovanni alle case rotte (Coni, di S. )

Giovanni alle quattro facce (C. di S.)

Giovanni alle quattro facce ( P.“ di S.)

Giovanni in conca (Contrada di S.)

Giovanni in conca (Piazza di S.) . .

Giovanni in conca (Vicolo di S.) . .

Giovanni in era (Piazza di S.) . . •

Giovanni in guggirolo (Contrada dici.)

Giovanni latkrano (Vicolo di S.) . .

Giovanni sui. muro (Contrada di S.) .

Giovanni sul muro (Vicolo di S.) . .

Giovanni sul muro (Strada a S.) . .

Girolamo (Strada di S.)

|

Giuseppe (Contrada di S.) . • •
.

|
Corani (Contrada dei)

Ili

I

I

I

I

r

ii

n
li

il

iv
i

!

II

li

II

I

I

I

III

I, III

IV
IV
IV
IV
II

IV



PI NTI PRINCIPATI CI'l PANNO CAPO

Fonte Vetro ....
Corsia del Duomo .

C.
a

di S. Valeria . .

Piazza de
1
Mercanti

Corso di P. Comasina
Corso di P. Orientale

Corso di P. Vercellina

Cordusio

Corso Francesco . .

Corsia del Cordusio .

C.
a
delle Galline . . .

C* di S. Margherita .

Gèl di 8. Margherita

C.
a
del Monte

Piazza delle Galline

Vicolo di S. Cipriano
C.

a de
1

Fustagnari

C.
a de’ Nobili . . .

C * del Monte . . .

Corso di P. Nuova . .

Piazza del Teatro . .

Corsia del Giardino .

C.
a

di S. Alessandro
C.

a
della Spiga

C.
a

di Borgo spesso
Corso di P. Nuova

C." di S. Sisto . . .

Corsia della Palla . .

Corsia di S.Giorg. in pai.

Piazza del Teatro . .

C.
a
de’ Bossi ....

C.
a diS.Gio. alle 4 facce

Vie. della Maddal. al cere.

Carrobbio
C.

a
del Ncrino

Piazza di S. Fedele

C.“ di S. Silvestro

Piazza di S.Gio.in ronca

C a
de’ Nobili ....

C.
a
de’ Tre alberghi .

C.
a
del Durino . . .

Corso di P. Bomana
C.“ di S. Gio. in conca
P." di S. Gio. in conca

Bottonuto
C* de’ Visconli . . .

Corso di P. Vercellina

C.* di S. Gio. sul muro
C.* di S. Gio. sul muro
Ponte di S. Vittore . .

Corsia del Giardino .

C* de’ Borromei . .

C.
a
Velasca

C.“ de’ Tre alberghi
Strada a s. Gio. sul muro
Vicolo Porlezz.a

Strada a S. Vincenzino
Ponte di P. Vercellina

C.
a

di S. Silvestro

P." della Torre dc’Mortg.



*60

NOMI DEERE STRADE, PIAZZE, EC.
Circon-

|
dar

io

—

Grazie (Borgo delle) .

Guastalla (Conlrada della) ....
IV
11

Incarnadino (Vicolo dell’)

Is.ARA (Strada)

IH
11

Laghetto (Contrada del)

Larga (Contrada)

Lauro (Contrada del)

Lentasio (Piazza del)

I.ESTASIO (Vicolo del)

Leoncino (Contrada del)

Lesmi (Strada de’)

Lodovica (Dazio di porta)

Luoghi pii (Contrada dei)

Lupa (Contrada della)

LupETTa (Contrada della)

IH

i, in

ii

in
m
IV
IV
ih

V
i

Macellarla (Contrada della) ....
Maddalena (Contrada della) • • • •

M addalena al cerchio (Contrada della)

Maddalena al cerchio (Vicolo, della) .

Madonnina (Contrada delta) ....
Magnani (Contrada de’.)

Malcantone (Crocicchio)

Mangano (Vicolo del)

Marcellino (Ponte)

Marcellino (Corsia di S.)

Marcellino (Vicolo di S.)

Marco (Piazza di S.)

Marco (Ponte di S.)

ii

i

IV
IV

II

II

1

1

II

II

11

11

1 II
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PUNTI rniNCIPAU CUI FANNO CAPO

Ponte di 1*. Vercellina

Porgo di P. Tosa . .

Dazio di P. Vercellina

Strada della Commenda

Borgo .li S.Pietro in Gess.

Piazza della Canonica

.

Porgo di P. Tosa
Porgo di P. Orientale

Piazza del Verzaro . .

Piazza del Verzaro . .

C.*di S. Gio. alle 4 (àcce.

Corso di P. Romana .

Corso di P. Romana .

C.“ del Bocchello . .

S.a del Ponte de fabbri

C." del Monte di pietà

C. a de’ Pennaceldari .

C.a
della Lupa . . .

C." della Signora
Bottonuto
Corsia di S. Marcellino

C.
a
di S. Eufemia

C.
a
di S. Vittore al teatro

Porgo di S. Galocero

C." degli Andegari

Corsia della Palla

C.
a

di S. Alessandro

C.a de' Fiori chiari . •

Corso di P. Romana
C.a del Cappuccio . .

Piazza di V. Maria . .

Piazza di S. Carpoforo
C.a del Marino . . .

C.a della Lupa . . .

Corsia del Cordo sio .

C.a di Borgo nuovo .

Corsia del Broletto . .

Corsia di S. Marcellino
b. a

dc'Fale-l iene-fratelli
s.a deFatc-bene-tratelli

Piazza di S. Carpoforo

Corso di S. Celso

C.
a
del Torchio dell'olio

C.
a
della Maddal.al cercb. 1

Ponte V etro

C.
a dell’Agnello

C.
a
della Bella

C.
a
di S. Maria segreta

S.
a
de' Fate-beue-fratelli

Ponte Vetro

C.
a Cusani

Strada del Ponte nuovo

C.
a del Poutaccio

11



IG2

Marco (Strada al Totnlione di S.)

Marco (Vicolo alla sostra eli S.) .

Margherita (Contrada di S.) . .

Margherita (Vicolo di S.) . . .

Maria alea porta (Contrada di ».)

Maria alla porta (Vicolo di S.)

Maria beltrade (Contrada di S.)

Maria beltrade (Piazza ili S.) .

Maria fulcorina (Contraila ili S.)

Maria fulcorina (Piazza di S.)

Maria fulcorina (Vicolo ili S.)

Maria podone (Contrada di S.

)

Maria segreta (
Contraila i(i S. )

Maria segreta (Piazza ili S.)

Maria segreta (Vicolo ili g.)

Maria valle (Contraila ili S.)

Maria valle (Piazza di S.)

Maria valle (Vicolo di S.)

Marino (Contraila del)

Marta (Contrada di S.) •

Marta (Piazza di SI) . •

Martino (Contrada di S.)

Martino (Vicolo di S.) •

Mattia alla moneta (Conir

Maurilio (Contraila ili S.)

Maurilio (Contrada di S.)

Medici (Contrada de )

Mellone (Vicolo del) •
p

•

Meravigli (Contraila de’)

Mercanti (Piazza de’) .

Mercanti d’oro (Contrada dei
)

Mercato vecchio (Piazza del)

Michele al gallo (Contrada ili h.

Michele alla chiusa (Contrada ili

alla di

I!

LI

I

1

IV
IV

I

I

IV
IV
IV
IV

1 . IV

IV
IV
I

I

I

I. Il

I IV
I.IV

I

I

I

I.IV
IV
IV
II

I. IV
I

I

II

1

IV



Piazza do’ Mercanti

C.
a

eli S. Margherita .

Corso di I’. Vercellina .

C.
a diS. Maria alla porta

C.'
1
della Lupa . . .

C.* di S. Maria bcllrade

Cinque vie ....
C," di S. Maria fulcorina

I*.
a di S. Maria fulcorina

Cinque vie. ....
C* di S. Nazaro pielras.

C.“ ili S. Maria segreta

P.® di S. Maria segreta

Corsia di S.Giorgió in p.

C * di S. Maria valle
.

j

C." de’ Stampi . . •
j

Piazza del Teatro . .

C.* diS.Amhr. alla palla

C.a di S. Marta . . .

Corso Francesco . .

C.
J
di S. Martino . .

C.“ del Bocchetta . .

I Cinque vie ....
f Cf di S.Ainhr. alla palla i

Cjrrohhio
Ci* di Brera ....
C.® di S. Prospero . .

C.
a
di Pescheria vecchia

Piazza del Duomo . .

Pi azza de! Castello

.

t C.
a

ile' Ratti ....
C.a delT Olmetto . .

c.
a

di S. Dalmazio

C.
a

ili S. Maria fulcorina

C.'
1 delle Orsole

C.
a

delle Asole

C.
a
di S. Maria alla porta

Vie. di S. Maria fulcorina

C.* di S. Vittore al teatro

Piazza Borromeo
Bocchello
Vicolo ili S. Maria segreta I

C.® di S. Vittore al teatro’
|

Piazza di S. Maria valle
j

Vicolo di Si Maria velie
j

Piazza ih S. Maria vaile
;

C.
a

di S. Radegonda
Piazza di S. Maria

Vicolo di S. Orsola !

C.* del Palazzo di gitisliz.

Corso Francesco

C.® della Biblioteca

C.® di S. Marta

Piazza Borromeo
Vie. della Madilal. al cere.

C.
a
del Ciovassino

C.
a

di S. Maria alla porla

C.
a dc'Tuslagnari

C.
a

ile’ Pennaechiari

Vicolo degli Angeli

Cordnsio

|

Piazza delle Pioppette
j

tua

I

PUNTI PRINCIPALI CUI FANNO CAPO

Ponte di S. Teresa . I Bastione di P. Nuova
j

(ì.
a

tlol Pontaccio . •
I

• • • • • • • •

Piazza del Teatro



NOMI DELLE STRADE, PIAZZE, EC.
Circon-

1
dario

Michele sil dosso (Contrada di S.) .

Michele sil dosso (Vicolo di S.) . .

Miglio (Vicolo del)

MoNFORTE (Itorgo di)

Monforte (Strada di)

Monforte (Vicolo di)

Monte (Contrada del) . • • • • •

Monte di pietà (Contrada del) . . .

Morose (Contrada del)

Morosi (Contrada dei) •

Mosche (Vicolo delle)

Mi liso (Piazza del)

Mi uso (Vicolo del) . • • • • •

Melino delle armi (Strada del) . . .

IV
IV
I

HI
III

III

II. Ili

II

II

I

III

111

IV

Nazaro (Piazza di S.) . • • •

Nazaro pietrasanta (Contrada di S.).

Deriso (Contrada del)

Nicolao (Contrada di S.)

Nicolao (Strada di S.)

Nobili (Contrada dei)

Neova (Contrada) • •

ÌNiova (Corso di porta)

Niova ( Dazio di porta)

iViovA (Ponte di porla)

Niova (Strada al dazio di porta) . .

III

I

IV
IV
I

I

II

II

II

II

Oche (Borgo delle)

Oche (Vicolo delle)

Olmetto (Contrada dell
1

)

Òlocati (Ponte degli)

Plocati (Strada degli)

IV
IV

I- IV
IV
IV



ics

PUNTI PRINCIPALI CUI FANNO CAPO

C.a di S. Ber. alle mon
Piazza di S. Amln-ogio

Piazza de’ Resti . .

Ponte di S. Damiano
Borgo di Monforte .

Borgo di Monforte .

Corso di P. Orientale

C.“ dell’Orso olmctlo

Corsia del Giardino

C.* del Pesre . .

C* dei Profumieri .

Borgo di P. Tosa .

Corso di P. Orientale

Ponte delle Pioppette

Piazza di S. Ambrogio

Corsia di S. Giorgio in p.

Bastione di Monforte

Vicolo dei Cappuccini

Corso di P. Nuova
C.

a della Croce rossa

Piazza Beigioioso

C.
a di S. Gio. in confa

C.
a
di Pescheria vecchia

Ponte di S. Celso

Corso di P. Romana
C." di ,S. Maria segreta

C.
a
di S. Amb. alla palla

Corso di P. Vercellina

C.a di S. Nicolao .

C.
a

della Bella . .

Piazza Fontana . .

Corsia del Giardino

SA del Dazio di 1’. Nuo
Corso di P. Nuova .

Porgo di S. Angelo

Stradone di S. Vittore .

Stradone di S. Vittore .

C ” degli Amedei . .

Ponte dei Fabbri . .

Strada della Vittoria .

Vicolo di S. Caterina

C.
:l

del Rovello

Piazza de’ Resti

Strada a S. Nirolao
j

I C.a di S. Gio. in sul muro
Piazza di S. Gio. in conca

C.
a del Palazzo di giusti/..

Ponte di P. Nuova

Strada della Cavalchina

Dazio di P. Nuova

Borgo delle Grazie

i Borgo delle Grazie

C.a di S. Michele alla eli.

|

Strada della Vittoria
j

1

S.
a della Conca di Viaron.



nomi deixe strade, piazze, ec.

Omf.nom (Contrada degli)

Ore (Contrada delle) . . •

Orefici (Contrada degli)

Orientale (Borgo di porta)

Orientale (Corso di porta)

Orientale (Dazio di porta)

Orientale (Ponte di porta)

Orso oi.mi.tto (Contrada dell

Orsola (Contrada di S.)

Orsola (Vicolo di S.)

Orsole (Contrada delle) .

Ospedale (Contrada dell’)

Ospedale (Strada dell’) .

Osti (Contrada degli) . .

Pace (Areo della) . • •

Pace (vicolo della) . •

Palazzo di giustizia (Contrada del)

Palazzo reale (Contrada del)

Palazzo reale (Piazza del)

Palla (Contrada della) .

Palla (Corsia della) . .

Pantano (Contrada dj)

Paolo (Contrada di S.) ,

Passarella (Contrada della

Passetto (Contrada del)

Passione (Contrada della)

Passione (Piazza della) .

Passione (Stradone della)

PATTARI (Contrada dei) .

Pennacchiari (Contrada dei) .

Pesce (Contrada del) . . .

Pescheria vecchia (Contrada di)

Cj ^

II

I

I

11,111

III

III

III

II

IV
IV
IV
III

III

II)

IV
III

I

I

I

I

III

li

III

II

III

III

IH
I

I

I

I



IBI

PUNTI PRINCIPALI CUI PANNO CAPO

Cd ili S.Gio. alice, rollo.

Piazza Fontana . . .

C.a della Dogana . .

Ponte di P. Orientalo,

('.orso Francesco . .

Borgo di P. Orientale.

Corso di P. Orientale

.

Ponte Vetro . . . .

Piazza Borromeo . .

Cd di S. Orsola . .

C.* de' Meravigli . .

Piazza del Vcrzaro.

Ponte di P. Romana .

N
Piazza di S. Ulderico .

Piazza d' Armi . .

Strada del l'oppone

Cd di S. Martino .

Cd delPArcivescòvado
Piazza del Duomo .

Corsia della Palla .

Cd della Lupa . •

Boltonuto ....
Corso Francesco
Corso Francesco .

Corso di P. Comasina
Borgo di MonForte .

C.n della Passione .

Strada di S. Damiano
Corso Francesco
Cd dei Mercanti d’oro
C.* dei Rastrelli. .

C." de’ Borsinari

Piazza Beigioioso

Cd del Palazzo Reale

Cd di S. Michele al gallo

Dazio di P. Orientale

Ponte di P. Orientale

Borgo di P. Orientale

C.» del Monte di Pietà

Cd del Cappuccio
Piazza di S. Marta

Cd di S. Maria alia Porta

Piazza di S. Ulderico

Ponte di P. Tosa

Corso di P. Romana

(.orso di P. Tosa

Cd Larga

Piazza di S. Alessandro

Corsia di .S. Giorgio in p.

Piazza di S. Ulderico

Cd di S. Vittore e io Mari.

Piazza di S. Vito al pasq.

Borgo di P. Comasina

Borgo della Stella

Cd della Passione

Piazza Fontana

Cd della Lupa

Cd dei tre Alberghi

Piazza de Mercanti



I«8

Piatti (Contraila dei) . • •

Pietro alla vigna (Contrada, di S.)

Pietro alla vigna (Vicolo di S.) .

Pietro all’orto (
Contrada (li ». )

•

Pietro celestino (Strada di a.) . •

Pietro de’ pellegrini (Contrada di S >

Pietro in caminadella (Contrada di S )

Pietro in caminadella ('icolo di a.)
tvn I I pim’ rii

I IETUO l i » v
/ rr i;

Pietro in campo lodiciano (lerr. di

Pietro in cessate (Borgo di S.)

Pietro scaldasole (Strada di a.)

Pioppette (Piazza delle) • •

Pioppette (Ponte delle) . .

Pioppette (Terragno delle)

Pontaccio (Contrada del) •

Ponte movo (Strada del) .

Ponte vetro •••••
Ponzi (Vicolo de’) . . •

Popolo (Vicolo del) • •

Porlezza (Vicolo) . . • •

Poseaghetto (Contrada di)

Prassede (Contrada ili S.) .

Primo (
Contrada di S.

)
. •

Primo (Strada di S.) . • •

Profumieri (Contrada dei) .

Prospero (Contrada di S.) . •

Protaso ad monacos (Contrada c

Protaso al foro (Contrada ili

Protaso al foro (Vicolo di S.)

Protaso ar toro (Strada cu o.

)

Pl’sterla (Vicolo)

S.)

Qt adronno (Strada di)
III



i e.:)

PUNTI PRINCIPALI CUI FANNO CAPO

Corsia della Palla .

P * della Torre de'Mor.

C." del Cappuccio . .

C a
di S. Vit. è 40 mari.

Ponte di S. Andrea .

Borgo di P. Romana .

C* di S. Simone . .

C * di S. Ber. alle mori.

Piazza delle Pioppette.

Borgo della Stella . .

Borgo di Cittadella

C.*diS. Mich. alla chiù.

Piazza delle Pioppette.

Corso di P. Ticinese .

Ponte di S. Marco . .

Piazza di S. Marco

Corsia di S. Marcellino.

Strada della Cavalchina.

C * di Pescheria vecchia

C." di S. Vincenzino .

C." di S. Oio. in Guggir.

Strada dell’Ospedale .

Borgo di P. Orientale.

Ponte di S. Andrea '.

Piazza dei Mercanti .

Corsia del Broletto.

C." di S. Margherita .

Ponte Vetro . . . .

Ponte Vetro . . . .

Strada di S. Vincenzino
C.* della Palla . . .

1 Borgo di S. Celso .

C.
a deH’Olmelto

C.
a

del Cappuccio

Corso Francesco
Ponte di P. Orientale

Vicolo del Cassolo

C." di S. Mich. sul dosso

C.
a
di S. Pietro in camin.

Ponte di S. Celso

Borgo di P. Tosa

Borgo di Viarenna
Ponte delle Pioppette

Borgo di S. Croce

Ponte delle Pioppette

Corso di P. Comasina

S.
a del Tomi). di S. Marco

Strada al Foro

C.
a

di S. Salvatore

C.
a de’ Meravigli

C.
a

di Pantano
Borgo ili P. Tosa
Giardini Pubblici

C.“ di S. Primo
C.

a dei Mercanti d’oro

C.
a

dei Meravigli

C.
a

di Bassano Portone

S.'
1

di S. Protaso al l'oro

S.
a
di S. Protaso a I (oro

Strada al foro

Borgo di P. Vigeidint»
e
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nomi delle strade, piazze, ec

Quaglie (Vicolo (lolle)

RadeGONdA (Contrada di S.)

Raffaele (Contrada di S.) .

IV asini (Vicolo dei) • • •

Rastrelli (Contrada de )

Ratti (Contrada dei) . . •

Rerecchino (Contrada del) .

Resti (Piazza dei) . • • •

Romana (Borgo di porta) .

Romana (Corso di portai

Romana (Dazio di polla)

Romana Terragno di porta)

Romano (Contrada di S.)

Rosa (Contrada della) • •

Rosa (Piazza della) • •

Rosa (Vicolo della) • •

Rovello (Contrada del) . .

Rovello (Vicolo del) . .

Rigabella (Contrada di) .

Sala (Contrada della) •

Salvatore (Contrada cu S.)

Sambuco (Vicolo del) . • •

Sepolcro (Piazza di S.) .

Signora (Contrada della) •

Silvestro (Contrada di S.)

Simone (Contrada di S.) . .

Simpliciano (Transito di S.)

Sisto (Contrada di S.) . •

Sofia (Strada di 8.) . • •

I SoNCINA MERATl (Contrada di)
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PUNTI PRINCIPALI CUI FANNO CAPO

0.“ del Bollonuto .

del Marino . .

C.a del Marino . .

C.
a

di S. Romano .

dei Cappellari .

Piazza dei Mercanti

C," dei Mercanti (l’oro

Corsia di S. Gior. in pai

Ponte di P. Romana
C a

di S. Giov. in conca

Porgo di P. Romana
Terraggio di S. Celso

Corso di P. Orientale

C.a dei Ratti . . .

C.a della Rosa . .

Piazza della Rosa .

C.
a
di S. Nazaro pietras

C> del Rovello . .

Corso di P. Romana

C» dell’Agnello
C * dei Borsinari .

Porgo del Cavo . .

C. a
della Biblioteca

Corso di P. Tosa .

C.a di S. Giuseppe
Carrobbio ....
C * del Pontaceio .

Carrobbio ....
Ponte di P. Romana
C.* di S. Paolo . .

Corsia del Duomo
Corsia del Duomo

C." della Canobbiana

C.
a

della Rosa

Piazza del Palazzo reale

C.
a

del Aerino

Dazio di P. Romana
Ponte di P. Romana

Corso di P. Romana
Ponte di S. Damiano
Piazza della Rosa

Vicolo della Rosa

Piazza di S. Sepolcro

C.
a Cusani

Corso di S. Celso

f,.
a

di S. Paolo

C.
a

di S. Margherita

Dazio di P. Ticinese

C* di Vaipetrosa.

C.
a

del Laghetto.

C* di Brera

Ponte dei Labbri

Corso di P. Coinasina

p a del Ginnasio comun

Ponte di S. Celso

c.
a

(li S. Pietro all' orto
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NOMI DELLE STRADE, PIAZZE, EC.

Spadari (Contrada degli) .

Speronar! (Contrada degli)

Spiga (Contrada della) .

Spirito (Contrada di S.)

Spirito (Vicolo di S.)

Stampi (Contrada de’)

Stefano (Piazza di S.) . - -

Stefano in rorgogna (Contrada di S.

)

Stella (Borgo della) .

Teatro (Piazza del) . . .

Tenaglia (Dazio di porla) .

Tenaglia (Strada al dazio di porla)

Tenaglie (Contrada delle) .

Teresa (Ponte di S.) . . .

Teresa (Strada dal ponte di

Teresa (Stradone di S.) . .

Tetti (Contrada dei) . . .

Ticinese (Corso di porta) .

Ticinese (Dazio di porla) .

Ticinese ( Ponte di porta ) .

Tignoni (Vicolo dei) . . .

Tommaso (Contraila di S.) .

Torchio dell’Olio (Contrada del)

Torre de’ moriugi (Contrada della)

Torre de’ moriggi (Piazza della)

Tosa (Borgo di porla) . .

Tosa (Corso di porta) • .

Tosa (Dazio di porta) . .

Tosa (Ponte di porta) . .

i
Tosa (Tendaggio di porta) .

i Tre alberghi (Contrada dei)

I

I

II. Ili

li

II

1, IV
III

Ili

Ili

1,11

II

11

I

II

II

II

(1

IV
IV
IV
11

I. Il

IV
IV
IV
III

III

III

III

III

I
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PUNTI PRINCIPALI CUI PANNI CArO

C.* ile' Speronavi .

C.* ile’ Ivo Alberghi

Corso ili l\ Orientale

C .'
1

ilei Monte . .

C.’ ili S. Spirito .

Carrobbio ....
Piazza ilei Verzaro
CA il -I Durino . .

Ponte ili I*. Tosa .

C.’ ili S. Margherita .

Strada al dazio ili l’.ten.

Si r:' del ponte ili S. Te.

Piazza Fontana . . .

Stradone ili S. Teresa.

Str/'al dazio di P.Tcnag .'
1

Stradone di S. Angelo .

. Piazza ili S. Carpoforo.
Carrobbio
Porgo di Cittadella

Corso ili P. Ticinese .

Corso ili P. Nuova . .

Corsia ili S. Marcellino .

. Carrobbio
Piaz.a della Tor. dc’inor.

C.» della Torre de’mor.
Strada dell’Ospedale .

C.» del broglio . . .

borgo di P. Tosa . .

Corso ili P. Tosa . .

i
Corso di P. Tosa . .

C." degli Speronari

C* degli Armorari
C." degli Spadari

Corso di P. Nuova
C.' della Spiga
C.* ili Porgo spesso

C.
a

dell’ Ofmel to

Vicolo di S. Bernardino

C.
a

della Cerva
Bastione di Mouforte

Corsia del Giardino

Dazio di P. Tenaglia

C." ilei Palazzo ili giust.

S .

1
al Ponte ili S. Teresa

Ponte ili S. Teresa
Ponte di S. Teresa

Piazza ilei Castello •

Ponte di P. Ticinese

Borgo di Cittadella

C .'
1

ile" Cavauagbi

C.
:l

di S. Bernar. alle moli.

C .'
1

ili S. Orsola

C.
a

di Brisa

Dazio di P. Tosa

Ponte di P. Tosa

Borgo della Stella

C." ili Botlonulo


